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Introduzione 

 
Il cambiamento climatico negli ultimi anni è diventato un tema centrale del dibattito grazie sia a 
iniziative ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŝ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ CǊƛŘŀȅ ŦƻǊ CǳǘǳǊŜΦ  CŀŎŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ 
politiche di mitigazione delle emissioni con le politiche di adattamento, necessarie per rendere i 
nostri territori e le nostre comunità più resilienti.  

Le intense piogge del maggio 2019, causa, ad esempio, sul nostro territorio delle frane di via Rio 
Salse e di via del Gazzolo, ci ricordano che il cambiamento climatico non è qualcosa di astratto e 
lontano da noi, ma al contrario è concreto e vicino.  
L'ambiente ed il cambiamento climatico sono temi talmente importanti e delicati, che non 
possiamo non farne un punto centrale di questa Amministrazione. Esistono poi due modi per 
occuparsene: siglare accordi e fare dichiarazioni, oppure agire con azioni concrete e progetti i cui 
risultati siano misurabili. Questo è il nostro impegno. 
Proprio per questa ragione e con la consapevolezza che le comunità locali hanno un ruolo 
fondamentale nello sforzo globale di contrasto al cambiamento climatico, in quanto sono i soggetti 
in grado di mettere in campo il numero maggiore di azioni, abbiamo aderito nel febbraio 2019 al 
Patto deƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΦ 
Il primo risultato concreto di questa scelta è il Piŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ 
όt!9{/ύΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řei 
cambiamenti climatici sul nostro territorio, sui rischi a cui siamo maggiormente esposti e sulle 
strategie da adottare per contenere tali rischi. Tale iniziativa, nel nostro caso, si aggiunge ad altre 
già in essere, come le azioni di mitigazione delle emissioni e una loro integrazione con gli obiettivi 
di altri piani e patti in materia di ambiente e mobilità sostenibile (PUMS, Biciplan, Patto emissioni). 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ Řŀƭ t!9{/ ŝ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
comunità sono chiamate a dare il proprio contributo; è un impegno culturale, in quanto richiede a 
tutti, ognuƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊǳƻƭƻΣ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭŜ Ŝκƻ άǾƻƭƻƴǘŀǊƛǎtiŎŀέ ŀ 
favore di comportamenti ordinari e quotidiani finalizzati ad aumentare la resilienza della intera 
nostra comunità. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŀƭ нло0 del 50% delle emissioni di CO2Φ [ΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ 
più alta è di arrivare a quella data con una comunità ambientalmente sostenibile nella sua 
globalità.  

 
 
 

Davide Branduzzi 

Assessore Mobilità, Sicurezza e  
polizia municipale,  

 
 

 

 

Francesco Tosi 

Sindaco del Comune di Fiorano 
Modenese  
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1. SINTESI DEL PIANO  

 

Il tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊgia SostenibiƭŜ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳrre le emissioni di CO2 del 40% 
al 2030, rispŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ōŀǎŜƭƛƴŜ όǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Fiorano Modenese al 1998) e di attivare 
azioni per diminuire gli effetti dei cambiamenti climatici già in atto, obiettivi ambiziosi che 
ƭΩAmministrazione Comunale si è volontariamente prefissata per dare un contributo alla sfida 
climatica globale. Pertanto, nel presente Piano non saranno prese in considerazione le emissioni 
indirette. 
 
Per quanto concerne la mitigazione, il presente documento ricostruisce ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
emissioni al 2018 e comparandƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩŀnno di baseline, ne definisce lo 
scostamento in termini di tCO2. In questo modo viene quantificato lΩammontare della CO2 evitata 
rispetto agli obiettivi previsti dal PAESC al 2030 e, al contempo, viene definita la quota di emissioni 
da ridurre attraverso le azioni di mitigazione del PAESC. 
 
La ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ PAESC al 2018 ha evidenziato una riduzione pari 
in termini assoluti a 91.114 tCO2/anno delle emissioni rispetto alƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Řƛ ōŀǎŜ al 2018.  
Tuttavia, nel periodo considerato il Comune di Fiorano Modenese ha registrato un aumento della 
popolazione residente di 1197 persone, pari al +8%: considerando pertanto le emissioni pro capite 
la percentuale di riduzione si attesta al -32%, passando da 21 tCO2/persona a 14 tCO2/persona. 
 

COMUNE DI FIORANO MODENESE 

  Abitanti tCO2 tCO2/ab 
Riduzione % 

tCO2/ab  

Anno 1998 (Baseline) 15.867 335.971 21,17 
  

Anno 2018 17.064 243.560 14,27 

VARIAZIONE 1998-2018 +1197 -92. 412 -6,82 -32% 

OBIETTIVO PAESC 2030 187.629 10,6 -50% 

 
Il settore industriale è responsabile di oltre il 65% delle emissioni ma tuttavia è anche il settore che 
maggiormente ha contribuito alla riduzione delle emissioni con una contrazione del -37%. In 
seconda battuta i trasporti sono responsabili del 14% delle emissioni ma ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ Ƙŀƴƴƻ ǎubito 
una contrazione del -27%. Il settore residenziale e il settore terziario coprono circa il 10-12% delle 
emissioni. 
 
Complessivamente il nuovo obiettivo di emissioni al 2030 è in di emissioni pro-capite porta ad un 
valore di pari a 10,6 tCO2/ab corrisponde al ς50% rispetto al valore del 1998, anno di baseline (pari 
a 21,7 tCO2/ab). 
 
Per ottenere tale riduzione sono state individuate 27 azioni di mitigazione (di cui 6 definite 
άstoricheέ, in quanto quantificano la differenza misurata con gli inventari tra il 1998 e il 2018 per 
ogni settore). Un numeroso gruppo di 6 azioni riguarda il tema della mobilità che si rivela essere 
nodale per le politiche dellΩamministrazione comunale; mentre industria e residenziale sono 
settori che permettono di ottenere quote importanti di riduzione. 
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Settori di intervento del PAESC 
AZIONI STORICHE 

(tCO2/anno) 
AZIONI PAESC 
(tCO2/anno) 

n° Azioni 

a. Edifici pubblici e attrezzature pubbliche -1.925 -419 3 

b. Edifici terziari e attrezzature terziarie 12.296 -4.382 3 

c. Edifici residenziali -3.729 -14.067 4 

d. Industria -108.032 -37.330 4 

e. Trasporti  -16.308 -8.968 8 

f. agricoltura -59 0 1 

f. Produzione locale di elettricità 0 -6.131 3 

g. Produzione locale di calore / freddo 0 0 0 

i. Altro 0 0 1 

TOTALE -117.757 -71.297 27 

 
 
Per quanto riguarda il tema ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳento, i rischi climatici che si delineano come 
maggiormente impattanti sul territorio del Comune sono il caldo estremo soprattutto in estate e la 
scarsità complessiva delle precipitazioni medie annue, come per altro evidenziato dalle proiezioni 
al 2050 effŜǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ /ƭima di ARPAE. Sono tuttavia molto impattanti anche gli 
eventi con precipitazioni intense soprattutto in quanto frequente causa dΩinnesco di fenomeni di 
dissesto idrogeologico. Infatti, gli smottamenti e i movimenti franosi dei versanti provocano danni 
di varia natura soprattutto alle infrastrutture per la mobilità. Numerosi gli ambiti di vulnerabilità 
individuati, ma anche gli elementi di capacità adattiva. 

Le azioni finalizzate ad aumentare la resilienza del territorio a questi rischi climatici, sono 
complessivamente 13. Esse sono state raggruppate in quattro macro-gruppi: infrastrutture verdi e 
blu, ƭΩottimizzazione dei processi di manutenzione e gestione dei servizi pubblici, la formazione e la 
sensibilizzazione e i sistemi di protezione ad eventi estremi. 

Il gruppo maggiormente rappresentato è quello delle infrastrutture verdi e blu che conta ben 6 
azioni mentre uno dei meno rappresentato è quello dei sistemi di protezione, in quanto meno 
tradizionale ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ dei Comuni. 

Gli obiettivi di riduzione definiti da questo documento potranno essere aumentati e allineati con i 
nuovi obiettivi di riduzione delle emissioni definiti dalle istituzioni europee, in sede di 
monitoraggio. 
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2. PREMESSA  

 
Il 29 Gennaio 2008, doǇƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άPacchetto Europeo sul Clima ed Energia EU2020έ, 
nŜƭƭΩŀmbito della seconda edizione della Settimana Europea delƭΩEnergia Sostenibile (EUSEW 
2008), la Commissione Europea ha lanciato la campagna del Patto dei Sindaci (Covenant of 
Mayors), ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊe attivamente le città europee nel percorso verso la 
sostenibilità energetica ed ambientale. 

Su base volontaria gli enti locali europei di tutte le dimensioni, dai piccoli comuni alle capitali, alle 
grandi aree metropolitane, hanno dal 2008 la possibilità Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀzione per la 
transizione energetica sulla base di una conoscenza di dettaglio dei processi in atto sul loro 
territor io. 

Il Patto dei Sindaci, in poco tempo è diventato il più grande movimento internazionale che 
coinvolge le città in azioni a favore del clima Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ.  

Sulla scia del successo ottenuto, nel 2015 si fonde con unΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ, ƛƭ άMayors AdaǇǘέ, basata sullo 
stesso modello di governance ma focalizzata ǎǳƭƭΩŀŘŀttamento ai cambiamenti climatici. Entrambe 
le iniziative infatti promuovono gli impegni politici e ƭΩadozione di azioni di prevenzione volte a 
preparare le città agli inevitabili effetti dei cambiamenti climatici. 

Il nuovo Patto adotta gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni al 2030 e propone un 

apǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀŦfrontare i temi della mitigazioƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ 

Gli enti locali che aderiscono, si impegnano sia a ridurre le proprie emissioni di CO2 e di gas 

climalteranti di almeno il 40% entro il 2030, sia ad aumentare la resilienza ai cambiamenti climatici 

dei propri territori. 

 

 
La strategia del nuovo Patto dei Sindaci è rafforzata dalla definizione dei tre pilastri su cui si basa: 
mitigazione, adattamento ed energia sicura, sostenibile e alla portata di tutti. 
In questo modo i firmatari sono accomunati da una visione condivisa per il 2050: accelerare la de-
carbonizzazione dei propri territori, rafforzare la capacità di adattamento agli inevitabili effetti dei 
cambiamenti climatici e garŀƴǘƛǊŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭΩaccesso ai principali servizi energetici primari 
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(riscaldamento, raffreddamento, illuminazione, mobilità e corrente) necessari per garantire un 
tenore di vita dignitoso. 
 
Lo strumento attraverso il quale raggiungere questi obieǘǘƛǾƛ ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 
Sostenibile e il Clima (PAESC). Esso è costituito da quattro parti: 

1. [ΩINVENTARIO BASE DELLE EMISSIONI (BEI), che fornisce informazioni sulle emissioni di CO2 
attuali e future del territorio comunale, quantifica la quota di CO2 da abbattere, individua 
le criticità e le opportunità per uno sviluppo energeticamente sostenibile del territorio e le 
potenzialità in relazione allo sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili; 

2. Le AZIONI DI MITIGAZIONE al 2030 che individǳŀƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴistrazione 
intende portare avanti al fine di raggiungere gli obiettivi di riduzione della CO2 definiti nel 
BEI. 

3. La VALUTAZIONE DELLE VULNERABILITÀ e dei rischi legati al cambiamento climatico del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴte locale. 

4. Le AZIONI DI ADATTAMENTO al 2030 che individuano ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛnistrazione 
intende portare avanti al fine di aumentare la resilienza del territorio. 

 
Il PAESC individua quindi fattori di debolezza, rischi, punti di forza ed opportunità del territorio in 
relazione alla promozione delle Fonti Rinnovabili di Energia e dellΩ9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘica, e permette 
di aumentare la capacità di adattamento del territorio ai cambiamenti climatici. Un'azione di 
pianificazione è in grado di dar vita a iniziative pubbliche, private o a capitale misto nei settori 
produttivi e di servizi leƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘe favoriscono la creazione di nuova forza lavoro; 
contribuisce a definire la qualità della vita dei cittadini, offre opportunità di valorizzazione del 
territorio e partecipa alla sostenibilità dello sviluppo. 

2.1   Cronistoria del Patto dei Sindaci 

 
Di seguito sono riportate le principali tappe del Comune di Fiorano Modenese legate alla 
campagna del Patto dei Sindaci. 
 

IL PATTO DEI SINDACI A FIORANO MODENESE 
ADESIONE AL PATTO DEI SINDACI Delibera di Consiglio Comunale n°48 del 2009  

APPROVAZIONE PAES in Consiglio Comunale  Delibera di Consiglio Comunale n°53 del 14 luglio 2011 

MONITORAGGIO Delibera di Giunta n° 30 del 15/03/2018 

ADESIONE PAESC Delibera di Consiglio Comunale n°18 del 28/02/2019 

2.2  Gruppo di lavoro 

Il Comune al fine di sviluppare il PAESC ha individuato: 
- Un comitato direttivo, il cui responsabile è il Sindaco del Comune, costituito dalla Giunta del 

Comune che in data 14/01/2021 ha preso atto degli esiti del presente documento validandone i 
contenuti. Il comitato direttivo ha lo scopo di valutare a livello politico le azioni del PAESC, 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜnto, definire le forme di finanziamento e proporre modifiche al 
PA9{/ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘivo di riduzione delle emissioni del 50% al 2030; 

- [Ω¦ŦŦƛŎƛƻ Ambiente è stato individuato come organo responsabile del coordinamento e 
implementazione delle azioni in capo del Comune; 
!9{{ ό!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ lo Sviluppo Sostenibile) opera in qualità di consulente esterno per lo 
sviluppo ed implementazione del PAESC.  
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3. CRITERI E OBI9¢¢L±L 59[[ΩLb±9bTARIO 

 

3.1  Criteri e metodologia per la mitigazione 

 
La costruzione delƭΩInventario delle emissioni è lo strumento con cui il Comune può misurare il 
consumo di energia sul proprio territorio e le relative emissioni. Questo permette di osservare 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜl tempo fornendo indicazioni su quanto ci si sta avvicinando o discostando 
ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭle emissioni del -40% e conseguentemente quanto le azioni 
di mitigazione dovranno essere ambiziose. 
[ΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ inoltre permette di misurare come i diversi settori stiano contribuendo alle emissioni 
di anidride carbonica e suggerire ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛe specifiche. 
Per quanto riguarda la mitigazione, possiamo identificare nella redazione del PAESC alcune fasi 
caratterizzanti: 

- Individuazione dŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ōŀǎŜƭƛƴŜ ŘŜƭƭŜ emissioni, costruzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ con una serie storica aggiornata. 

- Individuazione ŘŜƭƭΩƻōiettivo minimo di riduzione delle emissioni pro-capite di CO2 al 2030 
rispetto allΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜnto iniziale della baseline. 

- Calcolare la differenza fra ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴe pro-ŎŀǇƛǘŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ 
dellΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ al 2030: questo valore costituirà ƭΩƛƳǇegno che il 
Comune dovrà affrontare negli anni a venire. 

- Individuazione di Azioni di mitigazione che permetteranno di raggiunƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜttivo al 
2030, suddivise nelle diverse categorie di consumo. 

 
Per gli Enti che in passato avevano già adottato un PAES, si dovrà mantenere lo stesso anno di 
riferimento per la baseline delle emissioni. Nel caso di creazione di PAESC congiunti, si dovrà 
compƛŜǊŜ ǳƴƻ ǎŦƻǊȊƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ǳnico anno di riferimento per la baseline, che sia 
il più remoto possibile. 
 

a. Metodologia  

 

La metodologia utilizzata per la costruzione deƭƭΩƛƴǾentario delle emissioni per il PAESC, realizzata 
per il Comune di Fiorano Modenese, ha previsto ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀti contenuti del PAES con la 
relativa serie storica fino al 2015, alla quale sono stati aggiunti gli anni 2016-2018.  
I dati raccolti sono suddivisi per fonte e per settore finale di utilizzo, con un approfondimento sui 
ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴŀƭe.  
Si è poi proceduto alla quantificazione delle emissioni pro-capite di CO2 ŀƭƭΩŀƴƴo di BEI e al calcolo 
sia delƭΩƻōƛŜǘǘƛǾo minimo di riduzione delle emissioni del 40% al 2030, sia di quello più ambizioso 
prefissato dal Comune di Fiorano Modenese pari a -50%. 
CoƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ōaseline con lΩǳƭǘƛƳƻ ƛnventario disponibile (al 2018) è 
stato possibile quantificare la riduzione o in generale la variazione già registrata, settore per 
settore: pertanto ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ mitigazione sono state inserite le άŀȊƛƻƴƛ ǎǘƻǊƛŎƘŜέ ŎƘŜ 
riflettono tali andamenti. Altre azioni dovranno invece rendere conto della riduzione aggiuntiva 
necessaria ad otteƴŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻ ƴŜƭ t!9SC stesso (pari almeno al -40% rispetto alla 
baseline). 
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Al gruppo di lavoro spetta pertanto il compito di individuare le strategie generali e le relative 
azioni da mettere in campo al fƛƴŜ Řƛ ŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΥ ǇŜǊ ƻƎƴi azione sarà stimato il suo 
impatto in termini di riduzione dei consumi o di produzione di energia di fonti rinnovabili e in 
termini di riduzione delle emissioni. 

b. Fattori di emissione 

 
Nella scelta dei fattori di emissione si ricorda che è possibile seguire due approcci differenti: 

1. Utilizzare fattor i di emissione "standard" in linea con i principi IPCC, che comprendono 
tutte le emissioni di CO2 derivanti dall'energia consumata nel territorio municipale, sia 
direttamente, tramite la combustione di carburanti all'interno del comune, che 
indirettamente, attraverso la combustione di carburanti associata all'uso dell'elettricità e 
del riscaldamento/raffreddamento nell'area municipale. Questo approccio si basa sul 
contenuto di carbonio di ciascun combustibile, come avviene per gli inventari nazionali dei 
gas a effetto serra redatti nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (UNFCCC) e del protocollo di Kyoto. In questo approccio le emissioni 
di CO2 derivanti dall'uso di energia rinnovabile e di elettricità verde certif icata sono 
considerate pari a zero. 
Inoltre, la CO2 è il principale gas a effetto serra e non occorre calcolare la quota di emissioni 
di CH4 e di N2O. I Comuni che decidono di adottare questo approccio sono dunque tenuti a 
indicare le emissioni di CO2 (in termini di t). È tuttavia possibile includere nell'inventario di 
base anche altri gas a effetto serra; in questo caso le emissioni devono essere indicate 
come t equivalenti di CO2; 
 
2. Utilizzare fattori LCA (valutazione del ciclo di vita), che prendono in considerazione 
l'intero ciclo di vita del vettore energetico. Tale approccio tiene conto non solo delle 
emissioni della combustione finale, ma anche di tutte le emissioni della catena di 
approvvigionamento (come le perdite di energia nel trasporto, le emissioni imputabili ai 
processi di raffinazione e le perdite di conversione di energia) che si verificano al di fuori 
del territorio comunale. 
Nell'ambito di questo approccio le emissioni di CO2 derivanti dall'uso di energia rinnovabile 
e di elett ricità verde certificata sono superiori allo zero. In questo caso possono svolgere un 
ruolo importante altri gas a effetto serra diversi dalla CO2.  

 
Il Comune di Fiorano Modenese nelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ Ƙŀ individuato il 1998 come anno 
di riferimento per la redŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ōŀǎŜ ŘŜlle emissioni, essendo questo ƭΩŀƴƴƻ ǇƛǴ 
lontano per il quale fu possibile raccogliere i dati necessari alla costruzione dellΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛo. 9Ω 
ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƘŜ ƛƭ /ƻmune deve calcolare la riduzione del 40% delle emissioni di 
CO2 e tale dato verrà parametrato alle variazioni demografiche del territorio comunale. 
I fattori di emissioni adottati dal presente piano sono i fattori LCA.  

La redazione del MEI è risultata essere complessa, a causa della difficoltà di raccogliere dati 
omogenei e completi. In molti casi, infatti, non si possiedono dati completi relativi a diverse fonti o 
a diversi settori energetici oppure non si presentano con lo stesso livello di aggregazione 
territoriale o settoriale, rendendo così necessarie elaborazioni e stime basate su indicatori che 
sfruttano le informazioni disponibili e ne consentono una stima su base statistica. 
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Per quanto riguarda i fattori emissioni delle diverse fonti energetiche in ton di CO2 si è fatto 
riferimento alle indƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ !ƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎo (Technical AnnexύΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ 
disponibili sul sito internet della campagna del Patto dei Sindaci (www.eumayors.eu). Nel presente 
documento si è scelto di utilizzare ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ 
 

TIPO 
FATTORE EMISSIONE 
ά{¢!b5!w5έ ώǘ 
CO2/MWh fuel] 

FATTORE EMISSIONE 
LCA [tCO2-eq/MWh fuel] 

Gas Naturale 0,202 0,237 

Oli combustibili residui 0,279 0,310 

Rifiuti urbani (che non rientrano 
nella frazione della biomassa) 

0,330 0,330 

Benzina per motori 0,249 0,299 

Gasolio / Disel 0,267 0,305 

GPL 0,231  

Oli vegetali 0 0,182 

Biodisel 0 0,156 

Bioetanolo 0 0,206 

Antracite 0,354 0,393 

Altro carbone bituminoso 0,341 0,380 

Carbone subbituminoso 0,346 0,385 

Lignite 0,364 0,375 

Fonte: Technical annex Covenant of Mayors documents 
 

TIPO 
Fattore di emissione 
"standard" (t CO2/ MWhe) 

Fattore di emissione 
LCA (t CO2-eq/MWhe) 

Energia elettrica (Italia 2015) 0,33 0,42 

Impianti fotovolt aici 0 0,020 

Impianti eolici 0 0,007 

Impianti idroelettrici 0 0,024 

Oli vegetali 0 0,182 

Biodiesel 0 0,156 

Bioetanolo 0 0,206 

Biomassa 0 0,002 

Solare termico 0 0 

Geotermia 0 0 

Fonte: Technical Annex Covenant of Mayors documents 
 

TIPO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

Fattore di emissione 
"standard" (t CO2/MWhe) 

Fattore di emissione 
LCA (t CO2-eq/MWhe) 

Energia solare 0 0,020-0,050 

Energia eolica 0 0,007 

Energia idroelettrica 0 0,024 

Fonte: Technical annex Covenant of Mayors documents 
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c. Fattore di emissione loŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 

 
Per quanto riguarda il fattore di emissione ŘŜƭƭΩŜnergia elettrica, come indicato dal JRC, si deve 
apportare al fattore nazionale una correzione che tenga conǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴergia prodotta localmente da 
fonte rinnovabile, dagli acquisti verdi della Pubblica Amministrazione e dalla produzione locale di 
energia elettrica da cogenerazione. Si crea così un fattore di emiǎǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
elettrica che varierà anno per anno al variare dei fattori presi in esame per la sua definizione.  
Questo implica che la restituzione numerica della serie storica sia possibile farla solo tramite i TEP, 
mentre le tonnellate di CO2 ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩanno di riferimento del BEI, ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 
ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩinventario ed eventualmente per altri anni per cui si sono fatti o si faranno dei 
monitoraggi. Si precisa inoltre che lo stesso fattore verrà utilizzato anche per il calcolƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
delle azioni.  

[Ωultimo valore disponibile del fattore di emissione nazionale peǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ elettrica (sia standard 
sia LCA) è calcolato al 2015 dal Ww/ ƴŜƭƭΩ!ƴƴŜȄ L± ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜe guida per la compilazione dei Report 
del Patto dei Sindaci (Covenant Reporting Guidelines) di marzo 2020.  

Nella costruzionŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭ t!9{/ ǇŜǊǘŀƴto si considera come fattore di emissione 
nazionale LCA il dato al 2015, ultimo disponibile, pari a 0,42 tCO2/MWh. Per ricavare il fattore di 
emissione di energia elettrica locale esso è stato quindi corretto con la produzione di energia 
elettrica da fotovoltaico stimata nel territorio, utilizzando la formula indicata dalle Linee guida per 
la redazione del PAESCΣ ά¢ŜŎƘƴƛŎŀƭ !ƴƴŜȄέΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀ ŎǳǊŀ del JRC, al capitƻƭƻ оΦм άCŀǘǘƻri di 
ŜƳƛǎǎƛƻƴŜέΦ   

Il fattore di emissione elettrico (FEE) locale calcolato risulta essere pertanto pari a 0,417 
tCO2/MWh. 

COMUNE DI FIORANO MODENESE 

MEI 2018
CTE Consumo tot di ee nel territorio comunale 1.538.887

PLE Produzione locale di elettricità FER 12.175

Produzione locale di elettricità prodotta da cogenerazione 54

AEV Acquisti verdi da parte della PA 0

FENEE fattore di emissione nazionale 0,42

CO2PLE  Emissioni legate a PLE  da FER -Tabella C 244

 Emissioni legate a PLE  cogenerazione 8

CO2AEV  Emissioni legate a AEV Tabella C 0

FEE 0,417  
 

 
Analizzando il database Atlaimpianti del GSE si evince che sono presenti 8 impianti di 
cogenerazione di taglia ridotta (tra i 5 kW e i 16 kW), probabilmente a servizio di utenze 
domestiche. La produzione elettrica di questi impianti è stata stimata in 54 MWh/anno. 
Inoltre sono presenti altri tre impianti di taglia molto grossa, dai 3,7 MW ai 5,6 MW, a servizio di 
utenze aziende ceramiche, che essendo incluse nel sistema Emission Trading Scheme, non 
vengono considerate ai fƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛnventario. Le linee guida del Joint Research Center (JRC), ente 
tecnico di supporto alla Commissione Europea per la campagna del Patto dei Sindaci, indica 
esplicitamente di non includere nelƭΩŀƴŀƭƛǎƛ tali tipi di aziende. 
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d. Fattori di trasformazione  

Per le trasformazioni di base sono stati utilizzati i seguenti fattori di trasformazione.  
 

Fonte energetica Quantità TEP 
Gas naturale, Metano 1 m3 0,00082 

Olio combustibile 1 ton. 0,98 

GPL 1 ton. 1,099 

Benzina 1 ton. 1,051 

Gasolio, diesel 1 ton. 1,017 

Fonte: MISE 

Fonte energetica Energia TEP 

Energia elettrica 1 MWh 0,187 

Energia termica 1 MWh 0,086 

Fonte: MISE 

 
Altri fattori di trasformazione utilizzati: 
 

Quantità energia Energia 

1 m3 CH4 0,0096 MWh 

1 ton CH4 13,09 MWh 

1 l GPL 6,52 kWh 

1 kg GPL 12,8 kWh 
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3.2  [Ωobiettivo di riduzione della CO2 

 
Con la ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩinventario delle emissioni ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩemissione al 1998, anno 
del BEI, che corrisponde a 335.967 tCO2, pari a 21 tCO2/ab. LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ři riduzione del 40% 
corrisponde al raggiungimento di un consumo pro-capite pari a 12,7 tCO2 al 2030, tuttavia 
lΩAmministrazione comunale di Fiorano ha optato per un obiettivo più impegnativo pari al -50% 
rispetto al 1998, pari a 10,6 tCO2/ab. 
Nel seguente grafico, a questi valori appena descritt i, si aggiungono la misurazione intermedie 
fatte al 2018. Questo permette di osservare un trend di riduzione che già al 2018 corrisponde ad 
un -32%. Il Comune dovrà pertanto diminuire come obiettivo minimo le proprie emissioni pro-
capite ŘŜƭƭΩ18%.  

 
 
Nel grafico seguente è ǊŜǎƻ ǾƛǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘo dei consuƳƛ άƳƛǎǳǊŀǘƛέ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ŎƻƳŜ Řŀ 
ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΣ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƭƛƴŜŀǊŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ del -50% al 2030 rispetto al 
1995, sempre in termini pro-capite. Si può notare come esista un disaccoppiamento 
nŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊǾŜ ŘŜi consumi rƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ  

9Ω ŘƻǾŜǊƻǎƻ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ƛƴŘƛcativo in quanto le serie 
storiche di dati non sono complete e pertanto sono presenti delle stime. 
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Per raggiǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōiettivo del 2030, sono state individuate 27 azioni che al 2030, si stima 
porteranno ad un calo delle emissioni pari a 189.218 t CO2/anno.  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛvo di riduzione al 2030 che il Comune di Fiorano Modenese si è prefissato, porterà ad una 
riduzione pari al -50%, superando lΩobiettivo minimo del Patto dei Sindaci. 
 



 17 

4. INVENTARIO DELLE EMISSIONI 

bŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛo delle emissioni, sono stati misurati per ogni settore preso in esame, il consumo di MWh e le relative emissioni di CO2 per poi 
costruire i dati aggregati. Dalla costruziƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ, oltre ad avere la baseline al 1998 (BEI) per ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜnto, abbiamo anche la 
ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 2018.  
Di seguito le tabelle relative ai consumi finali di energia in MWh e alle corrispondenti emissioni di CO2 suddivise per fonte e per settore, come 
richiesto dalla piattaforma del Patto dei Sindaci, per i due anni indicati. 
 
INVENTARIO AL 1998 (BASELINE) - CONSUMI 

Elettricità Energia termica Metano GPL Olio combustibile Gasolio Benzina Lignite Carbone Oltri fossili
Olio 

vegetale
Biofuel

Altre 

biomasse

Solare 

termico
Geotermico

Edifici comunali e attrezzature 1.130 5.529 6.659

Edifici terziari e attrezzature 21.068 13.930 34.998

Edifici residenziali 14.120 70.156 84.276

Illuminazione pubblica 2.228 0 2.228

Industria 383.775 74.788 458.563

Veicoli comunali 0 0 0 248 114 362

Trasporto pubblico 0 0 0 846 0 846

Trasporto privato 0 2.785 11.544 63.877 81.851 160.058

Agricoltura 312 312

TOTALE 422.633 0 167.187 11.544 0 64.971 81.965 0 0 0 0 0 0 0 0,00 748.300

Settore

Consumo finale di energia [MWh]

Fonti fossili Energia Rinnovabile
TOTALE

 

INVENTARIO AL 2018 - CONSUMI 

Elettricità 
Energia 

termica
Metano GPL

Olio 

combustibile
Gasolio Benzina Lignite Carbone

Oltri 

fossili

Olio 

vegetale
Biofuel

Altre 

biomasse

Solare 

termico
Geotermico

Edifici comunali e attrezzature 974 2.392 3.366

Edifici terziari e attrezzature 54.305 27.717 82.022

Edifici residenziali 16.992 67.620 631 85.244

Illuminazione puibblica 1.540 1.540

Industria 292.954 136.610 429.564

Veicoli comunali 0 7 74 88 25 192

Trasporto pubblico 0 0 0 889 0 889

Trasporto privato 442 11.388 5.194 76.724 23.860 117.608

Agricoltura 332 332

TOTALE 367.539 0 245.734 5.267 0 77.700 23.885 0 0 0 0 0 0 631 0 720.756

Settore

Consumo finale di energia [MWh]

Fonti fossili Energia Rinnovabile

TOTALE
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Applicando i fattori di conversione si ottengono le tonnellate di CO2 corrispondenti: 
 
INVENTARIO AL 1998 (BASELINE) - EMISSIONI 

Elettricità Energia termica Metano GPL Olio combustibile Gasolio Benzina Lignite Carbone Oltri fossili
Olio 

vegetale
Biofuel

Altre 

biomasse

Solare 

termico
Geotermico

Edifici comunali e attrezzature 667 1.310 1.977

Edifici terziari e attrezzature 12.430 3.301 15.732

Edifici residenziali 8.331 16.627 24.958

Illuminazione pubblica 1.315 0 1.315

Industria 226.427 17.725 244.152

Veicoli comunali 76 34 110

Trasporto pubblico 258 0 258

Trasporto privato 660 2.667 19.483 24.473 47.283

Agricoltura 184 184

TOTALE 249.353 0 39.623 2.667 0 19.816 24.508 0 0 0 0 0 0 0 0 335.967

Settore

Emissioi totali di CO2 [tonnellate]

Fonti fossili Energia Rinnovabile
TOTALE

 
 
 
INVENTARIO AL 2018 ς EMISSIONI 

Elettricità 
Energia 

termica
Metano GPL

Olio 

combustibile
Gasolio Benzina Lignite Carbone Oltri fossili

Olio 

vegetale
Biofuel

Altre 

biomasse

Solare 

termico
Geotermico

Edifici comunali e attrezzature 406 567 973

Edifici terziari e attrezzature 22.645 6.569 29.214

Edifici residenziali 7.086 16.026 23.112

Illuminazione pubblica 642 642

Industria 122.162 32.376 154.538

Veicoli comunali 2 17 27 7 53

Trasporto pubblico 271 0 271

Trasporto privato 184 2.699 1.200 23.401 7.134 34.618

Agricoltura 139 139

TOTALE 153.264 0 58.239 1.217 0 23.699 7.142 0 0 0 0 0 0 0 0 243.560

Settore

EmissioNi totali di CO2 [tonnellate]

Fonti fossili Energia Rinnovabile
TOTALE
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4.1  Trend in atto 

a. Confronto BEI-MEI: emissioni di CO2 

Di seguito si riporta la tabella che riassume per settore lŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ di riferimento 
dŜƭƭΩinventario di base dŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ό.9Lύ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΣ suddivisi per settore di 
appartenenza. 

 

Come si può notare i settori che apportano le quote più consistenti di emissioni di CO2 sono legate 
ŀƭƭΩƛƴŘǳǎtria (73% nel 1998 e 64% ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ 2018). Successivamente consumi legati ai 
trasporti pari al 14%, il settore terziario (5% nel 1998 e 12% nel 2018) e il settore residenziale (5% 
nel 1998 e 10% nel 2018). 
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I settori della pubblica amministrazione (in questo caso edifici comunali ed Illuminazione pubblica) 
non inŎƛŘƻƴƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀle  
Se complessivamente la riduzione in termini assoluti è pari al 27% in termini pro-capite, il consumo 
pro-capite è diminuito del 32%. 
 

Inventario baseline al 2009

 [tCO2/ab]

Inventario al 

2018 

[tCO2/ab]

Variazione %

21,17 14,27 -32%  
 
9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ inoltre suddividere le emissioni per fonte energetica: la tabella seguente mette a 
confronto ƭΩŀnno di base ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ (BEI), con il 2018. 

FONTE ENERGETICA Inventario al 1998 [tCO2]
Inventario al 2018 

[tCO2]
Delta BEI-MEI

Energia elettrica 249.353 153.264 -39%

Metano 39.623 58.239 47%

GPL 2.667 1.217 -54%

Olio combustibile 0 0,00

Gasolio 19.816 23.699 20%

Benzina 24.508 7.142 -71%

Teleriscaldamento 0 0

TOTALE 335.971 243.560 -28%  

Le emissioni dovute a consumi da metano sono leggermente aumentate così come quelle dovute 
al gasolio; una contrazione importante invece è legata alle emissioni da energia elettrica e da 
benzina. 

Il grafico seguente riporta i dati della tabella in formato grafico: le emissioni del 1998 (BEI) nella 
corona circolare interna, quelli del 2018 nella corona circolare esterna. Le emissioni da energia 
elettrica hanno un peso maggiore nel 1998 rispetto al 2018 (da 75% al 63%), così come quelle da 
benzina (da 7% al 3%). Il peso delle emissioni da metano invece è praticamente raddoppiato (da 
11% al 24%), aumentano anche le emissioni da gasolio che passano dal 6% al 10%. 
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b. Focus: gas metano per edifici e attrezzature 

 
Per quanto riguarda la serie storica 2012-2018 è stato possibile ricostruire i consumi di gas metano 
di Fiorano da diverse fonti: 

1. Dati Osservatorio Regionale Energia, ARPAE: dal 2012 al 2013 organizzati per categorie 
merceologiche 

2. Dati forniti dal distributore INRETE dal 2015 al 2018. 
 

Nella tabella seguente sono riportati i dati forniti aggregati per settore: 
 

GAS METANO  

[Sm3]

2012 

DATO ARPAE

2013 

DATO ARPAE

2014 

DATO ARPAE

2015 

DATO IN-RETE

2016 

DATO IN-RETE

2017 

DATO IN-RETE

2018 

DATO IN-RETE

Residenziale 6.879.177               7.113.245                6.206.062                 6.932.154                6.979.706             6.886.545             7.051.133               

Terziario 2.218.395               2.293.877                2.001.329                 2.235.479                2.299.649             2.478.625             2.892.590               

Industria 12.269.165             12.999.714              11.447.563               12.918.353              14.055.193           14.416.047           14.244.995             

TOTALE 21.366.737             22.406.837              19.654.954               22.085.987              23.334.548           23.781.217           24.188.717              
 

La ripartizione del dato di ARPAE da categorie merceologiche ai settori richiesti dal PAESC e in 
particolare la ripartizione del settore civile in domestico e terziario è stata realizzata considerando 
come settore industriale, gli usi tecnologici e ripartendo i consumi restanti tra residenziale e 
terziario. Per ottenere il residenziale si è fatto riferimento ad un consumo standard pro-capite. 
Per i dati forniti da IN-Rete invece è stato possibile ripartire i consumi direttamente nelle tre 
categorie previste dal Patto dei Sindaci. 
 
Confrontando il 2012 con il 2018 si riscontra aumento complessivo del 13%, ripartito su tutti i 
settori. Il settore terziario registra un aumento importante del 30%, mentre il dato del residenziale 
resta sostanzialmente costante (-н҈ύΦ [Ωƛƴdustria aumento del 16%. 
 
Di seguito sono riportati i consumi del 2018 a confronto con il 1998, anno di baseline. Si noti 
tuttavia che in sede di redazione del PAES tutto il consumo di gas metano era stato attributo al 
settore residenziale, non essendo stata possibile la suddivisione tra residenziale, terziario e 
industria. 
 

1999 2018 Variazione 1999 2018 Variazione

Residenziale 70.156 67.620 -4% 16.627 16.026 -4%

Terziario 18.395 27.740 51% 4.360 6.574 51%

Industria 74.788 136.610 83% 17.725 32.376 83%

TOTALE 163.338 231.970 42% 38.711 54.977 42%

Consumi GAS METANO   [MWh]  Emissioni GAS METANO   [tCO2] 

* Include il consumo del settore pubblico  
 
Posto che il contesto generale del 1999 era nettamente differente rispetto a quello del 2018, si 
riscontra una riduzione dei consumi del -4% nel settore domestico, mentre il settore terziario ed 
industriale aumentano. ComplessivamenǘŜ ƭΩŀǳƳŜƴto dei consumi e delle relative emissioni di CO2 
è pari al 42%.   
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c. Focus: energia elettrica per edifici e attrezzature 

 
Per quanto riguarda la serie storica 2012-2018 è stato possibile ricostruire i consumi di energia 
elettrica grazie ai dati forniti dallΩhǎǎŜǊǾŀǘorio Regionale Energia, ARPAE già suddivisi per settori.  
Si riporta di seguito i dati relativi: 
 

ENERGIA ELETTRICA 

[kWh]

2012

dato ARPAE

2013

dato ARPAE

2014

dato ARPAE

2015 

dato ARPAE

2016

dato ARPAE

2017

dato ARPAE

domestico 19.279.944              18.830.983              16.531.047              18.336.056              18.166.090              18.573.539              

terziario 28.698.896              26.045.503              23.519.487              23.732.907              23.667.264              24.103.907              

TOT PARZIALE 47.978.840              44.876.486              40.050.534              42.068.963              41.833.354              42.677.446              

industria + agricoltura 62.074.548              34.637.859              69.953.743              62.259.950              73.367.127              56.326.108              

TOTALE 110.053.388            79.514.345              110.004.277            104.328.913            115.200.481            99.003.554               
 
Il dato più macroscopico che emerge è che la maggior parte delle emissioni da energia elettrica, 
ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈Σ ǎƻƴƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ del settore industriale a seguire il terziario e il settore residenziale. 
Confrontando il 2012 con il 2018 si riscontra un aumento complessivo del 13%: i settori 
residenziale registra una moderata riduzione, mentre il terziario Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ 
notevolmente. Il settore industriale che non rientra nello schema ETS, Emission Trading Scheme, 
ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ nella baseline del PAES ma aggiunto in questo documento, subisce, un 
aumento del 5%.  
Di seguito sono riportati i dati del 1999 anno di baseline (ricavati dal PAES), e del 2018 ultimo anno 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜl PAESC di Fiorano Modenese. 
 

1999 2018 Variazione 1999 2018 Variazione
Residenziale 14.120 16.992                 20% 8.331 7.086 -15%
Terziario 19.517 55.278                 183% 11.515 23.051 100%
Agricoltura 312 332                       7% 184 139 -25%
Industria 383.775 292.954               -24% 226.427 122.162 -46%
IP 2.231 1.540                    -31% 1.316 642 -51%

TOTALE 419.955 367.097 -13% 247.773 153.079 -38%

Consumi ENERGIA ELETTRICA  [MWh]  Emissioni Energia Elettrica  [tCO2] 

 
 
tŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘrica si registra una riduzione dal 1999 al 2018 di notevole entità: si tenga conto 
che nei calcoli il fattore di emissioni utilizzato per il 1999 è quello nazionale, mentre quello del 
2018 è quello locale che tiene conto della produzione locale di energia elettrica, come indicato 
dalle linee guida del Patto dei Sindaci. 
 

d. Andamento demografico e parco edilizio  

La popolazione residente nel Comune di Fiorano Modenese nel 2018 era pari a 17.064 abitanti 
(2,42% della popolazione provinciale) con un incremento dal 1998 pari al 7,5%. Il picco massimo si 
è avuto nel 2015 con 17.160 abitanti (+0,5% rispetto al 2018). Il grafico seguente mostra 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘo della popolazione residente dal 1996-2018 (Fonte ISTAT). 
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Per quanto riguarda le abitazioni presenti a Fiorano Modenese, i dati disponibili fanno riferimento 
ŀƭƭΩǳƭǘimo censimento ISTAT che restituisce la fotografia dello stato di fatto al 2011.  
Il numero di unità immobiliari di Fiorano Modenese nel 2011 sono 2.018 unità, di cui il 91,7% 
costruite prima del 1990, mentre quelle realizzato nel decennio 1991-2000 sono quasi il 4,8%. Solo 
una piccola percentuale è stata realizzata negli ultimi anni applicando criteri di efficienza 
energetica sempre più elevati, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Il parco edilizio 
pertanto si configura scarsamente efficiente da un punto di vista energetico. 

 
 

 
In accorŘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 2011 il numero di edifici è pari a 2.018, mentre il numero di 
appartamenti è di 6.407: il numero medio di abitazioni per edificio è pari a 3,17 valore che dà 
conto della tipologia di abitato del Comune di Fiorano Modenese. 
 

e. La struttura delle imprese 

Di seguito sono analizzati i dati messi a disposizione da Istat delle unità locali delle imprese attive e 
del relativo numero di ŀŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΨŀƴƴƻ нлмн Ŝ ƭΩŀƴƴƻ нлмтΦ 

Nel 2017 nel Comune di Fiorano Modenese sono attive di 1.573 imprese che impiegano quasi 
14.000 addetti mentre nel 2012 erano attive 1.570 con 13.311 addetti: complessivamente il 
numero di unità locali presenti nel territorio di Fiorano Modenese resta praticamente costante nel 
corso degli anni, mentre ho un aumento del numero di addetti del 5%. 
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I settori del commercio al dettaglio, delle attività manifatturiere e delle costruzioni sono i settori 
più rappresentati, negli stessi settori si nota però una leggera diminuzione del numero delle 
imprese durante il periodo analizzato.  

 

 
 
Nel 2017 le unità manifatturiere impiegano 9.301 persone (circa il 67% sul totale nel 2017) e 1.876 
in quello del commercio aƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ (circa il 13% sul totale).  

Le maggiori variazioni tra 2012 e 2017 si registrano nei servizi di noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese (aumento del 54%): nei settori più rappresentati si registra un 
aumento del 10% nel numero degli addetti del settore del commercio, nei settori delle attività 
manifatturiere invece la variazione è di poche decine di addetti. 
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4.2  Consumi energetici per settore 

a. Edifici e attrezzature comunali 

Il patrimonio comunale è composto da circa trenta edifici di cui è stato possibile analizzare i 
consumi per il 2016 e il 2019. Di seguito nella tabella sono riportati i consumi di gas metano ed 
energia elettrica per ogni edificio (sono stati eliminate alcune utenze minori, con dati di consumo 
residuali e discontinui). 
 

IMMOBILE 
GESTIONE 

FORNITURA

ENERGETICA

 Elettrico 2016

Consumo [kWh]

 Elettrico 2019

Consumo [kWh]

 GAS 2016

Consumo [mc]

 GAS 2019

Consumo [mc]

SEDE MUNICIPALE Global completo 53.626 78.211 12.265 6.582 
SALA CONSIGLIARE E SALETTA BLU Comune 3 1.051 755 

MAGAZZINO 
Global termico

Comune elettrico
50.657 35.432 4.111 

MAGAZZINO - RICOVERO AUTOMEZZI Comune 0 0 3.380 

LOCALI UFFICIO TECNICO - PROPRIETA' FGP Comune cabina (+) 66.596 10.729 4.725 

MATERNA VILLA ROSSI E CASINA SUORE Comune 16.305 46.245 11.269 10.788 
MATERNA AQUILONE Global completo 32.650 13.172 4.220 6.422 
MATERNA IL CASTELLO Global completo 34.714 26.325 8.033 11.669 
MATERNA ARCOBALENO Global completo 59.068 51.790 15.660 11.584 

ELEMENTARI MENOTTI + PALESTRA Global completo 84.092 38.510 9.651 19.519 

ELEMENTARI FERRARI + PALESTRA Global completo 215.903 111.278 23.073 28.770 

ELEMENTARI GUIDOTTI + PALESTRA (DEMOLITA) + TEATRINO
Global termico

Comune elettrico
264.074 4.676 36.243 36.243 

MEDIA BURSI FIORANO + PALESTRA (SCUOLA LEOPARDI)Global completo 85.729 29.105 9.982 19.047 

MEDIA BURSI SPEZZANO + PALESTRA + ALLOGGIO CUSTODEGlobal completo 156.560 110.499 8.364 28.693 
VILLA PACE Comune 15.245 12.286 12.307 3.529 
ROCCA COCCAPANI - CASTELLO DI SPEZZANO Global completo 62.068 77.860 13.710 16.456 
ROCCA COCCAPANI - CASTELLO DI SPEZZANO (APPARTAMENTO 

CUSTODE)

Comune elettrico

Altri termico
775 5.489 0 673 

BLA - PROPRIETA' FGP
Comune termico

Altri elettrico
14.761 11.372 

BOCCIODROMO Global completo 10.677 32.371 7.212 15.507 
CASA SASSI (EX MINGHETTI) Comune 7.270 5.076 5.895 5.811 
CASA GUASTALLA (EX MINGHETTI) Comune 3.223 9.011 2.949 920 
CENTRO D'INCONTRO CAMEAZZO - SEDE AVF - SEDE CIRCOLI - 

FABBRICATO LAGO PESCATORI
Comune 67.175 10.356 7.855 11.793 

CENTRO SPORTIVO MENOTTI: PISCINA - SPOGLIATOI CAMPO 

CALCIO - SPOGLIATOI SOTTO TRIBUNA - CAMPI TENNIS COPERTI - 

SPOGLIATOI TENNIS - PROPRIETA' FGP (***)

Comune termico 

+ 

Altri - 

Associazioni 

sportive

0 21.267 482 544 

VILLA CUOGHI Comune 9.214 8.608 5.154 6.305 

Cinema Teatro Astoria
Comune termico

Altri elettrico
0 - 20.097 20.097

PALAZZINA UFFICI COMUNALI ASTORIA
Comune elettrico

Altri termico
48.808 48.808 2.085 4.618 

CASA CORSINI Comune 26.960 36.152 4.069 3.200 

CA' TASSI - CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE (****)
Comune elettrico

Altri termico
7.245 8.030

ASILO NIDO VIA TEVERE E MENSA ARCOBALENO (*)
Comune termico

Altri elettrico
- - 3.133 

ASILO NIDO VIA MESSORI e MENSA Global completo 49.265 51.790 10.282 
CIMITERO FIORANO - IN CONCESSIONE FGP Comune 4.646 34.600 0 

1.365.945 973.546        273.719 304.199 

6.995 

TOTALE

11.584

 
I consumi in azzurro sono mutuati dal 2016 non essendo disponibile il dato aggiornato. 
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Nel grafico successivo sono riportati i consumi degli edifici comunali risultati più energivori nel 
2018: agendo su un numero limitato di strutture è possibile ridurǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
energetico delle utenze più energivore. 
 

 
Ai fini della costruzione dŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭ нлму ǎƻƴƻ ǎtati utilizzati i dati del 2019. 
 
  BEI - 1998 2018 Variazione 

tCO2 % SETTORE edifici pubblici MWh ton CO2 MWh ton CO2 

GAS NATURALE 5.529 1.310 2.917 691 -47% 

ENERGIA ELETTRICA 1.130 667  974  406 -39% 

TOTALE 6.659 1.977 3.891 1.097 -44% 

b. Pubblica illuminazione 

bŜƭƭΩŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ consumi della pubblica illuminazione del Comune di Fiorano Modenese, al 2018 si 
osserva un consumo pari a 1.540 MWh con una consistenza di 4.522 punti luce.  
Nello schema seguente si riportano i daǘƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлм8, ultimo anno per il quale è 
disponibile la composizione del parco lampade comunale. 
 

TIPO Lampada 
2018 

n° Lampade Potenza tot  (W) 

Neon doppio 2 516 

Basso consumo  17 357 

Basso consumo PLT 4 80 

Ioduri Metallici (JM) 103 15.400 

Vapori di mercurio 143 25.555 

Sodio Alta Pressione (SAP) 3342 325.827 

Led 30 3.063 

TOT 4.522 600.441 
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Come si può notare la tipologia di lampade installate è prevalentemente a vapori di mercurio e al 
sodio ad alta pressione (ognuno poco meno del 50%): la tipologia di lampade installate pertanto 
non è particolarmente performante. 
 

 
I consumi di energia elettrica riferiti a questo settore invece sono disponibili dal 1998 al 2018 (dati 
Osservatorio Energia, ARPAE). 

 
 

hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻƴsumi si osserva un iniziale andamento altalenante con cali non 
lineari, una riduzione importante nel 2011 mentre per gli anni successivi fino al 2018 una 
diminuzione progressiva dei consumi. Rispetto al 1998 anno di baseline del PAESC, il consumo 
annuo di energia elettrica per illuminazione pubblica è diminuito da 2.228 MWh a 1.540 MWh nel 
2018, con una diminuzione percentuale pari al 47%.  

Di seguito sono stati calcolati alcuni indicatori utili per confrontare la situazione di Fiorano 
Modenese con quella di altri comuni Ŝ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩaumento di efficienza energetica negli 
anni futuri: 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE  2018 

N° punti luce 4522 

Potenza installata [kW] 600.441 

Consumo Energia Elettrica[kWh]                        1.539.666  

Potenza media/punto luce [W] 166975 

Consumo per punto luce kWh/pl 341 

Consumo per abitante kWh/ab 90 

abitanti 17.099 
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Per la pubblica illuminazione il consumo medio pro-capite italiano nel 2018 è stato pari a 100 
kWh/abitante, il doppio rispetto alla media europea (fonte: Osservatorio Conti Pubblici Italiani, 
Università del sacro Cuore 2018). Il Comune di Fiorano Modenese alla fine del 2018 ha individuato 
un operatorŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛvazione di un Energy Performace Contract per la riqualificazione 
complessiva della rete IP.  

 

c. Edifici e attrezzature del terziario (non comunale) 

Analogamente al settore domestico anche per il terziario è stato possibile ricostruire la serie 
storica dei dati di consumo del periodo 1998-2018. 
Le fonti dei dati sono Regione Emilia Romagna, Osservatorio Energia ARPA-Regione Emilia 
Romagna, INRETE. 
 

Anno 
Metano Energia elettr ica  

mc MWh tCO2 MWh tCO2 

1998 1.452.509 13.930 3.301 21.068 12.430 

1999 1.473.662 14.132 3.349 21.354 

  

2000 1.223.824 11.736 2.782 21.648 

2001 1.152.132 11.049 2.619 21.903 

2002 1.200.696 11.515 2.729 22.486 

2003 1.461.440 14.015 3.322 22.689 

2004 1.724.640 16.539 3.920 23.081 

2005 1.752.801 16.809 3.984 23.237 

2006 1.890.761 18.132 4.297 23.244 

2007 1.898.205 18.204 4.314 23.962 

2008 1.900.432 18.225 4.319 24.951 

2009 1.906.243 18.281 4.333 25.175 

2010 2.439.123 23.391 5.544 27.461 

2011 2.390.138 22.921 5.432 28.709 

2012 2.218.395 21.274 5.544 28.134 

2013 2.293.877 21.998 5.432 27.866 

2014 2.001.329 19.193 5.042 30.968 

2015 2.233.037 21.415 5.214 44.403 

2016 2.299.649 22.054 4.549 56.186 

2017 2.478.625 23.770 5.075 53.099 

2018 2.890.197 27.717 5.227 54.305 22.645 

           

  Dato I N-Rete          

  Dato Osservatorio Energia ARPAE        

XXX Elaborazio ne AESS sulla base dell'andamento de gli u ltimi anni  disponibili    

 
I dati di consumo dŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǊŜlativi al settore terziario non sono disponibili nel PAES in 
quanto il settore non era stato analizzato in modo separato dal residenziale: pertanto sono stati 
stimati a partire dal primo dato reale, quello del 2006, sulla ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩandamento degli anni più 
vicini disponibili. 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řati risulta un aumento dei consumi di energia termica ed elettrica ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ 
ventΩŀƴƴƛ Ǌƛcostruiti. Si noti che le emissioni di CO2 correlate con i consumi elettrici sono solo 
reƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩanno di baseline e al 2018 in quanto questi sono gli anni in cui i fattori di emissione sono 
effettivi. 
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 BEI - 1998 2018 Variazione 
tCO2 % SETTORE edifici pubblici MWh ton CO2 MWh ton CO2 

GAS NATURALE 13.930 3.301 27.717 5.227 58% 

ENERGIA ELETTRICA 21.068 12.430 54.305 22.645 82% 

TOTALE 34.998 15.732 82.022 27.872 77% 

 
In termini assoluti le emissioni per consumo termico sono aumentate di un 58%, mentre dal punto 
di vista pro-capite lΩŀǳƳŜƴǘƻ è pari al 69%; per le emissioni legate al consumo elettrico assoluto si 
assiste ad un aumento del 82%, mentre in termini pro-ŎŀǇƛǘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ 85%.  
bŜƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳa seguente si riporta il confronto delle emissioni pro-capite tra il 1998 e il 2018. 

 

 
 

d. Settore residenziale 

Per quanto riguarda i consumi del settore domestico, è stato possibile ricostruire la serie storica 
dei dati di consumo del periodo 1999-2018: si noti tuttavia che in sede di redazione del PAES tutto 
il consumo di gas metano del territorio comunale era stato attributo al settore residenziale, non 
essendo stata possibile la suddivisione tra residenziale, terziario e industria. Pertanto, per la serie 
storica 1998-2011 si è proceduto alla ripartizione dei consumi nei tre settori: in particolare i 
consumi del residenziale sono stati stimati sulla base di un consumo pro-capite standard e sulla 
base degli andamenti osservati a partire dal 2013, anno in cui è disponibile un dato preciso 
attribuibile al settore. I dati stimati sono riportati in corsivo azzurro. 
Le fonti dei dati sono Regione Emilia Romagna, Osservatorio Energia ARPA-Regione Emilia 
Romagna, INRETE. 

 

Anno Metano     
Energia 

elettrica  
  

  mc MWh tCO2 MWh tCO2 

1998 7.315.494 70.156 16.627 14.120 8.331 

1999 7.948.597 76.227 16.627 14.040 

  

2000 8.440.458 80.944 19.184 14.385 

2001 9.023.405 85.099 20.168 14.670 

2002 8.873.700 83.239 19.728 15.012 

2003 8.679.726 88.605 20.999 15.717 

2004 8.723.049 83.654 19.826 16.082 

2005 8.496.071 81.477 19.310 15.878 
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2006 8.189.020 78.533 18.612 15.995 

2007 7.945.990 76.202 18.060 17.950 

2008 7.728.596 74.117 17.566 18.393 

2009 7.487.489 71.805 17.018 18.524 

2010 7.315.071 70.152 16.626 18.359 

2011 7.074.525 67.845 16.079 17.935 

2012 7.074.525 65.971 15.635 18.225 

2013 6.879.177 68.216 16.167 18.006 

2014 7.113.245 59.516 14.105 15.768 

2015 6.206.062 66.479 15.756 17.580 

2016 6.932.154 66.935 15.864 16.979 

2017 6.979.706 66.042 15.652 17.226 

2018 6.886.545 67.620 16.026 16.992 7.086 

 
  Dato IN -Rete        

  Dato Oss ervat orio Energ ia ARPAE     

  Dato PAE S/MONIT        

XXX Elaborazione AESS   

 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ dati risulta una diminuzione dei consumi di energia teǊƳƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎo dei circa 
ventΩŀƴƴƛ ricostruiti e un aumento di quelli di energia elettrica. Si noti che le emissioni di CO2  
correlate con i consumi elettrici sono solo relativi alƭΩanno di baseline e al 2018 in quanto questi 
sono gli anni in cui i fattori di emissione effettivi sono disponibili. 
 
  BEI - 1998 2018 Variazione 

tCO2 % Residenziale MWh ton CO2 MWh ton CO2 

GAS NATURALE 76.227 16.627 6.886.545 16.026 -4% 

ENERGIA ELETTRICA 14.040 8.331 16.992 7.086 -15% 

TOTALE 90.267 24.958 6.903.537 23.112 -7% 

 
In termini assoluti le emissioni da consumo termico si sono ridotte del 4%, mentre dal punto di 
vista pro-capite la riduzione è pari al 12%; le emissioni legate al consumo elettrico in termini 
assoluti si riducono del 15%, mentre in termini pro-capite la riduzione è pari al 20%.  
 

 
 
Dal grafico sottostante in cui sono riportati gli andamenti dei consumi in relazione alla popolazione 
residente nel periodo 1998-2018, si può notare come i consumi di metano siano disgiunti 
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dalƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ Ǉopolazione e, anzi, hanno un trend in diminuzione mentre quelli di energia 
elettrica sono più linŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀndamento dei residenti. 
 

 
Per quanǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩƛƴǎǘallazione di impianti di solare termico si rimanda al paragrafo 
dedicato neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ άtǊƻŘǳȊƛƻƴŜ [ƻŎŀƭŜ Řƛ 9ƴŜǊƎƛŀέΦ 
 

e. Settore industriale 

Di seguito sono riportati i consumi di metano ed energia elettrica del settore industriale, 
escludendo come richiesto dalle linee guida per la redazione del PAESC gli impianti sottoposti ad 
Emission Trading Scheme (ETS). Per quanto riguarda il gas metano i consumi sono stati stimati dal 
1998 al 2011, in quanto nel PAES erano disponibili i soli dati forniti da SNAM, che riguardano però 
anche le aziende più energivore sottoposte a ETS. Per il periodo successivo sono stati utilizzati dati 
di dettaglio fornƛǘƛ ŘŀƭƭΩOsservatorio Energia di ARPAE e da IN-Rete. Per quanto concerne lΩŜƴŜǊƎƛŀ 
elettrica invece dal 2008 al 2009 sono stati utilizzati i dati desunti dal PAES e successivamente i 
dŀǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊvatorio Energia di ARPAE e da E-Distribuzione. 
 

Anno 
Metano Energia elettrica  

mc MWh tCO2 MWh tCO2 

1998 7.798.548 74.788 17.725 383.775 226.427 

1999 7.913.079 75.886 17.985 399.437 

  

2000 6.571.420 63.020 14.936 426.803 

2001 6.183.775 59.302 14.055 417.768 

2002 7.730.774 74.138 17.571 442.840 

2003 8.313.806 79.729 18.896 460.970 

2004 9.256.994 88.775 21.040 466.635 

2005 9.404.810 90.192 21.376 467.300 

2006 9.404.810 90.192 21.376 482.168 

2007 9.404.810 90.192 21.376 463.340 

2008 10.193.643 97.757 23.168 434.205 

2009 10.229.724 98.103 23.250 347.416 

2010 13.046.036 125.111 29.651 337.526 

2011 12.784.028 122.599 29.056 300.902 

2012 12.269.165 117.661 27.886 276.796 
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2013 12.999.714 124.667 29.546 252.277 

2014 11.447.563 109.782 26.018 270.944 

2015 12.918.353 123.887 29.361 284.212 

2016 14.055.193 134.789 31.945 282.255 

2017 14.416.047 138.250 32.765 288.146 

2018 14.244.995 136.610 32.376 292.954 122.162 

            

  Dato IN -Rete          

  Dato Osservat orio Energia AR PAE       

  Dato PAES          

 
 

Analizzando i consumi dal 1998 al 2018 si nota una crescita del consumo di gas metano, al 
contrario i consumi di energia elettrica diminuiscono. 
 

Industria 
BEI - 1998 2018 Variazione 

tCO2 % MWh ton CO2 MWh ton CO2 

GAS NATURALE 74.788 17.725 136.610 32.376 83% 

ENERGIA ELETTRICA 383.775 226.427 292.954 122.162 -46% 

TOTALE 458.563 244.152 429.564 154.538 -37% 

 
In termini assoluti le emissioni legate al consumo termico aumentano notevolmente, mentre 
quelle legate al consumo elettrico calano del 46%. Per quanto riguarda le emissioni 
complessivamente la diminuzione è pari al 37%. 
 
NŜƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǎŜƎǳente si riporta il confronto delle emissioni pro-capite tra il 1998 e il 2018, per 
quanto riguarda le emissioni dovute al consumo di metano, si ha una diminuzione del 50% pro-
capite, mentǊŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜttri ca un aumento del 70%. 
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f. Trasporti comunali 

Di seguito viene elencato la consistenza del parco veicoli del Comune al 2018 e la spesa per 
carburante relativa ai singoli veicoli. 
 

N° Note Marca/Modello SPESA PER CARBURANTE 

Benzina Metano GPL Gasolio 

1 PROPRIETA' PIAGGIO S85 ϵ 30,01       

2 PROPRIETA' PIAGGIO S85 ϵ 165,41       

3 PROPRIETA' FIAT IVECO       ϵ слпΣоф 

4 PROPRIETA' VOLVO gran turismo B10M VENDUTO NEL 2018 

5 PROPRIETA' PIAGGIOS 8TLP ϵ орлΣпс       

6 PROPRIETA' HUNDAI H100       ϵ нофΣро 

7 PROPRIETA' FIAT IVECO       ϵ н.304,63 

8 PROPRIETA' FIAT DAILY IVECO       ϵ рлуΣсс 

9 PROPRIETA' PIAGGIO PORTER  ϵ мммΣоп   ϵ роΣтп   

10 PROPRIETA' MERCEDES AG MB 815 F       ϵ нΦфмнΣоо 

11 PROPRIETA' ALFA ROMEO 156       ϵ нслΣфо 

12 PROPRIETA' FIAT DOBLO'       ϵ пмоΣнт 

13 PROPRIETA' FIAT MULTIPLA ϵ онпΣнм ϵ п81,52     

14 PROPRIETA' FIAT IVECO 35F ELEFANT         

15 PROPRIETA' ALFA ROMEO 159 ϵ тлтΣсп       

16 PROPRIETA' FIAT IVECO       ϵ н.131,47 

17 PROPRIETA' PIAGGIO PORTER  ϵ уоΣлл   ϵ ннмΣ34   

18 PROPRIETA' PIAGGIO PORTER  ϵ отΣрл   ϵ урΣур   

19 PROPRIETA' SUBARU FORESTER       ϵ мΦрнтΣнф 

20 PROPRIETA' SUBARU FORESTER       ϵ мΦсмпΣлт 

21 PROPRIETA' FIAT SCUDO ϵ рофΣпм       

27 NOLEGGIO FIAT PANDA       ϵ нулΣту 

28 NOLEGGIO FIAT DOBLO'       ϵ проΣлн 

29 NOLEGGIO FIAT PANDA  ϵ рлΣрф   ϵ тоΣфу   

30 NOLEGGIO FIAT PANDA ϵ спΣрп   ϵ 251,45   

31 NOLEGGIO FIAT PANDA ϵ мотΣтп   ϵ мусΣрл   

32 NOLEGGIO FIAT PANDA ϵ млрΣтр   ϵ нпнΣоу   

33 NOLEGGIO FIAT PANDA ϵ рппΣлф       

34 NOLEGGIO MICRA ϵ порΣсм   ϵ срфΣлп   

35 

NOLEGGIO 
FIORANO GESTIONI 
PATRIMONIALI 

FIAT PANDA 
ϵ ммрΣлл   ϵ 356,00   

36 

NOLEGGIO 
FIORANO GESTIONI 
PATRIMONIALI 

FIAT PANDA 
ϵ сннΣно       

ANNO 2018 
ϵ пΦпнпΣро ϵ пумΣрн 

ϵ 
2.130,28 ϵ моΦнрлΣот 

 
Si osserva che il 45% dei veicoli è alimentato a gasolio, il 23% a benzina, mentre il 29% sono 
vetture ibride ōŜƴȊƛƴŀκDt[Φ 9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ solo un veicolo ibrido benzina/metano. 
Complessivamente la spesa per carburante al 2018 è stata pari a нлΦнусΣтлϵΦ 
I consumi sono stati calcolati a partire dalla spesa utilizzando il prezzo medio del 2018 al litro/kg di 
di benzina, gasolio, metano e GPL. 
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A 2018 è stato rilevato un consumo di carburante pari a 20.286,70ϵΤ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ 
nel 2018 è stato di 192 MWh. Nel PAES era preseƴǘŜ ƭΩŀƴŀlisi del parco auto comunale al 2008 
(ultimo dato disponibile) utilizzato per la baseline al 1998. 
 

CARBURANTE 
1998 2018 Variazione 

tCO2 % MWh ton CO2 MWh ton CO2 

BENZINA 114 34 25 7 -78% 

GASOLIO 248 76 88 27 -65% 

GPL 0 0 74 17 - 

METANO 0 0 7 2 - 

TOTALE 362 110 192 53 -52% 

 

g. Trasporto pubblico locale 

 

Il trasporto pubblico di Fiorano Modenese, realizzato da SETA S.p.A. Società Emiliana Trasporti 
Autofiloviari, consta sostanzialmente di sei linee extraurbane che lo collegano a Modena, a 
Vignola, a Sassuolo e a Pavullo: la linea 639, la 640, la 643, la 670, la 671 e la linea 800. 
Dai dati relativi alla ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Ŝ ǎǘƛƳŀƴŘƻ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƪƳ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
del territorio comunale è stato possibile ottenere il numero totale di km percorsi dagli autobus di 
Seta. 
Utilizzando quindi il valore medio di consumo di gasolio per il parco mezzi delle linee extraurbano 
ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ Řƛ aƻŘŜƴŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ǇŀǊƛ ŀ лΣпм ƭκƪƳΣ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǉƻǎǎibile stimare il consumo per 
trasporto pubblico di Fiorano Modenese. Le linee 670 e 800 attraversano il comune per un breve 
tratto, comunque utile da considerare ai fini del calcolo dei consumi. 
 

PALAGANO 
LINEA SETA 

Percorso linea entro i 
confini comunali [Km] 

TOT 
CORSE TOT Km 

Tot litri 
gasolio 

 n° 639 - Pozza (Fiorano) Sassuolo 8 2200 17600  7.216  

 n° 640 - Sassuolo (Fiorano) Maranello Vignola 5 16680 83400  34.194  

n° 643 - Sassuolo (Fiorano) Torre Oche 7 1000 7000  2.870  

n° 670 - Fiorano Sassuolo Corlo Formigine Modena 0,9 300 270  111  

n° 671 -Modena (Fiorano) Ubersetto Sassuolo 4,5 1000 4500  1.845  

n° 800 - Modena Maranello Pavullo 1,5 11315 16972,5  6.959  

TOTALE  32495 129742,5  53.194  

 
Il consumo risulta essere pari a 53.194 litri di gasolio, vale a dire 488 MWh. Al fine di dare una 
primŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řel trasporto pubblico sulle linee citate nel loro complesso, si riporta 
il numero di passeggeri stimati sia per il 2014 sia per il 2018. 
 

LINEA SETA FIORANO MODENESE Passeggeri stimati  

2014 2018 

n° 639 - Pozza (Fiorano) Sassuolo 155.946 152.241 

n° 640 - Sassuolo (Fiorano) Maranello 
Vignola 

451.779 690.039 

n° 643 - Sassuolo (Fiorano) Torre 
Oche 

39.863 36.687 

n° 670 - Fiorano Sassuolo Corlo 385.549 364.403 
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Formigine Modena 

n° 671 -Modena (Fiorano) Ubersetto 
Sassuolo 

105.477 70.518 

n° 800 - Modena Maranello Pavullo 895.149 1.027.471 

TOTALE 2.033.763 2.341.359 

 

h. Trasporti privati 

Il parco veicolare nel Comune di Fiorano Modenese nel decennio dal 2008 al 2018, secondo i dati 
di ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!/I, è cresciuto complessivamente poco più di 1000 
veicoli, pari al 6,5% circa del totale. Gli autoveicoli, in costante aumento hanno registrato un 
incremento di 850 unità, mentre i motoveicoli sono aumentati di quasi 180 unità pari a circa il 
12,5%. 
 

ANNO Autobus Autoveicoli  Motocicli Trasporto merci Altro TOT Veicoli

2008 5 11.650 1.432 1.944 299 15.330

2009 6 11.584 1.445 1.936 308 15.279

2010 6 11.713 1.513 1.891 301 15.424

2011 4 11.799 1.536 1.848 309 15.496

2012 4 11.844 1.536 1.837 303 15.524

2013 3 11.894 1.534 1.822 317 15.570

2014 3 11.970 1.565 1.830 329 15.697

2015 3 12.080 1.559 1.870 341 15.853

2016 3 12.189 1.577 1.872 353 15.994

2017 3 12.339 1.604 1.877 347 16.170

2018 3 12.500 1.610 1.924 351 16.388

IMMATRICOLAZIONI DEL COMUNE DI FIORANO MODENESE

 
 

 
Al fine di evidenziare la tendenza in atto nel Comune si analizzano gli andamenti del numero di 
autovetture e motocicli pro-capite: sempre nel periodo 2008-2018 a fronte di un saldo positivo di 
216 residenti si è registrato un aumento di 850 autoveicoli e di 178 motoveicoli. 
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In particolare, per qǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ numero di autoveicoli/abitante si registra una 
variazione del 4% da 0,69 a 0,73 mentre se si considera il numero del totale veicoli/abitante passa 
da 0,91 a 0,96. 

Sempre utilizzando i dati ACI è possibile valutare che al 2018 circa un 45% dei veicoli immatricolati 
appartiene alle categorie euro 5 ed euro 6, mentre un altro 27% circa alla categoria euro 4, segno 
che il parco veicolare locale ha subito un buon rinnovamento negli ultimi anni, con conseguente 
riduzione delle emissioni per veicolo.  

Dieci anni prima infatti non solo non erano presenti veicoli euro 5 ed euro 6, ma gli euro 0, 1 e 2 
rappresentavano il 42% del totale. 

 
 

 
 
 
Per quanto riguarda i consumi del trasporto privato, relativamente ai consumi di benzina, gasolio, 
GPL e metano sono stati utilizzati i dati delle vendite provinciali di carburanti messe a disposizione 
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dal Ministero dello Sviluppo Economico, ripartite percentualmente sulla base delle 
immatricolazioni annuali dei veicoli complessivi.  
Nella tabella seguente sono state inserite anche le stime sul consumo elettrico.  
 

CONSUMI DI CARBURANTE COMUNE DI FIORANO MODENESE 
ANNO BENZINA [ton] GASOLIO [ton] GPL [ton] METANO [ton] EE [MWh] 

2007 3.525,67 7.333,45 352,60 499,70 0,00 

2008 3.336,96 7.080,93 399,86 595,32 0,00 

2009 3.111,37 6.592,45 503,87 682,83 0,00 

2010 2.916,00 6.500,72 505,31 732,53 0,00 

2011 2.844,68 6.624,16 523,52 749,68 0,00 

2012 2.608,73 6.173,43 572,75 777,17 0,00 

2013 2.348,41 5.831,95 537,74 813,15 71,73 

2014 2.168,63 5.846,77 477,69 852,20 100,48 

2015 1.994,34 5.864,97 451,31 878,15 137,15 

2016 2.261,11 6.632,47 460,08 881,81 191,36 

2017 2.000,63 6.297,26 430,35 831,45 297,40 

2018 1.957,76 6.584,77 412,15 870,47 442,26 

 
Utilizzando i coefficienti di conversione del MISE (circolare 18 dicembre 2014) e i fattori 
ŘŜƭƭΩL9!κh/{9Σ ƻǘǘŜƴƛŀƳƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ di consumo in MWh e di emissione in t CO2. 
 
5ŀƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ǇŜǊ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ 
baseline, si nota come il consumo di benzina segni un netto trend di diminuzione con un saldo tra 
1998 e 2018 pari a -70,9%, il gasolio registra invece un aumento importante del 21,2%.  Di fatto se 
nel 1998 erano prevalenti i consumi di benzina nel 2018 prevalgono quelli di gasolio. 
 
Per quanto riguarda il consumo degli altri carburanti il GPL diminuisce del 54,4%, il metano prima 
poco presente ora prevale in termini assoluti sul GPL, infine si registrino i primi consumi di energia 
elettrica per la locomozione di autoveicoli seppur rimanendo residuali rispetto al consumo di 
benzina e gasolio. 
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Per quanto riguarda le emissioni di CO2 del settore mobilità privata nel periodo 1998-2018 si 
registra una riduzione del 26%, da ricercarsi nella maggiore efficienza dei veicoli Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
del parco veicolare del Comune.   
 

  1998 2018 
Variazione % 

CARBURANTE MWh ton CO2 MWh ton CO2 

BENZINA 81.965 24.508 23.885 7.142 -70,9% 

GASOLIO 64.971 19.558 77.700 23.699 21,2% 

GPL 11.544 2.667 5.267 1.217 -54,4% 

METANO 2.785 660 11.395 2.701 309,2% 

ENERGIA ELETTRICA 0 0 442 184 - 

TOTALE 161.265 47.393 118.689 34.942 -26% 

 

i.  Agricoltura 

 
Per quanto riguarda i consumi del settore agricolo, sono stati considerati i soli consumi di energia 
elettrica relativi al settore. Non è stato infatti possibile scorporare il consumo di combustibile per 
riscaldamento e per autotrazione dei veicoli agricoli, consumi che tuttavia rientrano 
rispettivamente nel settore terziario e nel settore dei veicoli privati. 
Di seguito sono riportati i consumi di energia elettrica della serie storica del periodo 1998-2018, 
utilizzando i dati forniti ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊio Energia di ARPAE e da E-Distribuzione. Per i dati dal 1998 
al 2006, sono stati stimati sulla bŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ consumi degli anni disponili più vicini. 
 

Anno 
Consumi di energia elettrica 
Settore Agricoltura [kWh] 

1998 311,543  

1999 307,242  

2000 303,000  

2001 298,816  

2002 294,691  

2003 290,622  

2004 286,609  

2005 282,652  

2006 278,750  

2007 274,901 

2008 253,025 

2009 232,102 

2010 242,236 

2011 194,214 

2012 203,727 

2013 292,067 

2014 273,804 

2015 282,467 

2016 324,466 

2017 316,621 

2018 332,301 
   
XXX Elaborazione AESS  

  Dato IN -Rete  

  Dato Osservatorio Energia ARPAE  
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I consumi elettrici per usi agricoli sono cresciuti nel corso degli anni mentre le emissioni calano del 
18% in quanto il fattore di ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎa è stato rimodulato tenendo conto 
della produzione locale. 
 

  BEI - 1998 2018 Variazione tCO2 % 

Agricoltura MWh ton CO2 MWh ton CO2   

ENERGIA ELETTRICA 312 184 332 139 -25% 

TOTALE 312 184 332 139 -25% 

 
 

4.3  Produzione locale di energia 

Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile nel Comune di Fiorano 
Modenese a luglio 2018 si stima una produzione complessiva di circa 12.175 MWh. Tale valore 
copre circa il 13 % dei consumi elettrici complessivi. 
 

a. Energia elettrica verde certificata  

 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴƻƴ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ verde certificata. 

b. Produzione di energia elettrica rinnovabile  

Per quanto riguarda gli IMPIANTI FOTOVOLTAICI si è fatto riferimento al database Atlasole per 
quelli incentivati con il Conto Energia fino al 2013, e al database successivo Atlaimpianti che 
fotografa soltanto la situazione alla datŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴto (senza riportŀǊŜ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ 
installazione).   
 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI 2013 (ATLASOLE) 2018 2019

N°impianti 174 271 286

Potenza installata [kW] 109,42 1771,03 241,15

Potenza cumulata installata [kW] 9936,00 11707,03 11948,18

Produzione stimata [MWh] 10333,44 12175,31 12426,11

Fonte: Atlasole e Atlaimpianti

* I dati del 2018 si riferiscono al  mese di febbraio mentre quelli del 2019 al mese di luglio 
 
[Ωǳƭtimo dato disponibile si riferisce al luglio 2019, la potenza complessiva installata era di circa 
11.948 kW di potenza, corrispondente ad una produzione stimata di energia elettrica 
(considerando un valore di producibilità 1.040 kWh/kWhpicco) pari a 12.426 MWh.  
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bŜƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǾŜƴƎono riportati i dati disponibili di potenza installata e la taglia media per 
singolo impianto ottenuta come potenza complessiva sul numero di impianti. Come si può notare 
dopo il 2013, ǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ /onto Energia, che sosteneva tutta la produzione 
fotovoltaica, la taglia media dimiƴǳƛǎŎŜΥ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇƛǴ ǊŜƳǳƴŜǊŀǘƛǾƻ 
ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƳǇiaƴǘƛ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘiŎƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ  

La produzione di energia elettrica locale viene considŜǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƳƻŘǳƭŀȊƛone del 
ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘ/h2 del 2018. 

c. Solare termico  

Per quanto riguarda invŜŎŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀnti di solare termico nel settore residenziale la 
produzione di calore realmente utilizzata nel 2018 è stata stimata essere pari a 631,368 MWh, 
utilizzando i dati di consumo diretto complessivo della Regione Emilia Romagna contenuti nel 
rapporto statistico 2018 del GS9 ά{ŜǘǘƻǊƛ elettrico, termico e ǘǊŀǎǇƻǊǘƛέΦ Il consumo complessivo 
regionale da solare termico, infatti, è stato per il 2018 pari a 598 TJ pari a 166.111 MWh. 
Riparametrando questo dato su base pro-capite (circa 37 kWh/ab) è stato ricavato il dato relativo 
al Comune di Fiorano Modenese.  
Le emissioni associate al solare termico sono nulle. 
 

d.  Cogenerazione e Trigenerazione 

Analizzando il database Atlaimpianti del GSE si evince che sono presenti 8 impianti di 
cogenerazione di taglia ridotta (tra i 5 kW e i 16 kW), probabilmente a servizio di utenze 
domestiche. La produzione elettrica di questi impianti è stata stimata in 54 MWh/anno. 
Inoltre, sono presenti altri tre impianti di taglia molto grossa, dai 3,7 MW ai 5,6 MW, a servizio di 
utenze aziende ceramiche, che essendo incluse nel sistema Emission Trading Scheme, non 
vengono ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΦ [Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭ Joint Research Center (JRC), ente 
tecnico di supporto alla Commissione Europea per la campagna del Patto dei Sindaci, indica 
esplicitamente di non includere nelƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŀƭƛ ǘƛǇƛ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜΦ 
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5. AZIONI DI MITIGAZIONE 

 

5.1  Il PAESC: azioni e risultati attesi 

NŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎŎŜƭƎŀ ƭŀ ΨΨǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜΩΩΣ come per Fiorano Modenese, l'obiettivo 
percentuale di riduzione delle emissioni va calcolato come rapporto tra le emissioni dell'anno di 
riferimento e il numero di abitanti nello stesso anno. Su questa base viene calcolato lΩobiettivo 
pari a -50% di riduzione. Di seguito sono riportati calcoli per Fiorano Modenese utilizzando una 
stima dellΩincremento degli abitanti, calcolata sulla base dellΩandamento degli ultimi anni. 
 

1998 2018 2030

Consumo  assoluto 335.971 243.560 187.629

Abitanti 15.867 17.064 17.722

Consumo pro-capite 21,17 14,27 10,6

ASSOLUTI

 
 
Per tenere conto di quanto già raggiunto e quantificato nellΩinventario 2018, le azioni storiche 
sono state quantificate in termini pro-capite e quindi riportati a valori assoluti moltiplicando la 
riduzione pro-capite per il numero di abitanti al 2018. 
 

1998 2018 1998 2018

Edifici comunali e attrezzature 1.977 973 0,125 0,057 -1.153

Edifici terziari e attrezzature 15.732 29.214 0,991 1,712 12.296

Edifici residenziali 24.958 23.112 1,573 1,354 -3.729

Illuminazione pubblica 1.315 642 0,083 0,038 -772

Agricoltura 184 139 0,01158 0,00812 -59

Industria 244.152 154.538 15,387 9,056 -108.032

Veicoli comunali 114 53 0,007 0,003 -70

Trasporto pubblico 258 271 0,016 0,016 -6

Trasporto privato 47.283 34.618 2,980 2,029 -16.232

TOTALE 335.971 243.560 21 14 -117.757

Consumi assoluti Consumi pro-capite AZIONI STORICHE 

AL 2018

 
 
 
Pertanto, se per ottenere la riduzione del 50% è necessario ridurre le emissioni di 30.528 tCO2, dal 
confronto tra i due inventari al 2010 e al 2018 emerge che una riduzione delle emissioni pari a 
117.757 tCO2 è già stata ottenuta: tale riduzione verrà contabilizzata nelle azioni storiche. Le 
ulteriori azioni del PAESC dovranno complessivamente ridurre di una quota minima pari a -187.629 
tCO2. 
 

RIDUZIONE DA OTTENERE AL 2030 CHE CORRISONDE AL 50% -187.629

RIDUZIONE GIA' OTTENUTA AL 2018 -117.757

RIDUZIONE DA OTTENERE CON LE AZIONI DEL PAESC AL 2030 -69.872 
 
Di seguito si riporta uno schema riassuntivo delle azioni di mitigazione raggruppate nei nove 
ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ Le azioni complessive sono 27 (di cui 6 azioni storiche) e al 2030 
contribuiranno ad una riduzione complessiva di CO2 pari a 189.055 t/anno, suddivisi. 
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Settori di intervento del PAESC 
AZIONI STORICHE 

(tCO2/anno) 
AZIONI PAESC 
(tCO2/anno) 

n° Azioni 

a. Edifici pubblici e attrezzature pubbliche -1.925 -419 3 

b. Edifici terziari e attrezzature terziarie 12.296 -4.382 3 

c. Edifici residenziali -3.729 -14.067 4 

d. Industria -108.032 -37.330 4 

e. Trasporti -16.308 -8.968 8 

f. agricoltura -59 0 1 

f. Produzione locale di elettricità 0 -6.131 3 

g. Produzione locale di calore / freddo 0 0 0 

i. Altro 0 0 1 

TOTALE -117.757 -71.297 27 

 
 
Si può osservare come il settore dellΩindustria Řƛŀ ƭΩŀǇporto principale sia in termini di numero di 
azioni che di riduzione di CO2, settore che per altro è il maggiore responsabile delle emissioni di 
Fiorano Modenese. 
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5.2  Quadro riepilogativo delle schede Azioni PAESC 

 

Di seguito è riportato lΩelenco delle azioni di mitigazione corredate dalle informazioni sulla 
riduzione delle emissioni, sui risparmi energetici, sulla produzione delle fonti rinnovabili e sulle 
stime degli investimenti economici previsti nel PAESC. 

Complessivamente le azioni di mitigazione sono 27, di cui 6 storiche. 

 
RIDUZIONE 

EMISSIONI
RISPARMIO

PRODUZIONE 

FER
COSTI

[tCO2] [MWh] [MWh] ϵ

A.00 AZIONE STORICA - EDIFICI E ATTREZZATURE PUBBLICHE -1.925 0 0 лΣлл ϵ

A.01 - EDIFICI E ATTREZZATURE PUBBLICHE -98 -888 0 мΦтрнΦрум ϵ

!Φлн ς wLv¦![LCL/!½Lhb9 59[[! w9¢9 5L L[[¦aLb!½Lhb9 t¦..[L/! -321 -770 0 оΦлумΦллл ϵ

.Φлл ς !½Lhb9 {¢hwL/! {9¢¢hw9 ¢9w½L!wLh 12.296 0 0 лΣлл ϵ

.Φлм  ς Ih{tL/9 b½9. 0 0 0 оΦуннΦллл ϵ

.Φлн ς 9CCL/L9b½! 9b9wD9¢L/! b9[ {9¢¢hw9 ¢9w½L!wLh-4382 -12303 0,00 нуΦуоуΦолу ϵ

/Φлл ς !½Lhb9 {¢hwL/! 95LCL/L w9{L59b½L![L -3.729 0 0 лΣлл ϵ

/Φлм ς wLv¦![LCL/!½Lhb9 95LCL/L w9{L59b½L![L -8760 -19129 0 ппΦуотΦптл ϵ

/Φлн ς wLv¦![LCL/!½Lhb9 9wt π 95L[L½L! w9{L59b½L![9 t¦..[L/!-14 0 70,00 нфмΦосл ϵ

/Φло  ς 9b9wDL! ±9w59 /9w¢LCL/!¢! -5293 -12692 0 л ϵ

5Φлл ς !½Lhb9 {¢hwL/! {9¢¢hw9 Lb5¦{¢wL![9 -108.032 0 0 лΣлл ϵ

D.01 -PROTOCOLLO VOLOTARIO PER IL CONTENIMENTO EMISSIONI 0 0 0 0

5Φлн ς wL{t!waLh 9b9wD9¢L/h b9[ {9¢¢hw9 Lb5¦{¢wL![9-19006 -33931 0 ннΦсмсΦтту ϵ

D.03 - ENERGIA VERDE CERTIFICATA  PER INDUSTRIA -18324 -43943 0 0

9Φлл ς !½Lhb9 {¢hwL/! {9¢¢hw9 ¢w!{thw¢L -16.308 0 лΣлл ϵ

9Φлм ς wLbbh±h t!w/h ±9L/h[!w9 t¦..[L/h -39 -179 0 0

9Φлн ς aLD[Lhw!a9b¢h ¢w!{thw¢h t¦..[L/h [h/![9 πt¦a{-136 -465 0 0

9Φло ς .L/Lt[!b 9 ah.L[L¢!ϥ /L/[!.L[9 π t¦a{-656 -2248 0 0

9Φлп ς {th{¢!a9b¢L /!{!π[!±hwh 9 /!{!π{/¦h[!π t¦a{-182 -623 0 0

9Φлр ς wL5¦½Lhb9 9 wLbbh±h t!w/h ±9L/h[!w9-2242 -7688 0 0

9Φлс ς ah.L[L¢" 9[9¢¢wL/! -2066 -7082 0 нпΦлпрΦллл ϵ

9Φлт ς .Lh/!w.¦w!b¢L -3648 -12507 0 0

CΦлл ς !½Lhb9 {¢hwL/! !DwL/h[¢¦w! -59 0 0 лΣлл ϵ

DΦлм  ςLatL!b¢L Ch¢h±h[¢!L/L 5L twhtwL9¢" 59[ /ha¦b9-44 0 106                   млпΦлллΣлл ϵ

DΦлн  ςLatL!b¢L Ch¢h±h[¢!L/L twL±!¢L -6087 0 14.597 нуΦлтмΦммт ϵ

DΦло  ς  twhah½Lhb9 t9w [! w9![L½½!½Lhb9 5L /ha¦bL¢!ϥ 9b9wD9¢L/I90 0 0 л ϵ

IΦлм ς !¢¢L±L¢" 5L Chwa!½Lhb9 9 {9b{L.L[L½½!½Lhb90 0 0 л ϵ

TOTALE -189.055 -154.448 14.773 157.459.614

AZIONI

 
 

 

5.1   Connessione con il Piano Aria PAIR e con gli obiettivi dellΩAgenda ONU 2030 

 

Le azioni di mitigazione del PAESC, finalizzate alla riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera 
mirano in ultima analisi a dare un contributo al contenimento dellΩinnalzamento della temperatura 
globale come definito in ultima analisi dalla COP21 di Parigi. 
Tuttavia, tali azioni possono dare un ottimo contributo anche allΩottenimento di altri obiettivi 
come ad esempio il miglioramento della qualità dellΩaria (come da Piano Aria Integrato Regionale 
PAIR 2020) e per lΩottenimento di uno sviluppo sostenibile (Agenda 2030 ONU), 
Pertanto, al fine di valorizzare le sinergie tra i diversi piani, ogni azione riporta in modo visivo se è 
coerente con il PAIR2020 (simbolo dellΩaquilone) oppure con i diversi obiettivi definiti nellΩambito 
dellΩAgenda 2030 ONU per lo Sviluppo Sostenibile, riportati di seguito.  
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5.2  Schede azioni di mitigazione 

Di seguito saranno descritte sinteticamente le azioni di mitigazione adottate per ridurre le 
emissioni di CO2. 
Sono organizzate per settore come indicato dal Covenant of Mayor Office (CoMO) e per ognuna 
sono indicati gli indicatori, gli obiettivi al 2030 ed eventuali risultati già raggiunti ad oggi. 
Per ogni settore sarà ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩazione άǎǘƻǊƛŎŀέ la quale terrà conto di quanto successo 
ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ .9L ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴventario delle emissioni. Le altre azioni contabilizzeranno gli 
impatti  da quesǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ 2030. 
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a. EDIFICI E ATTREZZATURE PUBBLICHE  
A.00 AZIONE STORICA - EDIFICI E ATTREZZATURE PUBBLICHE 
 
SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Fiorano Modenese 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2009 - 2018 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ Completata 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI Amministrazione comunale 

COSTI DI ATTUAZIONE ƴŘ ϵ 

GRUPPI VULNERABILI /  

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO /  

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-3.554 MWht/a 

-1.098 MWhe/a 

- 

 

-1.925 t/anno 

 

 
 
Confrontando il monitoraggio di baseline del PAESC ŀƭ мффу Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di questo documento, si osserva una riduzione delle emissioni complessive in carico al settore pubblico pari 
a circa il -54%. In particolare, tale risultato è da imputare sia alle emissioni di energia elettrica, che a quelle 
legate al gas metano, entrambe in diminuzione. 
 
Infatti, come si evince nel documento di monitoraggio del PAES, nellΩŀƳōƛǘƻ del Servizio Energia per 
l'esercizio, la manutenzione e la riqualificazione impiantistica degli edifici ed impianti termici/elettrici, 
affidato a Manutencoop per 12 anni, sono stati rinnovati impianti termici a servizio di 10 edifici e realizzati 
quattro impianti solari termici. 
Nel 2017 il Comune ha inoltre ottenuto un finanziamento minisǘŜǊƛŀƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ άCƻƴŘƻ Yȅƻǘƻ ǇŜǊ ƭŜ 
ǎŎǳƻƭŜέ ǇŜǊ ƛƴǘervenire sulla palestra e le scuole elementari L. Guidotti (il cui contributo viene conteggiato 
nellΩazione successiva).  
 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭ нлмуΣ ǊƛǎǇŜtto al 1998 e permette in questo modo di allineare 
il documento alla situazione del 2018. 
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A.01 - EDIFICI E ATTREZZATURE PUBBLICHE 
 
SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Fiorano Modenese 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2018 - 2028 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Amministrazione comunale 

COSTI DI ATTUAZIONE 14.988.892 ϵ   

di cui оΦнпуΦллл ϵ ƎƛŁ ǎǇŜǎƛ 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO Servizio Energia, finanziamenti GSE 

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

N. edifici riqualificati 

OBIETTIVO AL 2030 -10҈ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊgia elettrica e termica 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-239 MWht/a (gas naturale) 

-97 MWhe/a (en elettrica) 

- 

 

-98 t/anno di cui: 

-57 t/anno (gas naturale) 

-41 t/anno (en. elettrica) 

 

Il Comune di Fiorano a partire dal 2018 ha avviato unΩimportante azione di riqualificazione energetica e in 
molti casi di adeguamento sismico, del proprio patrimonio edilizio, con un investimento complessivo 
previsto di circa 15 milioni di euro. 

Oltre alla riqualificazione dellΩilluminazione degli impianti sportivi e al restauro del municipio (in 
programma), si prevede nei prossimi anni la realizzazione di ben tre nuove strutture scolastiche realizzate 
utilizzando i criteri Near Zero Energy Buildings (NZEB); infatti oltre alla nuova palestra Guidotti, realizzata 
nel 2019 saranno realizzate una nuova scuola materna a Spezzano e la nuova primaria Ciro Menotti. 

 
Interventi già realizzati   

Gli interventi conclusi sono relativi a: 

Ċ Realizzazione della nuova palestra Guidotti, secondo i criteri NZEB, i cui lavori, finanziati con fondi 
GSE ς Fondo Kyoto + Fondi regionali, sono terminati nellΩŀƎƻǎǘƻ 2020; sostituisce la palestra della 
scuola Luisa Guidotti. È dotata di impianti fotovoltaico e solare termico oltre a sistemi di raccolta 
dellΩŀŎǉǳŀ Ǉiovana per irrigazione e scarico dei bagni. LΩinvestimento sostenuto è stato pari a 
3.124.000 ϵΦ 

Ċ SƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀƳǇŀŘŜ ŀ [95 ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ scuola primaria Ferrari di 
Fiorano per la quale si stima un risparmio del 50% dei consumi del 2019 pari a 55 MWh, cioè 23 
tCO2. LΩinvestimento, realizzato nel 2019, è stato pari a 90.000 ϵΦ 
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Ċ Sostituzione dellΩilluminazione del campo di calcetto di Roccavilla, realizzata nel 2019. 
LΩinvestimento sostenuto è stato pari a 6.000 ϵΦ 
La sostituzione dellΩilluminazione della palestra Bursi, realizzata nel 2018. LΩinvestimento sostenuto 
è stato pari a 28.000 ϵΦ 

 
Interventi in programma   

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴale intende realizzare nei prossimi anni per contribuire alla 
riqualificazione del parco immobili si riportano i seguenti interventi:  

Ċ Costruzione della nuova scuola materna di Spezzano secondo criteri NZEB, in fase di progettazione 
esecutiva in appalto nel 2021. Si prevede un investimento di ϵ оΦтрлΦллл. 

Ċ Adeguamento sismico ed efficientamento energetico della scuola materna Aquilone di Fiorano; nel 
2021 sono previsti la realizzazione della coibentazione a cappotto, della sostituzione degli infissi, 
della coibentazione della copertura e del rinforzo strutturale con finalità antisismica. Si prevede un 
investimento di ϵ 555.000. 

Ċ Costruzione della nuova scuola primaria Ciro Menotti, secondo criteri NZEB, in sostituzione 
dellΩedificio attuale. Attualmente in fase di pianificazione urbanistica. Si prevede un investimento di 
ϵ 6.000.000. 

Ċ Restauro del Municipio per il quale è prevista una gara di progettazione per adeguamento sismico 
ed efficientamento energetico. Si prevede un investimento di ϵ 1.000.000. 

Ċ Adeguamento impiantistico sportello del cittadino nel 2021, attraverso il rifacimento degli impianti 
elettrici e speciali e la nuova distribuzione degli spazi. Si prevede un investimento di ϵ опрΦуфн. 

Ċ Riqualificazione del campo sportivo di Ubersetto con fari LED, prevista nel 2021. Si prevede un 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ϵ 180.000. 

Ċ Riqualificazione del campo Sassi presso il centro sportivo Menotti a Spezzano con fari LED, in fase di 
progettazione.  
 

Obiettivo al 2030 
LΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ, che ha già in corso alcuni interventi di efficientamento energetico intende 
attivarsi per ottenere al 2030 unΩulteriore riduzione del 10% sui consumi termici e dei consumi elettrici, 
rispetto al 2018, che corrisponde ad una riduzione pari a 98 tCO2. 
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A.02 ς RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA  
 

SOGGETTO RESPONSABILE Engie Servizi S.p.A., Comune di Fiorano Modenese 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020- 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Amministrazione comunale 

COSTI DI ATTUAZIONE 7.219.657 ϵ 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

  

STRUMENTO STRATEGICO Acquisti pubblici 

INDICATORE DI MONITORAGGIO Consumi per IP, avanzamento dei lavori 

OBIETTIVO 2030 -50% rispetto ai consumi del 2018 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-770 MWhe - -321 t/anno (energia elettrica) 

 

 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ŝ ƭΩulteriore efficientamento del sistema di illuminazione pubblica; è ormai in 
partenza il progetto ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǊŜƴŘƛƳento energetico, di lavori, servizi e 
forniture relativi agli impianti di illuminazione pubblica e semaforica del comune di Fiorano Modenese. 
Il bando di gara è stato vinto dalla società Engie Servizi S.p.A per la gestione della rete e la sostituzione 
entro il 2021 ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǊŎƻ ƭŀƳǇŀŘŜ con punti luce a LED (4.000 punti luce)Φ [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ, 
per la parte lavori, è pari a 7.219.657 ϵ ƛǾŀ ŜǎŎƭǳǎŀΦ 
Per ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊpi illuminanti 
con lampade a tecnologia LED, che offrono una migliore illuminazione con minore potenza installata. 
Tra gli obiettivi del progettƻ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƭΩŀƳƳƻdernamento tecnologico e funzionale della pubblica 
illuminazione tramite interventi di tipo elettrico e meccanico sui singoli centri luminosi e sui loro sostegni, 
che potranno comportare, dove necessario, la trasformazione completa del complesso luminoso. Verranno 
inoltre realizzati nuovi punti luce in strade e zone attualmente prive di illuminazione pubblica. 
 
Obiettivo al 2030 
Complessivamente si stima una riduzione di 770 MWh, pari al -50% rispetto ai consumi del 2018. 
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b. EDIFICI E ATTREZZATURE DEL TERZIARIO 

 

B.00 ς AZIONE STORICA SETTORE TERZIARIO  
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 1998 - 2018 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ Completata 

SOGGETTI COINVOLTI /  

COSTI DI ATTUAZIONE ND 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

 
STRUMENTO STRATEGICO Standard costruttivi 

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
+12.737 MWht/a 

+31.647 MWhe/a 

- 

 

+12.296 t/anno 

 
Confrontando il monitoraggio di baseline del PAESC al 1998 Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di questo documento, si osserva un aumento delle emissioni pari a quasi 73%.  
In particolare, tale risultato è da imputare sia alle emissioni di energia elettrica, che a quelle legate al gas 
metano i cui consumi sono quasi raddoppiati. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ tiene conto del risultato raggiunto al 2018, rispetto al 1998 e permette in questo modo di allineare 
il documento alla situazione del 2018. 
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 B.01 ς HOSPICE  

 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2022-2027 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ Da iniziare 

SOGGETTI COINVOLTI AUSL, Distretto di Sassuolo, Vignola, e Pavullo, Comune di 

Fiorano Modenese 

COSTI DI ATTUAZIONE 3.822.000 ϵ 

GRUPPI VULNERABILI Malati cronici, Anziani 

AGENDA 2030 e PAIR 

 
STRUMENTO STRATEGICO Sovvenzioni 

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati, Avanzamento dei lavori 

OBIETTIVO 2030 Realizzazione della struttura 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
- - - 

 
[ŀ Dƛǳƴǘŀ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ му ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭle norme regionali in tema di pianificazione 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ǇǊƛǾŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ Ǉƻƭƻ ǎƻŎƛƻ-assistenziale che sorgerà a nord 
di via Ghiarella, compresa tra via Villa e il fosso Chianca, nella frazione di Spezzano. 
 
Si tratta del cosiddetto Hospice per malati terminali del quale si parla da più di un decennio e alla cui 
realizzazione concorreranno i Comuni del Distretto Ceramico insieme alƭΩ!usl di Modena per una struttura 
che servƛǊŁ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΦ 
[ΩŀǊŜŀ sarà messa a disposizione grazie a un accordo con privati per favorire i seguenti obiettivi: 
acquisizione di unΩarea funzionale alla realizzazione della una struttura socio-assistenziale che comprende 
unΩarea destinata alla residenzialità con 14 posti letto, unΩarea ambulatoriale per la valutazione e per le 
terapie specifiche e unΩarea di supporto, con sale preposte al funzionamento generale della struttura. 
 
NellΩambito del progetto si prevede la realizzazione di un nuovo edificio ad emissioni quasi zero (NZEB) per 
una superficie complessiva di circa 2000 mq, con lΩapplicazione della normativa relativa ai Criteri Minimi 
Ambientali vigenti. 
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B02- EFFICIENZA ENERGETICA NEL SETTORE TERZIARIO 
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2019-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ Da iniziare   

SOGGETTI COINVOLTI Comune di Fiorano Modenese 

COSTI DI ATTUAZIONE нуΦуоуΦолу ϵ 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

STRUMENTO STRATEGICO Energy Performance Contract, Sovvenzioni  

AGENDA 2030 E PAIR 

  
INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

OBIETTIVO 2030 riduzione del 15% dei consumi di gas metano e di energia elettrica 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-4.158 MWhe/a 

-8.146 MWht/a 

- 
 

-4.382 t/anno di cui: 

-985 t/ anno (gas naturale) 

-3.397 t/anno (en. elettrica) 

 

Dalla ricostruzione della serie storica dei consumi del settore tŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭ нлмуΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ considerevole dei consumi e delle 
emissioni sia in termini assoluti sia in termini pro-capite.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ ŘŜƭ t!9{/ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ Ŏƻƴtributo in termini di riduzione dei consumi e quindi delle 
emissioni di tutti i settori. Il terziario può contribuire attraverso una riqualificazione degli edifici fino ad oggi 
in gran parte esclusi dalle misure di risparmio energetico, come ad esempio le strutture di vendita, oppure 
attraverso la riqualificazione delle strutture ospedaliere e di accoglienza per anziani e degli impianti ad esse 
connesse. Ancora, possono essere incluse azioni legate anche alla razionalizzazione dei consumi, alla 
sostituzione degli impianti di generazione del calore, alla riduzione dei consumi per illuminazione degli 
spazi. 
 
Obiettivo 2030 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлол ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊziario è quantificato in una riduzione del 25% dei consumi di gas metano 
e di energia elettrica. 
NellΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ t!9{/ ǘŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇƻǘǊŁ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƳƻŘǳƭŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ 
informazioni di dettaglio che si andranno a reperire. 
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c. EDIFICI RESIDENZIALI  

 
C.00 ς AZIONE STORICA EDIFICI RESIDENZIALI  
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 1998 - 2018 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ Completata 

SOGGETTI COINVOLTI /  

COSTI DI ATTUAZIONE /  

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO Sovvenzioni, Standard costruttivi 

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-7.828 MWht/a (gas metano) 

+1.807 MWhe/a (en. elettrica) 

- 

 

-3.729 t/anno 

 
 
Confrontando il monitoraggio di baseline del PAESC al 1998 Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎgƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di questo documento, si osserva una riduzione delle emissioni complessiva pari a circa -14%. In particolare, 
tale riduzione è da imputare sia alle emissioni di energia elettrica, sia alle emissioni di gas metano.  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏonto del risultato raggiunto al 2018, rispetto al 2009 e permette in questo modo di allineare 
il documento alla situazione del 2018. 
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C.01 ς RIQUALIFICAZIONE EDIFICI RESIDENZIALI  
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2019 - 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ  

SOGGETTI COINVOLTI Banche, Amministrazione Centrale, GSE 

COSTI DI ATTUAZIONE ппΦуотΦптл ϵ 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO Sovvenzioni 

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

OBIETTIVO 2030 -30% energia termica, -11% energia elettrica 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-20.197 MWht/a (gas metano) 

 -9.528 MWhe/a (en. elettrica) 

- -8760 t/anno di cui: 

-4787 t/anno (gas naturale) 

-3.973t/ anno (en. elettrica) 

 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎli interventi di efficientamento energetico delle abitazioni private avvenute dal 
2019 e che si stima saranno messe in atto fino al 2030. [ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴto degli interventi di 
efficientamento energetico delle abitazioni private avvenute dal 2019 e che si stima saranno messe in atto 
fino al 2030. In particolare, ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭizzati i Rapporti Annuali sulle 
Detrazioni fisŎŀƭƛ ǊŜŘŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩ9b9!Σ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛ ǊƛǎǇŀǊƳi conseguiti anche a livello provinciale. Al fine di 
ottenere dei dati relativi al territorio di Fiorano Modenese è stata calcolata la quota parte in relazione alla 
popolazione residente. 
Per gli anni futuri, fino al 2030, buona parte della riqualificazione realizzata sarà sostenuta delle detrazioni 
fiscali per riqualificazione energetica (prima del 55%, poi del 65% fino ad arrivare al 90% per alcuni 
interventi), come già avvenuto negli ultimi anni, ma ci si attende che tali interventi saranno ulteriormente 
potenziati dalƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳǇŜǊōƻƴǳǎ ŘŜƭ ммл҈Φ  
Dal 05 ottobre 2020, infatti, Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ άwƛƭŀƴŎƛƻέ ŝ 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜΣ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƛƭ ά{ǳǇŜǊōƻƴǳǎέΣ ǳƴŀ ŘŜǘrazione 
fiscale con aliquota del 110% delle spese sostenute tra il 1° luglio 2020 e il 31 dicembre 2021. Questi ultimi 
provvedimenti dello Stato prevedono sia la cessione del credito delle detrazioni che lo sconto in fattura, 
soluzioni che consentono di trasferire il beneficio fiscale agli istituti bancari o ad altri soggetti.  

La stima dei costi da sostenere è stata ottenuta utilizzando il costo medio al MWh risparmiato, ricavato per 
la provincia di Modena dai Resoconti Annuali sulle detrazioni fiscali redatti da Enea. 
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C.02 ς RIQUALIFICAZIONE ERP - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
 
SOGGETTO RESPONSABILE ACER MODENA 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2021 - 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Amministrazione comunale 

COSTI DI ATTUAZIONE 284.000 ϵ (intervento via Polizano 44) 

    7.36л ϵ ό{ǘƛƳŀ ǎƻƭŀǊŜ ǘŜǊƳƛŎƻύ 

GRUPPI VULNERABILI Gruppi emarginati / Nuclei familiari a basso reddito / 

Disoccupati 

AGENDA 2030 e PAIR 

  

STRUMENTO STRATEGICO Sovvenzioni, Standard costruttivi 

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati, n° interventi realizzati 

OBIETTIVO 2030 Almeno una riqualificazione energetica di edifici ACER 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
 70,14 MWht/a 

 

14 t/anno 

ACER Modena - Azienda Casa Emilia-Romagna della Provincia di Modena - costituisce lo strumento del 
quale i Comuni della Provincia, la Provincia stessa, la Regione, lo Stato e gli altri Enti Pubblici si avvalgono 
per la gestione unitaria del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) e per l'esercizio delle proprie 
funzioni nel campo delle politiche abitative. Nello specifico, ACER Modena svolge oggi molteplici funzioni: 

¶ gestione del patrimonio immobiliare, tra cui gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, la 
manutenzione nonché gli interventi di recupero e qualificazione degli stessi. La gestione si estende, 
inoltre, alla verifica dell'osservanza delle norme contrattuali e dei regolamenti d'uso degli alloggi e 
delle parti comuni dei fabbricati; 

¶ fornitura di servizi tecnici relativi alla programmazione, progettazione, affidamento e realizzazione 
di interventi edilizi o urbanistici, anche attraverso programmi complessi; 

¶ gestione dei servizi attinenti al soddisfacimento delle esigenze abitative rappresentate dalle 
famiglie non in grado di rivolgersi al libero mercato delle locazioni. 

Presso due gli edifici di proprietà ACER a Fiorano sono stati installati due impianti di solare termico con le 
seguenti caratteristiche: 
 

UBICAZIONE 
N. 

PANNELLI 
MQ 

SUPERFICIE 

via Poliziano 44/A - 44/B 20 46 

via Collodi 12 27,60 

TOTALE 32 73,60 

RISPARMIO ENERGETICO [MWh] 70,14 

RIDUZIONE [tCO2]  14,05 
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La produzione stimata è pari a 70,14 MWh, considerando una produzione di circa 526 MWh/m2 di 
superficie del pannello. 

ACER Modena ha già programmato la riqualificazione energetica sugli alloggi di via Poliziano 44 con un 
intervento di coibentazione e isolamento termico con cappotto termico per un investimento pari a 
нупΦлллϵ Řƛ ǉǳŀŘǊƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ 

In futuro ACER intende proseguire nella riqualificazione di una quota del patrimonio immobiliare di sua 
proprietà con interventi di: 

¶ coibentazione e isolamento termico con cappotto; 

¶ sostituzione degli infissi; 

¶ eventuale sostituzione di caldaie singole con impianti più performanti. 
Attualmente non sono disponibili di dati di risparmio energetico conseguibili. 

tŜǊ ƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ {ǳǇŜǊōƻƴǳǎΣ ǳƴΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ 
prevista dal Decreto Rilancio che eleva al 11л҈ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ Řƛ ŘŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ Řŀƭ мϲ ƭǳƎƭƛƻ 
2020 al 31 dicembre 2021, per specifici interventi in ambito di efficienza energetica, di interventi 
antisismici, di installazione di impianti fotovoltaici o delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici 
negli edifici. 
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C.03- ENERGIA VERDE CERTIFICATA  
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2019 - 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Fornitori di energia elettrica 

COSTI DI ATTUAZIONE ND 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

STRUMENTO STRATEGICO - 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh acquistati energia verde 

OBIETTIVO 2030 15҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǾŜǊŘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ del settore 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-12.692 MWhe/a - -5.293 t/anno (en. elettrica) 

 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǾŜǊŘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
delle offerte del mercato libero. Ad esempio, Hera Comm offre ai suoi clienti sul mercato libero, alcune 
ŦƻǊƳǳƭŜ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ άDhέ, la 
cosiddetta energia elettrica certificata verde. In particolare, si tratta dei pacchetti HERA IMPRONTA ZERO e 
PACCHETTO NATURA, il cui target sono famiglie e partite iva. 

Nel 2020, in Emilia Romagna, circa ƭΩу% del totale energia elettrica incluse le utenze del terziario e 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŀŎǉǳƛǎǘƛƴƻ ŜƴŜǊƎƛŀ ǾŜǊŘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀΦ tŜr Fiorano Modenese questa quota è pari a 6.437 
MWh/a. 
 
Obiettivo 2030 
Al 2030 si stima che la quota di energia verde certificata acquistata dal settore residenziale sia circa il 20% 
del totale, pari a 16.923 MWh. 
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d. SETTORE INDUSTRIALE  

 
D.00 ς AZIONE STORICA SETTORE INDUSTRIALE  
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 1998 - 2018 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ Completata 

SOGGETTI COINVOLTI /  

COSTI DI ATTUAZIONE ND 

GRUPPI VULNERABILI /  

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO Gestione energia 

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
+56.179 MWht/a 

-119.773 MWhe/a 

-  

-108.032 t/anno 

 
 
Confrontando il monitoraggio di baseline del PAESC al 1998 Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Ƴƻnitoraggio costruito neƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di questo documento, si osserva una riduzione delle emissioni complessiva pari al -41%. In particolare, tale 
riduzione è da imputare alle emissioni di energia elettrica, mentre le emissioni in carico al consumo di gas 
metano sono aumentate. 
[ΩŀȊƛone tiene conto del risultato raggiunto al 2018, rispetto al 1998 e permette in questo modo di allineare 
il documento alla situazione del 2018. 
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D.01 ςPROTOCOLLO VOLONTARIO PER IL CONTENIMENTO EMISSIONI 
 
SOGGETTO RESPONSABILE Comuni del Distretto Ceramico/Province di Modena e Reggio 

Emilia/Regione Emilia-Romagna 

INIZIO E TERMINE DELLE ATTIVITÀ 2019 - 2024 

STATO DI AVANZAMENTO DELLE ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI ARPAE, Privati 

COSTI DI ATTUAZIONE /  

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO Tassa carbonio/energia 

INDICATORE DI MONITORAGGIO tCO2 risparmiate  

OBIETTIVO 2030 Attuazione dei piani di monitoraggio biennali 

 
RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
- - - 

Il Comune di Fiorano, insieme alle altre Amministrazioni comunali appartenenti al Distretto Ceramico delle 
province di Modena e Reggio Emilia, alla Regione Emilia-Romagna e alle Province di Modena e Reggio ha 
sottoscritto, nel dicembre del 2019, un accordo territorial e volontario per il contenimento delle emissioni, 
in continuità con il precedente Protocollo siglato nel 2009 e scaduto il 25 marzo 2014. 

[Ω!ŎŎƻǊŘƻ che ha un orizzonte temporale al 2024, unisce le forze di istituzioni, imprese e associazioni a 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 
ambientali stabilendo un tetto massimo di emissioni a livello di distretto con un sisǘŜƳŀ Řƛ άǉǳƻǘŜ 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜέ, definite quantitativamente per ogni inquinanti collegati alla fabbricazione di prodotti ceramici 
e per ogni insediamento produttivo ricompreso nel campo di applicazione e dotato di Autorizzazioni 
Integrate Ambientali. [Ω!ŎŎƻǊŘƻ, ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ, garantisce alle aziende coinvolte canali preferenziali per 
accedere ai contributi regionali e mette in campo procedimenti semplificati e riduzione dei tempi per i vari 
procedimenti autorizzativi. 
Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩEmission Trading System, e riporta un elenco di buone pratiche di riduzione 
e prevenzione degli impatti delle attività di produzione ceramica e che possono contribuire alla riduzione 
delle emissioni di anidride carbonica. 
Sul tema della riduzione delle emissioni legate ai processi produttivi si prevede ƭΩŀdozione di tecnologie 
impiantistiche e tecniche gestionali che consentano il raggiungimento dei seguenti valori di riferimento per 
i consumi specifici termici ed elettrici delle macchine di processo, in ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ 
atomizzatori e dei forni di cottura.  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ǉǳŀƴŘƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩ9Ƴƛǎǎƛƻƴ ¢ǊŀŘƛƴƎ 
Scheme, ma verranno riportate in altre schede azioni legate al tema dei trasporti Ŝ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 
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D.02 ς RISPARMIO ENERGETICO NEL SETTORE INDUSTRIALE 
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2009 - 2018 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI /  

COSTI DI ATTUAZIONE ннΦсмсΦтту ϵ 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

STRUMENTO STRATEGICO Contributi e sovvenzioni, Gestione energia, Finanziamento tramite 
Terzi 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

OBIETTIVO AL 2030 -23% energia termica, -12% energia elettrica 

  

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-31.420 MWht/a 

-33.931 MWhe/a 

- -19.006 t/anno di cui: 

-4.8560 t/anno (gas metano) 

-14.149 t/anno (en. elettrica) 

 

   

 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ dei risparmi energetici del settore industriale ƴƻƴ ƛƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭΩ9ƴŜǊgy Trading Scheme. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘƛƳŀǘƛ considerando un risparmio annuo nazionale dovuto a 
nuovi interventi pari a 0,24 Mtep (media ultimi 5 anni) e riparametrandolo per il Comune di Fiorano 
Modenese.  
Per quanto riguarda invece lŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ Řŀ Ǝŀǎ ƳŜǘŀƴƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
delle emissioni degli ultimi 5 anni, pari al -му҈ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŦƛǎǎŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлол ŀƭ -20%. 
 
Obiettivo 2030 
Al 2030 si stima che la riduzione di energia termica si riduca al 2030 del 23%, mentre per quanto riguarda 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǘŀƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǇŀǊƛ ŀƭ -12%. 
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D.03 ς ENERGIA VERDE CERTIFICATA DELLE AZIENDE 
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2019-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI /  

COSTI DI ATTUAZIONE ND 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

STRUMENTO STRATEGICO Contributi e sovvenzioni, Gestione energia, Finanziamento tramite 
Terzi 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

OBIETTIVO AL 2030 15% dei consumi di energia verde certificata  

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-43.943 MWhe/a - -18.324 t/anno (energia elettrica) 

 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘa verde utilizzata nel settore industrialeΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
delle offerte del mercato libero. Ad esempio, Hera Comm offre ai suoi clienti sul mercato libero, alcune 
formule che includono energƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ άDhέΣ ƭŀ 
cosiddetta energia elettrica certificata verde. In particolare, si tratǘŀ ŘŜƭƭΩάht½Lhb9 9b9wDL! ±9w59έ ǇŜǊ 
clienti industriali attivabile a qualunque offerta a mercato libero che abbina alla fornitura 100% di energia 
elettrica da fonti rinnovabilƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ άDhέΦ 

Nel 2020Σ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ Ŝnergia elettrica incluse le utenze del terziario e 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŀŎǉǳƛǎǘƛƴƻ ŜƴŜǊƎƛŀ ǾŜǊŘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀΦ tŜr Fiorano questa quota è pari a 153264 MWh/a. Si è 
attributo al settore industriale circa il 40% di tale quota. 
 
Obiettivo 2030 
Al 2030 si stima che la quota di energia verde certificata acquistata dal settore industriale sia circa il 30% 
del totale dei consumi, pari a 2.189 MWh. 
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e. SETTORE TRASPORTI  

[Lb99 {¢w!¢9DL/I9 5ΩLb¢9Dw!ZIONE CON IL PUMS 

Per ottimizzarŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řŀƭ t!9{/ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƎƛǊŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŝ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ 
Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Comunale.  
Per il settore trasporti sono due gli strumenti con i quali è imprescindibile dialogare:  

- il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) del Distretto Ceramico approvato con delibera di 
Consiglio Comunale di Fiorano Modenese n.28 del 20.03.2019  

- il BiciPlan, piano di settore del PUMS approvato il 29/10/2020.  

Il Comune di Fiorano inoltre, nel 2018 ha adottato, attivando così come per gli altri due strumenti, un 
percorso di partecipazione con i propri cittadini, il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) che attiene 
alla viabilità in ambito urbano del centro abitato (delibera n.38 di C.C.)  
Il PUMS del Distretto Ceramico ha un orizzonte temporale decennale (2019-2029) ed è costituito da un 
insieme di strategie finalizzate al raggiungimento degli obiettivi generali e specifici condivisi con le 
Amministrazioni e formulate sulla base del percorso partecipativo, del Rapporto Diagnostico e della fase di 
scooping. Il PUMS definisce inoltre indicatori di risultato con i valori relativi allo stato di fatto ed agli scenari 
di piano di breveΣ ƳŜŘƛƻ Ŝ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ όάǾŀƭƻǊƛ obiŜǘǘƛǾƻέ ƻ ǘŀǊƎŜǘύΦ 
In particolare, per quel che riguarda i valori obiettivo associati al lungo termine è stato preso a riferimento 
anche per il PAESC una riduzione del 14% della CO2/abitante/anno al 2029, vale a dire ƭΩƛndicatore 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎo 11 del PUMS ς Ridurre i consumi Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ traffico motorizzato sui gas 
climalteranti. 
A tale obiettivo contribuisce sia il rinnovo del parco veicolare sia le politiche per la variazione della 
ripartizione modale (modal split) attivate dal PUMS, tenendo in considerazione gli scenari di riferimento 
(crescita della domanda di mobilità e del traffico pesante e realizzazione delle infrastrutture programmate). 
 
Pertanto, si è calcolato ƭΩobiettivo assoluto partendo dalle emissioni pro-capite del 2018 calcolate 
ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ settore trasporti pari a 2,05 tCO2. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ al 2030 diventa quindi 0,29 tCO2/pro 
capite/anno (corrispondente a -14%), che da un punto di vista assoluto è pari a 5.034 tCO2 complessive 
(0,29 per 17.722 residenti stimati 2030). 
Le azioni di seguito descritte, tranne quella relativa ai biocarburanti, concorrono al raggiungimento di tale 
obiettivo ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ.  
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E.00 ς AZIONE STORICA SETTORE TRASPORTI  

 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati, settore pubblico 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 1998 - 2018 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ Completata 

SOGGETTI COINVOLTI /  

COSTI DI ATTUAZIONE /  

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO /  

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-54.934 MWh/a - 

 

-16.308 t/anno (mix di 

combustibili) 

 
Confrontando il monitoraggio di baseline del PAESC al 1998 Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di questo documento, si osserva una riduzione delle emissioni complessiva pari al -32%. In particolare, tale 
riduzione è da imputare alle emissioni della benzina; gli altri carburanti registrano una lieve flessione, 
tranne per quanto riguarda il gasolio e il metano. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛene conto del risultato raggiunto al 2018, rispetto al 1998 e permette in questo modo di allineare 
il documento alla situazione del 2018. 
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E.01 ς RINNOVO PARCO VEICOLARE PUBBLICO 

 
SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Fiorano Modenese 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso  

SOGGETTI COINVOLTI /  
 

COSTI DI ATTUAZIONE ND 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO /  

INDICATORE DI MONITORAGGIO Consumi per carburante 

OBIETTIVO 2030 Metà parco veicolare elettrico o ibrido 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
12 MWht/a (benzina) 

44 MWht/a (gasolio) 

 123 MWht/a (GPL) 

- 39 t/anno di cui: 

4 t/anno (benzina) 

14 t/anno (gasolio) 

28 t/anno (GPL) 

 
Il Comune di Fiorano ha in dotazione 15 autovetture tutte a noleggio e un porter elettrico di proprietà. Nel 
ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ ŀ ƴƻƭŜƎƎƛƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ mezzi 
ibridi e/o elettrici. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ è coerente con la strategia D del PUMS άwƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ Ǌƛƴƴƻvo del parco veƛŎƻƭŀǊŜέ ed in particolare 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ n° 10 άRinnovare il parco veicolare pubblicoέ, il cui target da raggiungere per il distretto è di 
25 veicoli a basso impatto da acquistare in sostituzione di нр ǾŜƛŎƻƭƛ Җ 9uro 3.  
 
Obiettivo al 2030 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлол ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǳǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜκƛōǊƛŘŜ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŀ Ŧƭƻǘǘŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 
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E.02 ς MIGLIORAMENTO TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (BUS+FERROVIA) - PUMS 

 
SOGGETTO RESPONSABILE Tper, Trenitalia, SETA 

INIZIO E TERMINE DELLE ATTIVITÀ 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso  

SOGGETTI COINVOLTI Regione/Comuni del Distretto Ceramico / AMO 
 

COSTI DI ATTUAZIONE /  

GRUPPI VULNERABILI Donne e ragazze / Giovani / Anziani / Persone con disabilità / 
Persone con malattie croniche / Nuclei familiari a basso 
reddito / Disoccupati  

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO PUMS 

INDICATORE DI MONITORAGGIO N. veicoli sostituiti 

N. bus elettrici 

N. interventi realizzati / % lavori completati 

OBIETTIVO 2030 Ottenimento obiettivi di riduzione del PUMS 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-465 MWht/a  (mix 

carburanti) 

 

- -136 t/anno (mix carburanti) 

 

 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ e si raccorda con il PUMS ed in particolare con: 

- la strategia A Rilancio del sistema di trasporto pubblico sulla dorsale ferroviaria Reggio Emilia - 
Sassuolo ς Modena  

- la strategia B Potenziamento del trasporto ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ 
pedemontano con misure dirette e indirette. 

Strategia A 
In primo piano tra i temi che le Amministrazioni, non solo del Distretto ma anche del Comune di Modena, si 
trovano ad affrontare nei ǇǊƻǇǊƛ t¦a{ ŎΩŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ che riguarda il trasporto ferroviario regionale 
sulla tratta Modena -Sassuolo, con un servizio che si caratterizza ad oggi per i livelli del tutto insoddisfacenti 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ǳƴŀ domanda al di sotto delle potenzialità oggettive che questa relazione 
ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ bacino di impronta marcatamente urbana. Solo il 3% degli 
spostamenti pendolari che coinvolgono tutti i comuni interessati dalla tratta scelgono, infatti, il treno.  
La linea si presenta caratterizzata da un livello di confort migliorabile e da elevate criticità derivate 
ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ con la rete stradale attualmente risolte con 12 passaggi a livello difficilmente sostituibili 
con sottopassi la cui realizzazione risulta onerosa economicamente oltre che tecnicamente complicata in 
tessuti fortemente urbanizzati. 
Gli obiettivi strategici al 2029, che interessano il comune di Fiorano, finalizzati a rilanciare la fruizione del 
trasporto passeggeri su rotaia sono: 

¶ 01 Aumentare gli utenti sulla linea Modena ς Sassuolo raggiungendo i 6.000 utenti /giorno feriale 
tipo (+140%) raggiungibile solo cƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ di politiche integrate sulla mobilità della città di 
Modena e regionali, oltre che del distretto. 
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¶ 03 Migliorare la soddisfazione degli utenti del treno (voto medio da 1 a 10 pari a 9) 
 
Per attuare gli obiettivi specifici sono pianificate 16 azioni in capo ad enti diversi; di queste i Comuni 
possono, nel breve e medio termine, attuare alcune strategie: migliorare le dotazioni di posti auto e posti 
bici presso le stazioni (azioni A8 e A9) e ad agire più in generale in favore di un interscambio modale più 
confortevole e di una qualità degli ambiti delle stazioni ferroviarie maggiore. 
 
Alcune tra le azioni previste sono: 
¶ A4 Avvio di un tavolo tecnico-politico tra i Comuni coinvolti ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊazione e 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ŘŜƭ ǎƛstema con le altre modalità di trasporto; 

¶ A5 Miglioramento coincidenze degli orari del treno e TPL; 
¶ A8 Miglioramento della dotazione di posti bici presso le stazioni anche con ciclo stazioni: nella stazione 

di Fiorano i cicloposteggi sono assenti ed andranno pertanto previsti, con una dotazione minima di 12 ς 
20 posti bici. 

¶ A9 Miglioramento della dotazione di posti auto presso le stazioni: per la stazione di Fiorano, che ne è 
ǎǇǊƻǾǾƛǎǘŀΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ sud della ferrovia, dello spazio per una decina di posti 
auto. 

 
Strategia B  
Per quanto riguarda la strategia B che vuole potenziare e promuovere il TPL, si riporta come obiettivo 
principale per il 2029 il raggiungimento del 12% di quota modale assegnata al trasporto pubblico su gomma 
(contro il 7.5% di oggi), da raggiungere anche con un importante aumento degli abbonati, che dovrebbe 
ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ƻƎƎƛΣ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŜǎƛƎǳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ, 2%, tra abbonati e popolazione residente. 
Le azioni proposte per raggiungere tali obiettivi sono 13 e di queste risultano centrali per il territorio di 
Fiorano: 

¶ B1 Creazione di una linea urbana Sassuolo ς Fiorano ς Maranello 

¶ B5 Studio di linee, anche sperimentali, a servizio delle zone industriali di Fiorano e Sassuolo; 
 
Le azioni riguardanti lo spostamento casa-lavoro e casa-scuola B6, B7 e B8 sono già state considerate 
ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 9Φлп. 
 
Obiettivo 2030 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ t¦a{ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭ нлол ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 14% pro-
capite rispetto al нлмуΦ tŜǊ ǎǘƛƳŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƭ нл20 si è considerato un aumento dei passeggeri/anno pari 
che utilizzano il bus ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ Ƴezzo privato al 15% rispetto. 
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E.03 ςBICIPLAN 9 ah.L[L¢!Ω /L/[!.L[9 - PUMS 

 
SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Fiorano Modenese 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso  

SOGGETTI COINVOLTI Privati, Aziende 
 

COSTI DI ATTUAZIONE - 

GRUPPI VULNERABILI Nuclei familiari a basso reddito / Disoccupati / Persone che 
vivono in abitazioni inagibili  

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO Piano regolatore dei trasporti / mobilità 

INDICATORE DI MONITORAGGIO Piste ciclabili realizzate, avanzamento lavori 

OBIETTIVO 2030 Ottenimento obiettivi di riduzione del PUMS 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-2.248 MWht/a 

 

- -656 t/anno (gas naturale) 

 

BICIPLAN 
Lo strumento di riferimento è il BiciPlan del Distretto Ceramico, approvato il 29/10/2020; piano di settore 

del PUMS, è il piano della mobilità ciclƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ sul territorio lo sviluppo della 

ciclabilità e ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ. La strategia del PUMS esplicitamente 

rivolta alla ciclabilità è la Strategia G Miglioramento ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘà ai servizi ed ai poli culturali per la 

mobilità lenta ciclabile e Pedonale che ha come obiettivi: 

¶ aumentare la dotazione pro capite di piste ciclabili sicure;  

¶ aumentare il numero di spostamenti casa-scuola a piedi o in bicicletta;  

¶ aumentare la dotazione pro capite di Zone 30;  

¶ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀccessibilità alle persone con disabilità psico-motoria.  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ il 72% di persone (residenti + addetti) servite dalla rete dei percorsi ciclabili, che si alzerebbe 
dal 65% attuale, a fronte di una rete ciclabile di 164 km (+ 36 km rispetto ad oggi), corrispondente ad una 
dotazione di 1,50 m/abitante. 
Attualmente a Fiorano la dotazione di pista ciclabile è di 0,9 m/abitante e la percentuale di utilizzo della 
ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ŝ ŘŜƭƭΩмΣт҈. 
La rete ciclabile del distretto Ceramico che insiste direttamente sul territorio fioranese è articolata nella 
rete primaria (asse storico) e secondaria. 
 

Stato di realizzazione  Lunghezza [km]  Lunghezza [%]  

Realizzate o in fase di realizzazione 14,7  26,21%  

In progetto  25,9 63,79%  

Totale  40,6  100,00% 
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Rete primaria e completamento rete secondaria  
[ΩŀǎǎŜ storico, che ricalca la viabilità pedemontana originaria di connessione dei centri urbani di Sassuolo, 
Fiorano e Maranello, fa parte della rete primaria ciclabile del distretto. 
Nel caso di Fiorano, dove si sviluppa gran parte del percorso, il miglioramenǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǊƛŎƘƛŜde in 
ŀƭŎǳƴƛ ǘǊŀǘǘƛ ǳƴŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Řƛ Ǿƛŀ {ǘŀǘŀƭŜΣ ƻƎƎƛ ŀƴŎƻǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ Řŀƛ 
mezzi motorizzati per gli spostamenti pendolari. 
La rete secondaria comprende la Circondariale, la Fiorano Formigine e la Spezzano-Formigine e la Fiorano-
Ponte Fossa. 
I tratti che interessano il territorio di Fiorano con la relativa priorità di intervento sono: 
 

RETE CICLABILE DENOMINAZIONE DEL TRATTO  LUNGHEZZA COSTO όϵύ twLhwL¢!Ω 

ASSE STORICO Sassuolo Piazza Garibaldi 
Fiorano Santa Caterina 

3.356 234.000 ALTA 

ASSE STORICO Fiorano via S. Caterina da Siena 
Spezzano via del Crociale 

2.471 262.000 MEDIA 

ASSE STORICO Spezzano via del Crociale confine 
comunale Fiorano - Maranello 

24.87 250.000 MEDIA 

ASSE STORICO confine comunale Fiorano ς 
Maranello/Maranello intersezione via 
Vignola 

2.632 43.000 ALTA 

ASSE CIRCONDARIALE Sassuolo Circonvallazione nord est - 
Fiorano cimitero 

2.909 265.000 ALTA 

ASSE CIRCONDARIALE Fiorano cimitero 
Ubersetto via Giardini Sud  

3.687 364.000 MEDIA 

ASSE FIORANO - 
FORMIGINE 

Fiorano via Statale Est 
Fiorano via Pedemontana 

1.489 0 MEDIA 

ASSE FIORANO - 
FORMIGINE 

Fiorano via Pedemontana 
Formigine confine sud centro abitato 

2.841 374.000 BASSA 

ASSE SPEZZANO - 
FORMIGINE 

Spezzano via Statale 
Fiorano via Cameazzo 

775 191.000 MEDIA 

ASSE SPEZZANO - 
FORMIGINE 

Fiorano via Cameazzo 
Confine comunale Fiorano -Formigine 

1.857 175.000 MEDIA 

ASSE SPEZZANO - 
FORMIGINE 

confine comunale Fiorano ς Formigine 
Formigine via per Sassuolo 

1.878 867.000 BASSA 

ASSE FIORANO ς 
PONTE FOSSA 

Fiorano Circondariale S. Francesco 
Fiorano via Pedemontana 

1.548 211.000 ALTA 

ASSE FIORANO ς 
PONTE FOSSA 

Fiorano via Pedemontana 
Fiorano stazione 

1.083 97.000 MEDIA 

ASSE FIORANO ς 
PONTE FOSSA 

Fiorano stazione 
Fiorano Ponte Fossa 

1.188 84.000 MEDIA 

  30.201 3.417.000  

 
OBIETTIVI DEL PUMS 
Per favorire la mobilità lenta ciclabile e pedonale il comune ha in previsione il recupero di via Vittorio 
Veneto con istituzione di una nuova zona 20 realizzata tramite interventi di moderazione del traffico 
(restringimento della carreggiata, dosso). 
 
Isole ambientali 
Per aumentare la percezione di sicurezza dei cittadini nel muoversi a piedi o in bicicletta, il PUMS (azione 
G8) prevede la creazione di isole ambientali e zone 30. Le isole ambientali sono ambiti costituiti solo da 
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strade locali, in cui si intende riqualificare e valorizzare il soddisfacimento delle esigenze del traffico 
pedonale e della sosta veicolare a prevalente vantaggio dei residenti e degli operatori in zona: esse sono 
infatti caratterizzate dalla precedenza generalizzata per i pedoni rispetto a veicoli e da un limite di 
velocità per i veicoli pari a 30 km/h.  

Le nuove isole ambientali proposte dal PUMS per Fiorano sono 10 così localizzate: 

 
 
Adeguamento della pianificazione 
Si segnala che nella strategia C densificazione urbana sostenibile ƭΩƻbiettivo лт LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
con modi di spostamento sostenibili si pone come target al 2029 il 72% della popolazione servita dalla rete 
ciclabile. A tale obiettivo concorre lΩŀȊƛƻƴŜ C2- Adottare nelle norme e nei regolamenti standard urbanistici 
per la mobilità sostenibile (es. standard per posteggi bici, riduzioni di standard per parcheggi auto in zone 
ben servite dal TPL). 
 
EROGAZIONE DI CONTRIBUTI COMUNALI 
Per promuovere nuove strategie per un trasporto soǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀzione ha erogato dal 2016 contributi ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜ 
elettriche a pedalata assistita e nel 2020, utilizzando anche fondi regionali ha approvato un bando per 
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜ ŜƭŜǘǘriche a pedalata assistita e 
monopattini elettriciΦ [ΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŝ ŦƻǊƴƛǘo attraverso un sostegno pari al 50% comprensivo di IVA del prezzo 
di vendita, e comunque non superiore a 200 euro a favore dei cittadini, residenti nel proprio Comune, per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ dei veicoli suddetti. 
 

 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 

 incentivi incentivi incentivi incentivi incentivi incentivi 

tipologia 
veicoli 

Num. 
erogati 
όϵύ 

Num. 
erogati 
όϵύ 

Num. 
erogati 
όϵύ 

Num. 
erogati 
όϵύ 

Num. 
erogati 
όϵύ 

Num. ŜǊƻƎŀǘƛ όϵύ 

bicicletta 
elettrica 18 4.350,00 34 8.434,00 59 14.264,43 58 13.979,49 27 5.200,00 195 46.227,92 

bicicletta 
tradizionale                 65 11.071,59 65 11.071,59 

monopattino 
elettrico                 14 2.547,00 14 2.547,00 

TOTALE 18 4.350,00 34 8.434,00 59 14.264,43 58 13.979,49 106 18.818,59 251 46.227,92 
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E.04 ς SPOSTAMENTI CASA-LAVORO E CASA-SCUOLA -PUMS 
 

SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Fiorano Modenese - Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso  

SOGGETTI COINVOLTI - 
 

COSTI DI ATTUAZIONE ND 

GRUPPI VULNERABILI Donne e ragazze / Bambini / Persone con disabilità / 
Persone con malattie croniche /  

AGENDA 2030 e PAIR 

 
STRUMENTO STRATEGICO Piano regolatore dei trasporti / mobilità 

INDICATORE DI MONITORAGGIO Km evitati 

CO2 risparmiata 

OBIETTIVO 2030 15% di lavoratori settore terziario in smart working, e uso 
della bicicletta del 3% addetti al settore manifatturiero 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-623 MWht/a (mix 

carburanti) 

  

- -182 t/anno (mix carburanti) 

 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǾǳƻƭŜ ǊƛŘǳǊǊŜ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ casa-lavoro e casa-scuola effettuati tramite veicoli privati 
potenzianŘƻ ǎƛŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŀ ǇƛŜŘƛ Ŝ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ Ŝ ǎƛ ǊŀŎŎƻǊŘŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ 
strumenti sottoscritti dal Comune. 
Tra le iniziative in previsione a supporto della mobilità pedonale lungo il tragitto casa-scuola ŎΩŝ ƛƭ tŜŘƛōǳǎΥ 
una ŎŀǊƻǾŀƴŀ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƘŜ άǊŀŎŎƻƎƭƛŜέ ƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ŀ ŦŜǊƳŀǘŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ e ad orari prefissati, sotto la 
supervisione di due adulti. Una modalità organizzata e in sicurezza che permette agli alunni della scuola 
primaria di raƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ a piedi, insieme ad altri bambini, migliorando la propria qualità 
di vita tramite il movimento e la conquista delle proprie autonomie, e di nuove competenze. 
 
OBIETTIVI DEL PUMS 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ interfaccia con diverse strategie del PUMS ed in particolare la strategia B Potenziamento del 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴƻ Ŏƻƴ ƳƛǎǳǊŜ ŘƛǊŜǘǘŜ Ŝ indirette le cui 
azioni riguardanti lo spostamento casa -lavoro e casa-scuola sono: 

¶ B6 Promozione di un tavolo di lavoro con le imprese per la compartecipazione dei costi di servizi 
dedicati ai lavoratori 

¶ .т tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōōƻƴŀƳŜƴǘƛ ¢t[ ǇŜǊ addetti da parte delle impresŜΥ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è 
acquistare (o scontare) circa 2.000 abbonamenti di lavoratori nŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜŎŜƴƴŀƭe 
del PUMS. 

¶ B8 Rimodulazione dei servizi di trasporto scolastico. A Fiorano ne usufruisce il 19,1% degli studenti 
delle scuole primarie e secondarie 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭ 15% di spostamenti casa-lavoro eseguiti in bicicletta (strategia H 
LƴŎŜƴǘƛǾƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ŎƻƳŜ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ǉer gli spostamenti casa-lavoro) e ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
specifico del 40% di spostamenti casa-scuola eseguiti a piedi o in bicicletta definito ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 



70 
 

strategia G. Miglioramento della accessibilità ai servizi ed ai poli culturali per la mobilità lenta ciclabile e 
pedonale. 
 
ACCORDO TERRITORIALE CON AZIENDE 
Il Comune di Fiorano, insieme alle altre Amministrazioni comunali appartenenti ai distretti ceramici delle 
province di Modena e Reggio Emilia, alla regione Emilia-Romagna e alle Province di Modena e Reggio ha 
sottoscritto, nel dicembre del 2019, un accordo territoriale volontario per il contenimento delle emissioni.  
Pur non interessando le emissioni di CO2 direttamente, in quanto regolamentate a livello internazionale 
dalle norme sulle Emission ǘǊŀŘƛƴƎ {ȅǎǘŜƳΣ ŀƭŎǳƴŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ р Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǘǊƛōuire alla riduzione 
delle emissioni di biossido di carbonio e tra queste, per quel che riguarda i trasporti e lo specifico tema 
degli spostamenti dei lavoratori, si riportano: 

¶ Agevolazioni trasporti casa-lavoro individuali e collettivi.  

¶ Collaborazione pubblico/privati per il miglioramento della viabilità e per il potenziamento della rete 
ciclabile. 

 
BIKE TO WORK 
In coerenza con la strategia H del PUMS LƴŎŜƴǘƛǾƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ŎƻƳŜ ƳŜȊȊƻ di trasporto per gli 
spostamenti casa-lavoro il comune ha avǾƛŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά.ƛƪŜ ǘƻ ǿƻǊƪέΣ piano di erogazione di contributi 
economici a tutti i lavoratori che decideranno di utilizzare la bicicletta, e ƴƻƴ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
il proprio posto di lavoro. La regione Emilia Romagna ha stanziato al comune di Fiorano Modenese più di 8 
mila euro (disponibile fino a settembre 2021) da destinare agli incentivi per i dipendenti delle aziende che 
aderirŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ 
Il contributo chilometrico, relativo allo spostamento casa-lavoro in bici, ammonterà a un importo di 20 
centesimi a km, fino ad un massimo di 50 ϵ mensili, e sarà erogato direttamente in busta paga. 
Il bando è stato definito con determinazione n.329 del 3/08/2020; ad ottobre 2020 le aziende che hanno 
aderito al progetto sono 5 per complessivi 10 dipendenti partecipanti. [ΩƛƳǇƻǊǘƻ ǎŀǊŁ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƻ al 
dipendente ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǇŜǊŎƻǊǎŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǇǇ ό@wecityit, una startup 
modenese) messa a disposizione gratuitamente dal Comune. 
https://www.comune.fiorano-modenese.mo.it/aree-tematiche/ambiente-verde-e-
animali/contributi/ecoincentivi-comunali-btw-bike-to-work 
 
ABBONAMENTO GRATUITO UNDER 14 REGIONALE 
La Regione Emilia Romagna ha stanziato i fondi per offrire un abbonamento di trasporto pubblico locale 
gratuito a tutti gli under 14 residenti in Regione. Il nuovo abbonamento pertanto è una card a cui hanno 
diritto i ragazzi e le ragazze nati tra il 2007 e il 2014, che frequentano le scuole primarie e secondarie di 
ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǳǊōŀƴƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƛ 
su bus e ferroviari su rete regionale. I ragazzi residenti nei Comuni, con meno di 50.000 abitanti come 
Fiorano ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
di trasporto pubblico nel proprio comune di residenza. 
Le risorse regionali stanziate per realizzare la misura superano i 2 milioni e 700mila euro per la sola 
copertura degli abbonamenti che riguardano le città con più di 50mila abitanti, a cui si aggiungono i fondi 
per le richieste dei residenti negli altri comuni, che porteranno a un investimento complessivo finale di circa 
5 milioni di euro. 
 
SMART WORKING  
Lo smart working nella PA è previsto dalla Legge n. 124/2015 (cd. Riforma Madia) che si poneva come 
obiettivo principale, entro tre anni, che almeno il 10% dei lavoratori potesse avvalersi di tali modalità di 
lavoro su richiesta, senza penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 
carriera. 
Con l'emergenza sanitaria COVID-19 la modalità di lavoro in smart working è stata sperimentata da un 
numero elevato di cittadini del Fiorano Modenese, e pertanto si ritiene possibile che tale opzione diventi 
strutturata nei contratti di lavoro dei prossimi anni. 

https://www.comune.fiorano-modenese.mo.it/aree-tematiche/ambiente-verde-e-animali/contributi/ecoincentivi-comunali-btw-bike-to-work
https://www.comune.fiorano-modenese.mo.it/aree-tematiche/ambiente-verde-e-animali/contributi/ecoincentivi-comunali-btw-bike-to-work
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[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлол ǾƛŜƴŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭ м5% di lavoratori del settore terziario in smart workingΣ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
della bicicletta di una quota pari al 3% degli addetti al settore manifatturiero. [ΩŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ 
utilizzando valori medi degli spostamenti casa-lavoro, e il numero di personale impiegato sul territorio. 
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E.05 ς RIDUZIONE E RINNOVO DEL PARCO VEICOLARE PRIVATO 
 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati  

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020 ς 2030  

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso   

SOGGETTI COINVOLTI /   

COSTI DI ATTUAZIONE ND  

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile   

AGENDA 2030 e PAIR 

 

 

STRUMENTO STRATEGICO Sovvenzioni  

INDICATORE DI MONITORAGGIO Consumi di carburanti fossili   

OBIETTIVO 2030 -10% del consumo di gasolio e benzina  

 
RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-7688 MWht/a (mix 

carburanti) 

- - 2.242,24 t/anno (mix carburanti) 

 

Il tasso di motorizzazione (numero di autovetture circolanti pro ŎŀǇƛǘŜύ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t¦a{ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŀƭǘƻ 
(poco più basso di 680 autovetture / 1000 abitanti), superiore a quello della provincia di Modena (643), a 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ Romagna (624) e a quello nazionale (circa 620), che a sua volta è uno dei più alti in Europa 
e nel mondo. Nel caso di Fiorano Modenese il tasso è più alto e si attesta, nel 2018 su un valore di 730 
autovetture/1.000 abitanti.  
Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ parco veicolare privato, che si rinnova secondo un 
procŜǎǎƻ άƴŀǘǳǊŀƭŜέ ŀǳǘƻƴƻƳƻΣ è quello di creare un contesto favorevole affinché avvenga la qualificazione 
del parco veicolare con mezzi meno inquinanti, anche attraverso lΩadozione delle Ordinanze per il 
miglioramento della qualità dellΩaria e la limitazione alla circolazione dei mezzi più inquinanti, attive già dal 
2013.  
Gli obiettivi che si assumono per il PAESC sono tra ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della Strategia D del PUMS 
Riduzione e rinnovo del parco veicolare con uno specifico valore obiettivo al 2029: 

¶ 08 Ridurre il tasso di motorizzazione  
o raggiungendo i 600 veicoli su 1.000 abitanti. 

¶ 09 Rinnovare il parco veicolare privato con una  
o riduzione del 60% degli autoveicoli circolanti inferiori alla categoria Euro 3 stimata sulla 

base ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜΤ 
Il PUMS definisce ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀtegia azioni che interessano il settore pubblico riprese nelƭΩŀȊƛƻƴŜ 
E01, misure per favorire il rinnovo del parco veicolare privato, come le agevolazioni per i veicoli elettrici o la 
ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ appositi, la presenza di distributori di 
metano che verranno pǊŜǎŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎǳƭƭŀ Ƴobilità elettrica. 
Si prevede una riduzione media pari al -10% dei consumi al 2030 soprattutto per quanto riguarda la benzina 
e il gasolio. 
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E.06 ς MOBILITÀ ELETTRICA 

 
SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Fiorano Modenese 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso  

SOGGETTI COINVOLTI Enel X 
 

COSTI DI ATTUAZIONE нпΦлпрΦллл ϵ 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

 
STRUMENTO STRATEGICO Contributi e sovvenzioni 

INDICATORE DI MONITORAGGI N° colonnine di ricarica, kWh erogati 

OBIETTIVO 2030 Sostituzione del 13% dei consumi di gasolio e benzina 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-7082 MWht/a (mix 

carburanti) 

 

- -2066 t/anno (mix carburanti) 

 

Attualmente sul territorio comunale sono installate 8 colonnine di ricarica per auto elettriche di proprietà 
privata ma ubicate su suolo pubblico, ognuna delle quali dotata di posti auto dedicati. Il loro 
posizionamento è stato concordato da Enel X con gli uffici comunali al fine di dotare in modo omogeneo il 
territorio di tali infrastrutture e occupare i punti strategici legati ai flussi di mobilità. 
 

Comune di Fiorano Modenese - LOCALIZZAZIONE DI N°8 IdR Enel-x 

 
 
 



74 
 

ƭƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƎŜ мс ƭǳƎƭƛƻ нлнлΣ ƴΦ тс ǊŜŎŀƴǘŜ άaƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦicazione e l'innovazione 
digitaleέ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ртΣ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ά{ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
norme per la realizzazione di punti e staȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛέΦ  Il comma 6 disciplina che i 
comuni debbano prevedere la localizzazione dei punti di ricarica nella misura di almeno 1 colonnina di 
ricarica ogni 1000 abitanti. Tale obiettivo declinato su Fiorano arriverebbe a 17 colonnine da installare per il 
2030. 
 
OBIETTIVI PUMS 
Tuttavia, per il periodo 2020-2030 si fa riferimento agli obiettivi del PUMS. In particolare, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭa 
Strategia D Riduzione e rinnovo del parco veicolare obiettivo 09 Rinnovare il parco veicolare privato si fissa 
un obiettivo specifico di distretto al 2029 quantità di autoveicoli circolanti a basse emissioni (ibridi elettrici) 
pari a 9.300 (12%). 
Le azioni specifiche della strategia D non riguardano direttamente il parco veicolare privato, ma piuttosto le 
misure per favorire il rinnovo del parco veicolare privato, come le agevolazioni per i veicoli elettrici o la 
creazione di una rete di punti di ricaricaΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ. 
Le azioni previste nel PUMS inerenti la mobilità elettrica sono: 

¶ D3 Installazione di punti di ricarica elettrica (anche in adozione di protocolli regionali o nazionali 
sottoscritti dai Comuni) 

¶ D4 Agevolazioni per sosta e ingressi in ZTL per veicoli elettrici e a basso impatto 

¶ D5 Adeguare regolamenti edilizi alle norme nazionali per installazione di punti di ricarica elettrica 
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E.07 ς BIOCARBURANTI 

 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso  

SOGGETTI COINVOLTI /  

COSTI DI ATTUAZIONE ND 

GRUPPI VULNERABILI /   

STRUMENTO STRATEGICO /  

AGENDA 2030 e PAIR 

 
INDICATORE DI MONITORAGGIO % di biocarburanti miscelati  

OBIETTIVO 2030 12% di biocarburanti miscelati  ai carburanti fossili 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-12.507   MWh/a 

 

- -3.648 t/anno (mix carburanti) 

 

Con il Decreto del aƛǎŜ ŘŜƭ н ƳŀǊȊƻ нлмуΣ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ά5ŜŎǊŜǘƻ .ƛƻƳŜǘŀƴƻέΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƳƛǎŎŜƭŀȊƛƻƴŜ 
complessivo di biocarburanti nei carburanti tradizionali (Benzine, Diesel e Metano) è salita gradualmente 
fino al 9% nel 2020. L'Unione Petrolifera Italiana stima per il 2030 una quota d'obbligo pari al 12%.  
NŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ fattori di emissione (tCO2/MWh) per i carburanti privi 
della quota parte dei biocarburanti.  
L'azione pertanto stima la riduzione delle emissioni dovuta alla miscelazione di carburanti organici estratti 
dalle biomasse. 
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f. AGRICOLTURA  

 
F.00 ς AZIONE STORICA SETTORE AGRICOLTURA 

 
SOGGETTO RESPONSABILE Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2009 - 2018 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ Completata 

SOGGETTI COINVOLTI Banche/ Enea 

COSTI DI ATTUAZIONE ND 

GRUPPI VULNERABILI /  

AGENDA 2030 e PAIR 

  
STRUMENTO STRATEGICO Sovvenzioni 

INDICATORE DI MONITORAGGIO kWh risparmiati 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
-3 MWhe/a - -59 t/anno (energia elettrica) 

 

 
Confrontando il monitoraggio Řƛ ōŀǎŜƭƛƴŜ ŘŜƭ t!9{/ ŀƭ мффу Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀggio costruito 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ di energia elettrica pari al -
30%. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭ 2018, rispetto al 1998, e permette in questo modo di 
allineare il documento alla situazione del 2018. 
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g. PRODUZIONE LOCALE DI ENERGIA ELETTRICA  

 

G.01 IMPIANTI FOTOVOLTAICI SU EDIFICI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE 
 

SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Fiorano Modenese 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso  

SOGGETTI COINVOLTI - 

COSTI DI ATTUAZION млпΦлллΣлл ϵ 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

AGENDA 2030 e PAIR 

 
STRUMENTO STRATEGICO Energy Performace Contract, Incentivi 

INDICATORE DI MONITORAGGIO Potenza installata 

OBIETTIVO Raddoppio della potenza installata (102 kW) 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
- 107 MWhe/a 44 t/anno 

 

Complessivamente a partire dal 2011 sono stati installati 7 impianti fotovoltaici su edifici di proprietà 
comunale come sintetizzato nella tabella seguente. 
 

UBICAZIONE 
N. 

PANNELLI 
MQ 

SUPERFICIE 
kWp 

Biblioteca Via s. Pellico 48 78,56 11,04 

Asilo nido via Messori 12 19,52 2,70 

Cimitero Spezzano 2005 5 19,00 3,70 

Cimitero Spezzano 2012 80 moduli 136,00 19,20 

Cimitero Fiorano 42 moduli - 10,50 

Cà Tassi 26 27,52 3,00 

POTENZA CUMULATA INSTALLATA (kW) 51,14 

PRODUZIONE STIMATA (kWh) 52.145,6 

 
La potenza complessiva installata al 2020 è pari a 51,14 kW per una produzione stimata di circa 52 
MWh/anno. 
 
Obiettivo al 2030 
LΩobiettivo è il raddoppio della potenza installata. LΩinvestimento è stato stimato ipotizzando un costo pari a 
нΦллл ϵ ŀƭ ƪ² ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻΦ 
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G.02 IMPIANTI FOTOVOLTAICI PRIVATI 

 
SOGGETTO RESPONSABILE:  Privati 

INIZIO E TERMINE DELLE ATTIVITÀ: 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO DELLE 

ATTIVITÀ: 

In corso  

SOGGETTI COINVOLTI (facoltativo): GSE  

COSTI DI ATTUAZIONE: нуΦлтмΦммт ϵ 

GRUPPI VULNERABILI: Nuclei familiari a basso reddito / Persone che 

vivono in abitazioni sotto gli standard 

AGENDA 2030 e PAIR 

 
STRUMENTO STRATEGICO: Sovvenzioni 

INDICATORE DI MONITORAGGIO Potenza installata, n° di impianti 

OBIETTIVO 2030 14 MW di nuova installazione 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
- 14.597 MWhe/a 6087 t/anno 

 

5ŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǎƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ .9L ό1998) al 2018, la 
potenza installata del fotovoltaico sul territorio comunale è decisamente aumentata con un incremento di 
circa 3,5 MW negli ultimi 7 anni di cui circa 1,5 (+13%) sono stati installati da luglio 2019 a settembre 2020. 
L'azione stima un importante incremento di produzione di energia elettrica prodotta a livello locale da 
impianti fotovoltaici al 2030, tenendo conto degli andamenti degli ultimi anni e della possibilità di usufruire 
del superbonus del 110% nelle installazioni a servizio delle abitazioni. 
Inoltre, una recente norma italiana di recepimento della direttiva europea del 11 dicembre 2018 n. 
нллмκнлмуκ¦9 ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ definisce i principi guida per la 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ŏomunità di energia rinnovabile Le comunità energetiche 
ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘŜ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛκǳǘŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀΦ Le comunità 
energetiche sono incentivate economicamente sulla base dellΩenergia elettrica scambiata e si prevede che 
daranno grande impulso alla nuova realizzazione di impianti fotovoltaici a servizio del settore residenziale.  
Per semplicità il contributo fotovoltaico viene attribuito in toto al settore residenziale.  
 
Obiettivo al 2030 
Si stima che la potenza installata al 2030 sarà incrementa di circa 14 MW rispetto al 2018 (potenza 
complessiva pari a 25,7 MWh), con una produzione stimata pari a 14.597 MWh. 
LΩinvestimento è stato stimato ipotizzando un Ŏƻǎǘƻ ǇŀǊƛ ŀ нΦллл ϵ ŀƭ ƪ² ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻΦ 
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G.03 -PROMOZIONE  DELLA REALIZZAZIONE DI COMUNITAΩ ENERGETICHE 
 

SOGGETTO RESPONSABILE:  Comune di Fiorano 

INIZIO E TERMINE DELLE ATTIVITÀ: 2020 ς 2030 

STATO DI AVANZAMENTO DELLE ATTIVITÀ: Non iniziato  

SOGGETTI COINVOLTI (facoltativo): GSE  

COSTI DI ATTUAZIONE: /  

GRUPPI VULNERABILI: Nuclei familiari a basso reddito / Persone che 

vivono in abitazioni sotto gli standard 

AGENDA 2030 e PAIR 

 
STRUMENTO STRATEGICO: Sovvenzioni 

INDICATORE DI MONITORAGGIO attività del Comune sul tema 

OBIETTIVO 2030 Favorire la nascita di comunità energetiche 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   
- - - 

 

Una recente norma italiana ha recepito la direttiva europea del 11 dicembre 2018 n. 2001/2018/UE sulla 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛsce i principi guida per la regolamentazione 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ŏomunità di energia rinnovabile. In particolare, è stato stabilito che è possibile 
produrre, accumulare e vendere energia con un modello da uno a molti. Ad esempio, in un condominio, un 
impianto fotovoltaico installato sul tetto potrà fornire elettricità ai ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎŀ 
forma ammessa di autoconsumo è quella da un unico impianto a un solo consumatore finale.  
Le comunità energetiche pertanto sono formate da diversƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛκǳǘŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
prodotta e sono incentivate economicamente in base alla quantità di energia elettrica scambiata. 
 
Il Comune di Fiorano Modenese visto che le comunità di energia rinnovabile, oltre a contribuire alla 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, rappresentano uno strumento efficace per le situazioni 
di disagio sociale, sia in termini di garanzia della fornitura energetica sia in termini di opportunità riduzione 
della bolletta energetica, intende supportare la nascita di queste nuove modalità di autoconsumo sul 
proprio territorio. 
In particolare, intende promuovere la conoscenza del funzionamento delle comunità energetiche presso la 
cittadinanza e i tecnici presenti sul territorio comunale attraverso azioni di informazione e sensibilizzazione, 
e di facilitazione laddove si presenti la necessità. Inoltre, qualora si ravvisi la possibilità lΩAmministrazione 
valuterà la realizzazione di una comunità energetica anche attraverso la condivisione della produzione di 
energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili di proprietà comunale. 
 
.  
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h. COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

 
H.01 ς AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE PER LE SCUOLE 
 
SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Fiorano Modenese  

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2019-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso  

SOGGETTI COINVOLTI Amo, Hera, Legambiente 
 

COSTI DI ATTUAZIONE /  

GRUPPI VULNERABILI Donne e ragazze / Bambini / Anziani Persone con malattie 
croniche  

AGENDA 2030 e PAIR 

 
STRUMENTO STRATEGICO /  

INDICATORI DI MONITORAGGIO N. attività organizzate 

N. soggetti coinvolti 

 
RISPARMIO 
ENERGETICO 

PRODUZIONE 
DI RINNOVABILI 

RIDUZIONE 
CO2 

   
- -  

 
LΩAmministrazione di Fiorano Modenese, da sempre sensibile alle tematiche dellΩefficienza energetica 
anche per quanto riguarda i ragazzi in età scolare, propone percorsi formativi alle proprie scuole. In 
particolare, si cita ad esempio: 

Ċ PROGETTO CEAS-Legambiente άSTUDENTI-wL/9w/!¢hwL aL{¦w!bh [! v¦![L¢" 59[[Ω!wL!έ, anno 
2019 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻrŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
(Fiorano Modenese e provincia di Modena) grazie ad una attività di sensibilizzazione e di 
partecipazione degli studenti delle Scuole Medie (futuri utenti di mezzi di trasporto motorizzati) e 
delle loǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ Ŏƛǘǘà, del ruolo della mobilità 
ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŜŎƻǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΦ  
Include unΩŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ н ƻǊŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀǘile di misurazione dei livelli 
di PM10 e nella compilazione di schede di rilevazione del traffico;  

Ċ PROGETTO sperimentale AMO+HERA άA scuola in autonomiaέ(2020-2021) 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ sostenibile e autonoma degli studenti delle scuole 
secondarie nel percorso casa-scuola. Le famiglie degli studenti saranno coinvolte in un processo 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ ŎƘŜ Ǉƻƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƳŜǎǎŜ 
in campo, per aumentare il numero di ragazzi che raggiungono la scuola da soli (in bici, a piedi, in 
autobus, ecc.). In questo modo si mira a migliorare nei giovanissimi la consapevolezza del territorio 
in cui vivono, a diffondere una maggiore abitudine verso una mobilità più sostenibile e, allo stesso 
tempo, a ridurre il fenomeno dŜƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǳǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǾŜŘǊŁ 
coinvolte alcune classi seconde della scuola secondaria di primo grado Bursi di Spezzano. Saranno 
inoltre distribuiti questionari per gli alunni delle medie al fine di capire i principali percorsi casa-
scuola e favorire la mobilità alterativa sui percorsi stessi. 
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6. VALUTAZIONE DEI RISCHI E DELLE VULNERABILITA (VRV) 

 
La strategia ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Ŏomune di metodi e indicatori 
per valutare la prestazione dei progetti di adattamento e monitorare l'evoluzione del rischio e 
delle vulnerabilità. Tuttavia, sono presenti diversi approcci metodologici che sono stati proposti 
nel tempo e che hanno creato una sorta di incertezza sia riguardo la metodologia sia in relazione ai 
termini da utilizzare.  
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜnto ai cambiamenti 
ŎƛƳŀǘƛŎƛ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ t!9{/Σ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻne 
concettuale del quinto rapporto (AR5) prodotto dal Gruppo Intergovernativo sul Cambiamento 
Climatico (IPCC) nel 2014 e che viene di seguito rappresentata graficamente. 
 

 
Il termine "rischio" viene pertanto utilizzato per definire i rischi della variabilità naturale e dei 
cambiamenti climatici.  
Il rischio deriva dall'interazione di tre diversi fattori: 
Ċ ά/ƭƛƳŀǘŜ ƘŀȊŀǊŘǎέ ƻ άwƛǎŎƘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ ƛntesi come il verificarsi di eventi o tendenze fisiche 

legati al clima, che possono causare la perdita di vite umane, lesioni o altri impatti sulla 
salute, nonché danni e perdite a proprietà, infrastrutture, mezzi di sussistenza, prestazione 
di servizi, ecosistemi e risorse ambientali. 

Ċ ά±ǳƴŜǊŀōƛƭƛǘȅέ ƻ ά±ǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁέ La propensione o la predisposizione ad essere influenzate 
negativamente. La vulnerabilità comprende una varietà di concetti ed elementi tra cui la 
sensibilità o la suscettibilità ai danni e la mancanza di capacità di far fronte e adattarsi 

Ċ ά9ȄǇƻǎǳǊŜέ ƻ ά9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ ƛƴǘŜǎŀ Ŏƻme la presenza di persone, mezzi di sussistenza, specie 
o ecosistemi, funzioni ambientali, servizi e risorse, infrastrutture o beni economici, sociali o 
culturali in luoghi e ambienti che potrebbero essere influenzati negativamente. 
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A partire da questo quadro generale le linee guida del JRC per la redazione dei PAESC, indicano 
una struttura semplificata per la redazione della valutazione dei rischi e delle vulnerabilità locali ai 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ǎŎƘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Ǌƛŀǎǎǳƴǘŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 
 

 
 

6.1  La struttura proposta dal patto dei sindaci  

a. Analisi dei Rischi Climatici 

Al fine della redazione dŜƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ wƛǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƻ ǎŎhema proposto dal 
Patto dŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ wL{/IL /[La!¢L όά/ƭƛƳŀǘŜ ƘŀȊŀǊŘέύ ǇƛǴ 
rilevanti per il territorio in esame.  
Per ogni rischio climatico individuato come rilevante è possibile individuare eventuali GRUPPI DI 
POPOLAZIONE VULNERABILI scegliendo tra: donne e ragazze, bambini, giovani, anziani, gruppi 
emarginati, persone disabili, persone affette da malattie croniche, famiglie con redditi bassi, 
disoccupati, persone che vivono in case al di sotto dello standard, migranti e sfollati, tutti. 
 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŎŜƎliere; 
ogni definizione è seguita tra parentesi dalla fonte (World Meteorological Organization ς WMO, 
Organizzazione Meteorologica Mondiale ςOMM, Ufficio delle Nazioni Unite per la riduzione dei 
disastri ςUNISDR, Joint Research Center JRC) 

Ċ CALDO ESTREMO - Intenso riscaldamento dell'aria o invasione di aria molto calda, su una vasta area, 
che dura da pochi giorni a qualche settimana (WMO) 

Ċ FREDDO ESTREMO - IntŜƴǎƻ ǊŀŦŦǊŜŘŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥŀǊƛŀ ƻ ƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǊƛŀ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŜŘŘŀΣ ǎǳ ǳƴΩarea 
vasta (WMO) 

Ċ PRECIPITAZIONI INTENSE ς Eventi che si verificano durante un periodo di tempo di 1h, 3h, 6h, 12h, 24h 
o 48 ore con precipitazione tot superiore a una determinata soglia definita per un determinato 
luogo. (WMO) 

- Forti piogge 

- Forti nevicate 

- Nebbia  

- Grandine 

Ċ ALLUVIONI E AUMENTO DEL LIVELLO DEL MARE - Straripamento dai confini normali di un torrente o di un 
altro specchio d'acqua o l'innalzamento temporaneo del livello del mare o di un lago che provoca 
l'inondazionŜ Řƛ ǘŜǊǊŀ ŀǎŎƛǳǘǘŀ όŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrganizzazione Meteorologica Mondiale OMM, 
IPCC) 

- Flash/Alluvioni lampo  

- Alluvione fluviale  
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- Alluvione costiera  

- Alluvione delle acque sotterranee Inondazione permanente 

Ċ SICCITÀ E SCARSITÀ D'ACQUA: periodo di tempo anormalmente secco abbastanza a lungo da causare 
uno squilibrio idrologico grave anche a lungo termine e risorse idriche insufficienti per soddisfare i 
requisiti medi a lungo termine (IPCC)  

Ċ TEMPESTE: Variabilità atmosferico che può manifestarsi con vento forte e accompagnato da pioggia, 
neve o altre precipitazioni e da tuoni e fulmini (definizione del OMM) 

- Forte vento  

- Tornado  

- Ciclone  

- Tempesta extratropicale  

- Mareggiata) 

- Fulmine/ temporale 
Ċ MOVIMENTI DI MASSE SOLIDE (frane e smottamenti): qualsiasi tipo di movimento verso il basso di 

materiali terrestri  

- Frana 

- Valanga 

- Caduta massi  
Subsidenza 

Ċ INCENDI: qualsiasi combustione incontrollata e non prescritta, di piante in un ambiente naturale 
come una foresta, prati, terreni a spazzola o tundra, che consuma i combustibili naturali e si 
diffonde in base alle condizioni ambientali (UNISDR) 

- Incendio forestale 

- Incendio terrestri  
Ċ RISCHI BIOLOGICI: esposizione a organismi viventi e alle loro sostanze tossiche o malattie trasmesse 

da vettori; esempi sono la fauna selvatica e gli insetti velenosi, le piante velenose, le zanzare che 
trasportano agenti patogeni (UNISDR) 

- Malattia trasmessa dall'acqua  

- Malattia trasmessa da vettori 

- Malattia aerea 

- Infestazione di insetti 
Ċ CAMBIAMENTI CHIMICI: cambiamenti nella normale composizione chimica dell'aria, dell'acqua, 

terreno, ad es cambiamento delle concentrazioni atmosferiche di CO2, acidificazione dell'oceano, 
intrusione di acqua salata 

- Intrusione di acqua salata: in corpi idrici superficiali o sotterranei (OCSE)  

- Acidificazione degli oceani 

- Concentrazioni atmosferiche di CO2

b. Settori Vulnerabili 

Una volta individuati i rischi climatici rilevanti per il territorio in esame, è necessario definire per 
ognuno di essi i settori vulnerabili più rilevanti.  
!ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǾǳƭƴŜǊabili, 
che è possibile selezionare in relazione alle specificità locali. 

Ċ EDIFICI: edifici veri e propri o strutture che possono essere danneggiate dai diversi eventi climatici. 

Ċ INFRASTRUTTURE PER I TRASPORTI - Comprende una vasta gamma di beni e servizi sia pubblici che 
privati (esclusi i veicoli e le navi) come ad esempio le reti di trasporto stradale, ferroviario, aereo e 
idrico e le relative infrastrutture (ad es. strade, ponti, hub, tunnel, porti e aeroporti). 
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Ċ PRODUZIONE DI ENERGIA: Si riferisce al servizio di fornitura di energia termica ed elettrica e alle relative 
infrastrutture (reti di generazione, trasmissione e distribuzione, tutti i tipi di energia). 

Ċ SERVIZI IDRICIΥ {ƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ LƴŎƭǳŘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻΣ la gestione 
dell'acqua potabile e irrigua, il servizio di fognatura, depurazione e trattamento, e le relative 
infrastrutture. 

Ċ GESTIONE DEI RIFIUTI: Si riferisce alle attività relative alla gestione dei rifiuti di tutte le tipologie 
(inclusa la raccolta, il trattamento e lo smaltimento), nonché dei siti contaminati, e alle relative 
infrastrutture. 

Ċ PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: Si riferisce al processo intrapreso dalle autorità pubbliche per 
identificare, valutare e decidere diverse opzioni per l'uso del suolo, inclusa la considerazione di 
obiettivi economici, sociali e ambientali a lungo termine e le implicazioni per le diverse comunità e 
gruppi di interesse, e la successiva formulazione e promulgazione di piani o regolamenti che 
descrivono gli usi consentiti o accettabili. 

Ċ AGRICOLTURA E FORESTAZIONE: Si riferisce a terreni agricoli e forestali, nonché alle organizzazioni e alle 
industrie legate al settore. Comprende quindi zootecnia, acquacoltura, agro-forestazione, 
apicoltura, orticoltura e altri servizi e gestione dell'agricoltura e della silvicoltura nella zona. 

Ċ AMBIENTE E BIODIVERSITAΩ si riferisce ai paesaggi verdi e blu, alla qualità dell'aria, compreso 
l'entroterra urbano. La biodiversità si riferisce alla varietà delle forme viventi in una zona specifica, 
misurabile come la varietà all'interno delle diverse specie, tra le specie e la varietà degli ecosistemi 

Ċ SALUTE: Si riferisce ai fattori che hanno un effetto sulla salute (biomarcatori, declino della fertilità, 
epidemie) o sul benessere degli esseri umani (stanchezza, stress, disturbo da stress post-
traumatico, morte ecc.) collegati direttamente o indirettamente (qualità e disponibilità dell'acqua, 
organismi geneticamente modificati, ecc.) alla qualità dell'ambiente. Comprende anche il servizio di 
assistenza sanitaria e le relative infrastrutture. 

Ċ PROTEZIONE CIVILE: Si riferisce al funzionamento della protezione civile e dei servizi di emergenza (ad 
esempio, autorità di protezione civile, polizia, vigili del fuoco, ambulanze, paramedici e servizi di 
medicina d'urgenza) e include la riduzione e la gestione del rischio di catastrofi locali (ad es. 
coordinamento, attrezzature, pianificazione delle emergenze ecc.) 

Ċ TURISMO: Si riferisce alle attività delle persone che viaggiano e soggiornano in luoghi al di fuori del 
loro ambiente abituale per non più di un anno consecutivo per il tempo libero, affari e altri scopi 
non collegati all'esercizio di un'attività remunerata. 

Ċ EDUCAZIONE: Si riferisce ai diversi tipi di istruzione, come scuole, college, università, organizzazioni, 
agenzie, imprese o forme di governo nazionale, regionale o locale che hanno lo scopo di fornire una 
forma di istruzione al pubblico 

Ċ INFORMATICA E COMUNICAZIONE: Si riferisce a diversi tipi di reti di comunicazione e alle tecnologie 
utilizzate in esse. Il settore delle ICT include industrie e servizi i cui prodott i soddisfano o 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ dati, la comunicazione delle informazioni con mezzi 
elettronici, compresa la trasmissione e la visualizzazione. 
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c. Capacità di adattamento 
Per quanto riguarda la capacità di adattamento, i settori da analizzare sono quattro. Di seguito nella tabella 
si riportano le relative definizioni. 
 

Capacità di adattamento Definizione 

Accesso ai servizi Possibilità di ususfruire di risorse immateriali a disposizione per la 
riduzione dei rischi 

Socio-economica Interazione tra economia e socetà influenzata dalla disponibilità di 
risorse  

Istituzionale Presenza di un ambiente istituzionale normativo e politico;  capacità di 
governo: disponibilità di dati, conoscenze e competenze 

Fisica e Ambientale Disponibilità di risorse (es. acqua, territorio, servizi ambientali) e di 
pratiche per la loro gestione; disponibilità di infrastrutture fisiche e 
condizioni per il suo utilizzo e manutenzione 

Tecnologica  Disponibilità di accesso alla tecnologia e alle applicazioni tecniche 
(meteo, preallarme, sistema di controllo delle inondazioni)e le abilitàe 
capacità richieste per il loro uso  

 

d. Popolazione vulnerabile 

Per ogni rischio climatico è possibile indicare i gruppi di popolazione considerati vulnerabili. 
Di seguitƻ ƭΩŜƭŜƴco completo dei gruppi da considerare: 
Ċ DONNE E RAGAZZE 
Ċ BAMBINI 
Ċ GIOVANI 

Ċ ANZIANI  
Ċ GRUPPI EMARGINATI 

Ċ PERSONE CON DISABILITÀ 
Ċ PERSONE CON MALATTIE CRONICHE 
Ċ FAMIGLIE A BASSO REDDITO 
Ċ DISOCCUPATI 

Ċ PERSONE CHE VIVONO IN ALLOGGI INFERIORI AGLI STANDARD 
Ċ MIGRANTI E SFOLLATI 
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6.2  Caratterizzazione socio-economico 

 
Al fine della compilazione del template in particolare per qǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛǾiduazione delle 
capacità di adattamento del territorio e dei gruppi di popolazione vulnerabili si analizzano nel 
seguito alcune grandezze che permettono di caratterizzare il territorio di CIVITAS in relazione alla 
situazione regionale. 

Il Comune presenta una composizione della popolazione in linea con quella regionale e si 
caratterizza per la predominanza della fascia di popolazione compresa tra i 45 anni e 64 anni ma 
con un indice di vecchiaia di circa 139 quindi inferiore a quello regionale. Tuttavia la popolazione 
anziana, sopra i 70 anni rappresenta circa un 23% del totale, una percentuale decisamente alta, 
mentre bambini sotto i 6 anni sono circa il 5%. 

Di seguito si riporta la composizione demografica della popolazione residente a Fiorano Modenese  

  

 COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE 
9¢!Ω 

MEDIA 
INDICE 

VECCHIAIA1 
 
COMUNE DI 
FIORANO 
MODENESE 

 

43,29 anni 138,99 

PROVINCIA DI 
MODENA 

 

44,79 anni 164.01 

 
1 (Popolazione > 65 anni / Popolazione 0-14 anni) * 100 
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REGIONE 
EMILIA 
ROMAGNA 

 

45,7 anni 182,57 

Per quanto riguarda la densità di popolazione Fiorano Modenese con 650,5 ab/km2 registra un 
valore di molto superiore a quello medio provinciale e a quello regionale, pertanto Fiorano 
Modenese risulta essere un comune dove la popolazione è molto concentrata rispetto ad altri 
appartenenti alla provincia di Modena. 

 

 SUPERFICIE [km2] 59b{L¢!Ω 5L thth[!½Lhb9 

COMUNE DI FIORANO MODENESE 26.23 650,5 
PROVINCIA DI MODENA 2.687,4 262,4 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 22.444,5 198,7 

Dal punto di vista del reddito imponibile sulle persone fisiche, (ultimi dati disponibili 2016) Fiorano 
Modenese registra valori superiori sia rispetto ai valori medi provinciali, sia rispetto alle medie 
regionali. 

 

2016 wŜŘŘƛǘƻ aŜŘƛƻ Lwt9C ώϵϐ aŜŘƛŀκtƻǇΦ ώϵκŀōϐ 

COMUNE DI FIORANO MODENESE 23.854 17.008 
PROVINCIA DI MODENA 23.613 17.208 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 23.026 17.010 

 

Al fine di poter dare qualche primo riscontro relativamente al tema della POVERTÀ ENERGETICA si 
segnala che al momento non sono disponibili dati a scala comunale; tuttavia si riportano i risultati 
ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ L{¢!¢ ŘŜƭ нлмф ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭianze, in cui 
sono disponibili le % delle famiglie che non possono permettersi un adeguato riscaldamento della 
casa. 

[Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna ricade nella zona Nord-Est, in cui la percentuale è molto bassa pari al 7,7%. 
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FAMIGLIE CHE NON POSSONO PERMETTERSI ALCUNE SPESE (PER 100 FAMIGLIE) 

2019 RISCALDARE ADEGUATAMENTE LA CASA 

Italia 14,2 

  Nord-ovest 9,7 

  Nord-est 7,7 

  Centro 10,2 

  Sud 24,6 

  Isole 25,7 

  centro area metropolitana 15,3 

  periferia area metropolitana 13,5 

  fino a 2.000 ab. 14,1 

 

Si rƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ǾŀƭƻǊƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Lǎǘŀǘ άITALIAN DATA FOR UN-SDGs -Sustainable 
5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ Dƻŀƭǎ ƻŦ ǘƘŜ нлол !ƎŜƴŘŀέΦ bŜƭ нлмр ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ Ƙŀ 
ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό¦b wŜǎƻƭǳǘƛƻƴ !7RES/70/1, New York) nella 
quale si declinano gli obiettivi globali per porre fine alla povertà, proteggere il pianeta ed 
assicurare prosperità a tutti. 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ мт ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sociale ed economico, declinati in 169 sotto obiettivi. Lo United Nations Inter Agency Expert Group 
on SDGs (UN-IAEG-SDGs) ha proposto una lista di oltre 230 indicatori necessari per il loro 
monitoraggio, che costituiscono il quadro di riferimento a livello mondiale. 

bŜƭ ƳŀƎƎƛƻ нлнл ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Lǎǘŀǘ ǇƻǇƻƭŀ ǘŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻri per divŜǊǎŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ 
wƻƳŀƎƴŀΦ {ƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ м όDƻŀƭ мύ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ [h¢¢! ŀƭƭŀ 
th±9w¢!Ω Ŝ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ т όDƻŀƭ тύ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀl tema alla possibilità di ACCESSO 
![[Ω9b9wDL! Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ cittadini. 
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6.3  !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

 
In questo capitolo riporteremo le analisi climatiche specifiche Comune di Fiorano Modenese che 
ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜέ ƛƴǉǳadra nel contesto nazionale, regionale e provinciale.  
Per i riferimenti geografici si fa riferimento alla mappa seguente. 
 

 
 
La porzione settentrionale del Comune è pianeggiante ed ospita nella parte più a nord le due aree 
industriali (nord-est e nord-ovest) separata da una zona agricola e immediatamente più a sud, a 
ridosso delƭŜ ǇǊƛƳŜ ŎƻƭƭƛƴŜΣ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ Řƛ CƛƻǊŀƴƻ aƻŘŜƴŜǎŜ Ŝ {ǇŜȊȊŀƴƻΣ ƭΩǳƴƎƻ 
ƭΩŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻ aŀǊŀƴŜƭƭƻ-Sassuolo.  
Scendendo ulteriormente a sud, rispetto ai centri abitati sopracitati, si sviluppa il restante 60% 
circa, del territorio, caratterizzato dalla presenza di poche case isolate su un terreno collinare, 
fortemente caratterizzato dalla presenza di calanchi e dalla Riserva naturale delle Salse di Nirano. 
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Per definire il quadro conoscitivo dal punto di vista dei rischi climatici uno strumento molto 
ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Řŀ !wt!9 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna che mette a 
confronto i dati climatici prendendo come riferimento due periodi specifici, il trentennio 1961-
1990 e il venticinquennio 1991-2015. Questo permette di fare un confronto su basi omogenee su 
tutto il territorio regionale per un periodo significativo. Per approfondimenti metodologici si 
ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƭƛƳŀtico e territoǊƛŀƭŜέΦ  

Inoltre, il forum permanente sui cambiamenti climatici della Regione Emilia-Romagna a corredo 
ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ /ƭƛƳŀǘƛŎƻ Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ climatiche future 
2021- 2050, suddividendo la Regione in 8 aree omogenee e 10 aree urbane (figura seguente).   

 
 

 
 
Il territorio di Fiorano Modenese ricade in due differenti aree omogenee:  

¶ la Pianura Ovest, che rappresenta la gran parte del territorio ed in particolare è dove si 
trova il centro abitato e la zona industriale 

¶ la Collina Ovest, per la parte più meridionale in cui compaiono le prime colline. 
Lo scenario emissivo utilizzato è il RCP4.52 (fonte: data set Eraclito v.4.2) rielaborato con la 
metodologia della regionalizzazione statistica applicata a modelli climatici globali. 
 
 

 
2 [ΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦǳǘǳǊŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

della popolazione e dal progresso tecnologico. Queste incertezze sono rappresentate attraverso diversi scenari di 
emissione. Lo scenario di emissione RCP4.5 (Representative Concentration Pathways, RCP), parte dal presupposto che 
la comunità internazionale si accordi sulla riduzione dei gas a effetto serra. Questo scenario ipotizza un ulteriore 
forzante radiativo di 4,5 W/m2 entro la fine del 21esimo secolo. Il forzante radiativo è un indice del peso di un fattore 
nel meccanismo dei mutamenti climatici. Esso è la misura dell'influenza di tale fattore (es. aumento della CO2 o altri 

gas serra in atmosfera) nell'alterazione del bilancio tra energia entrante ed uscente nel sistema Terra-atmosfera. 
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a. Temperatura 

Rischio climatico 

5ŀƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ territorio 
ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. I dati misurati ci mostrano una media annua nel trentennio 1961-1990 pari a 
11,7°C, mentre nel venticinquennio 1991-2015 la media si attesta sui 12,8 °C con un + 1,1°C. 
Le variazioni delle temperature per il Comune di Fiorano Modenese sono rappresentate nelle 
mappe riportate di seguito, ricavate dal άDŜƻǇƻǊǘŀƭŜέ Řƛ ARPAE per la pubblicazione e la 
consultazione online di dati geografici e mappe tematiche. 
 
 

INDICATORE 1961 -1991 1991-2015 

TEMPERATURE MEDIE 
ANNUALI 

 

TEMPERATURE MINIME 
INVERNALI 
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TEMPERATURE MASSIME 
ESTIVE 

 
 
Come si può notare, confrontando le temperature medie annue dei due periodi, si osserva come il 
territorio subisca un forte riscaldamento: da un minimo di 1° C nel territorio delle prime fino a 2°C 
sia nel territorio pianeggiante (e urbanizzato) che sulle colline più meridionali. Si sottolinea che il 
territorio più urbanizzato, nella parte a nord del comune, passa dalla fascia 12-13°C a quella 14-
15°C. 
Per quanto riguarda gli estremi stagionali, si può osservare un significativo incremento. 
Per le temperature minime invernali si può osservare un incremento della diversificazione del 
territorio che passa da una iniziale divisione dello stesso in tre fasce termiche ad una situazione 
finale in cui sono presenti cinque fasce. Il fenomeno del surriscaldamento è più forte nelle zone 
pianeggianti con +1,5 / + 2°C arrivando nella zona più calda ad avere una temperatura minia 
ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŦǊŀ ƛ нϲ Ŝ нΣрϲ/Φ bŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǇƛǴ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƛ ŦŜǊƳŀ ŀŘ 
ǳƴ άǎƻƭƻέ ƎǊŀŘƻ ŎŜƴǘƛgrado, suggerendo che il fenomeno sui rilievi sia leggermente più contenuto. 
Si osserva però che anche in questa fascia di territorio non si raggiungono più temperature sotto lo 
zero. 
Per le temperature massime estive il fenomeno si presenta più estremo: la parte di pianura e 
primo-collinare incrementa la media di 2°C, ma già il resto del territor io arriva a +3°C! Le colline 
più meridionali arrivano a 28-29°C, temperature che nel primo periodo non erano caratterizzanti 
di alcuna area del comune. 
 
Le proiezioni al 2050, del Forum Permanente sui cambiamenti climatici della Regione Emilia-
Romagna, utilizzano lo scenario emissivo RCP4.5 (fonte: data set Eraclito v.4.2) rielaborato con la 
metodologia della regionalizzazione statistica applicata a modelli climatici globali. 

 

INDICATORE 
Valore climatico di 

riferimento 
(periodo 1961-1990) 

Valore climatico 
futuro 

(2021-2050) 

PIANURA OVEST 
Temperatura media annua 
(media delle temperature medie giornaliere) 

12,7 °C 14,4 °C 

Temperatura massima estiva 
(media delle temperature massima giornaliere) 

28,00 °C 30,5°C 

Temperatura minima invernale 
(media delle temperature minime giornaliere) 

- 0,3 °C 1,5 °C 
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COLLINA OVEST 
Temperatura media annua 
(media delle temperature medie giornaliere) 

10,9 12,6 

Temperatura massima estiva 
(media delle temperature massima giornaliere) 

25,2 27,7 

Temperatura minima invernale 
(media delle temperature minime giornaliere) 

-1,2 0,2 

 
Come si nota, gli scenari futuri ipotizzano un elevato aumento degli indicatori termici. 
Per la temperatura media annua la stima prevede per entrambe le aree omogenee un incremento 
di 1,7°C. La temperatura minima invernale vede un incremento più significativo (+1,8°C) ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ǇŜǊ ƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƛ ŦŜǊƳŀ ŀ ҌмΣпϲ/Φ 
[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎƛ Ƙŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜǎǘƛǾŀ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōŜ le aree, 
risulta pari ad un preoccupante +2,5°C. 
A questi dati si aggiungono ulteriori informazioni relative al numero di notti tropicali e alle ondate 
di calore. 
 

 

 
Le ondate di calore estive sono definite come il numero massimo di giorni consecutivi registrato 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜΣ Ŏƻƴ temperatura massima giornaliera maggiore del 90° percentile giornaliero 
locale (calcolato sul periodo di riferimento 1961-1990). 
Questo valore vede un aumento omogeneo per le due aree, pari ad un incremento di 5 giorni in 
entrambi i casi, arrivando ad ondate di calore pari a 7 e 8 giorni consecutivi. 

Per il Comune di Fiorano pertanto il CALDO ESTREMO si configura come un rischio climatico 
rilevante con un impatto ELEVATO, destinato in futuro ad AUMENTARE in modo significativo. 
 
Vulnerabilità locali 
Generalmente, l'effetto isola di calore è direttamente proporzionale all'estensione dell'area 
urbana, tanto da poter creare condizioni che portano a rilevare temperature mediamente 
superiori di 0,5 - 3 °C rispetto alle campagne limitrofe. L'aumento delle temperature riguarda sia le 
minime invernali, che le massime estive: mentre nel primo caso la conseguenza è un minor 
numero di giorni di gelo e/o di ghiaccio, nel secondo caso può determinarsi una maggiore intensità 
delle onde di calore. 
 

 

PIANURA OVEST 
Valore climatico di 

riferimento 
(periodo 1961-1990) 

Valore climatico 
futuro 

(2021-2050) 

Notti tropicali estive 11 29 

Onde di calore estive 2 7 

COLLINA OVEST 
Valore climatico di 

riferimento 
(periodo 1961-1990) 

Valore climatico 
futuro 

(2021-2050) 

Notti tropicali estive 2 7 

Onde di calore estive 3 8 
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Per Fiorano Modenese il centro urbano e lΩattigua area industriale ubicate nella parte più 
settentrionale del comune, sono le aree per le quali il consumo di suolo risulta essere maggiore e 
per la quale sono previsti i più alti incrementi delle temperature. La mappa sopra riportata è tratta 
dal Geoportale di ARPAE. 
/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ όǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ҍ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜκƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜύ ǎƛ ǇǳƼ 
supporre che, visti anche i già stimati incrementi significativi di notti tropicali e ondate di calore 
ǇŜǊ ǉǳŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ Ŏŀƭore potrà rappresentare in futuro un problema più 
significativo.  
 

I SETTORI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

AGRICOLTURA E SILVICOLTURA PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI DI EMERGENZA 

EDIFICI SALUTE 

 

Gruppi di popolazione vulnerabili 

Per quanto riguarda il caldo estremo i gruppi di popolazione maggiormente vulnerabili sono di 
vario genere; la composizione della popolazione è in linea con quella regionale e si caratterizza per 
la predominanza della fascia di popolazione compresa tra i 45 anni e 64 anni, sebbene lΩindice di 
vecchiaia sia inferiore a quello regionale. Tuttavia, la popolazione anziana, sopra i 65 anni 
rappresenta circa un 20,3% del totale, una percentuale decisamente alta, mentre bambini sotto i 6 
anni sono il 5%. Pertanto, uno dei gruppi che viene individuato come vulnerabile è quello degli 
anziani; nella tabella sottostante sono elencati più nello specifico tutti i gruppi che vanno 
considerati vulnerabili per quanto riguarda il rischio climatico legato al caldo estremo: 
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GRUPPI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

ANZIANI  FAMIGLIE A BASSO REDDITO 

DONNE E RAGAZZE FAMIGLIE CHE VIVONO IN ABITAZIONI SOTTO LO STANDARD 

BAMBINI MIGRANTI E PROFUGHI 

PERSONE CON MALATTIE CRONICHE  

Fattori di capacità adattiva 

Accesso ai servizi 
La Regione Emilia-Romagna fornisce ogni anno specifiche linee guida per mitigare gli effetti delle 
ondate di calore sulle persone più fragili e a rischio di complicanze. Le azioni comprendono 
principalmente una rete di sostegno e assistenza, della quale fanno parte Comuni e Aziende Usl 
con associazioni di volontariato e terzo settore. Campagne di informazione, lΩattivazione di numeri 
verdi e l´organizzazione di servizi di assistenza di varia natura completano le azioni per limitare il 
disagio. Tale fattore di capacità adattiva è legato ![[ΩACCESSO AI SERVIZI.  
 
Capacità adattiva Fisico Ambientale 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ Comune di Fiorano Modenese, uno dei fattori significativi la 
mitigazione del caldo estremo è la presenza di patrimonio naturale, per le molteplici funzioni che 
tale componente assolve: ci si riferisce in particolare alla conservazione della biodiversità, difesa 
idrogeologica, fitodepurazione e abbattimento di inquinanti aerei, valori paesaggistici e culturali, 
produzione di risorse varie, fruizione e tempo libero ecc.).  

Nel territorio comunale è presente un sito di interesse comunitario "Salse di Nirano" (IT40400007), 
che copre un'area di 371 ettari, che contiene la Riserva naturale delle Salse di Nirano, con 
superficie pari a 209 ettari. Istituita nel 1982 - prima Riserva naturale in Emilia-Romagna - tutela il 
più vasto e peculiare complesso di Salse della Regione. Nel 2004 la Commissione Europea ha 
individuato nell'intera area della riserva un Sito di Importanza Comunitaria (SIC), grazie alla 
presenza di 7 habitat naturali e seminaturali, oltre a specie animali ed essenze vegetali da 
proteggere. 
Il nucleo centrale, Area a riserva integrale di 5,5 ettari, è costituit o da un'ampia conca nella quale 
emergono una ventina di apparati tra coni e polle, dai quali fuoriescono acque salate miscelate ad 
argilla e idrocarburi: le Salse di Nirano, un importante fenomeno geologico di rilevanza 
internazionale. 
Le Salse hanno origine da depositi di idrocarburi principalmente gassosi (bolle di metano) e in 
piccola parte liquidi (petrolio), che, venendo in superficie, stemperano le argille e danno luogo alle 
tipiche formazioni a cono. Le Salse sono particolari sorgenti di acqua fangosa e salata (da cui il 
nome) in cui gorgogliano bolle di gas costituite per il 98% da gas metano. Questi "vulcani di fango" 
sono l'espressione superficiale della presenza, in profondità, di depositi di idrocarburi 
accompagnati da acque salate di origine marina. 
Le Salse vengono considerate fenomeni "pseudovulcanici", in quanto hanno caratteristiche simili 
ai vulcani, ma hanno origini completamente diverse, non essendo collegate al magma ed essendo 
assolutamente fredde. Inoltre, sono salate: da qui il nome Salse. 
La presenza di questo sito rappresenta per il Comune una grande opportunità non solo 
naturalistica ma anche di fruizione di un territorio naturale, il cui mantenimento è essenziale 
anche nellΩottica dellΩadattamento ai cambiamenti climatici. 
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b. Precipitazioni e siccità 

Rischio climatico 

5ŀƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ /ƭƛƳŀǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ in Emilia Romagna le precipitazioni, confrontando i 
due periodi di riferimento, sono in calo. Le aree di pianura vicino al mare si confermano le meno 
piovose, mentre le arŜŜ ŘŜƭƭΩŀlto Appennino Emiliano rimangono le più ricche di precipitazioni 
creando una linea virtuale di progressione nord-est/sud-ovest. [Ωŀǳǘǳƴƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ 
stagione in cui le precipitazioni aumentano sia in pianura che in montagna. 
Le variazioni delle precipitazioni per il Comune di Fiorano Modenese sono rappresentate nelle 
mappe riportate di seguitoΣ ǊƛŎŀǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ /ƭƛƳŀǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǘŜǎǎƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 
mantenendone la scala. In particolare, ŝ ǎǘŀǘƻ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƛƭ άDŜƻǇƻǊǘŀƭŜέ Řƛ !wt!9 ǇŜr la 
pubblicazione e la consultazione online di dati geografici e mappe tematiche. 
 

INDICATORE 1961 -1991 1991 2015 

PRECIPITAZIONI 
MEDIE ANNUALI 

 

PRECIPITAZIONI 
MEDIE PRIMAVERILI 
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PRECIPITAZIONI 
MEDIE ESTIVE 

    

PRECIPITAZIONI 
MEDIE AUTUNNALI 

 

PRECIPITAZIONI 
MEDIE INVERNALI 
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Annualmente le precipitazioni risultano per lo più costanti, rimanendo nella fascia dei 700-800 mm 
ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ {ƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ Ȋƻƴŀ ǇƛǴ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ Ŏƻllinare una diminuzione della piovosità 
uniformando quelle aree che precedentemente erano nella fascia 800-900 mm a quella del resto 
del comune.  
bŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀƎƛonale si osserva la stabilità del livello di piovosità delle stagioni invernale e 
autunnale, un andamento difforme dalla situazione media provinciale e regionale (probabilmente 
dovuto dalla collocazione geografica del comune, nella zona di passaggio fra collina e pianura); 
nelle stagioni primaverile ed estiva si hanno invece delle diminuzioni di piovosità nella parte più 
pianeggiante e settentrionale, perdendo circa 50 mm per stagione e collocandosi, stagionalmente,  
ŦǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ άŀǎŎƛǳǘǘŜέ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ. 
 
Di seguito i valori delle proiezioni al 2050 del Forum permanente sui cambiamenti climatici della 
Regione Emilia-Romagna per quanto riguarda le precipitazioni annuali e i giorni senza 
precipitazione in estate. 
 

 

 
Lo scenario futuro prevede inoltre un incremento significativo del numero di giorni consecutivi 
senza pioggia nel periodo estivo. Il fenomeno porta a distinguere maggiormente il fenomeno fra le 
due aree risultando più grave nella zona Pianura in cui si ha un incremento di 9 giorni 
raggiungendo i 30 giorni consecutivi senza pioggia. La zona Collina si ferma a 26 giorni consecutivi 
con un incremento contenuto a soli 6 giorni. 

PIANURA OVEST 
Valore climatico di 

riferimento 
(periodo 1961-1990) 

Valore climatico 
futuro 

(2021-2050) 

Precipitazione annuale 770 700 

Giorni senza precipitazione in estate 21 30 

COLLINA OVEST 
Valore climatico di 

riferimento 
(periodo 1961-1990) 

Valore climatico 
futuro 

(2021-2050) 

Precipitazione annuale 1020 940 

Giorni senza precipitazione in estate 20 26 
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Vulnerabilità locali 

Si analizzano i dati del bilancio idroclimatico annuo ed estivo. Il Bilancio Idro-Climatico (BIC) 
rappresenta la difŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŜǾŀǇotraspirazione potenziale. Il BIC è un primo 
indice per la valutazione del contenuto idrico dei suoli e, di conseguenza, delle disponibilità idriche 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 

 
 
I grafici mostrano come fra precipitazione ed aumento delle temperature, la disponibilità idrica sia 
decisamente in diminuzione. 
Il Comune di Fiorano Modenese, nel periodo 1961-1990 presentava un valore compreso tra -200 e 
-100 mm, mentre nel trentennio successivo il valore scende a -300/ -200 mm, con un netto 
peggioramento anche in estate, con valori che passano da -275/-250 a -325/-300mm. 
Annualmente si ha quindi un incremento delle perdite. 

Per il Comune di Fiorano Modenese pertanto la riduzione delle PRECIPITAZIONI si configurano 
come un rischio climatico rilevante con un impatto ELEVATO, destinato in futuro ad AUMENTARE 
in modo significativo.  
 

I SETTORI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

AGRICOLTURA E SILVICOLTURA AMBIENTE E BIODIVERSITÀ 

ACQUA 

 

Gruppi di popolazione vulnerabili 

Di seguito i gruppi vulnerabili. 

GRUPPI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

ANZIANI NUCLEI FAMILIARI A BASSO REDDITO 

DISOCCUPATI MIGRANTI E PROFUGHI 
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c. Piogge intense \  Tempeste 

Rischio climatico 

Per la valutazione delle piogge intense si riportano i dati relativi al valore massimo di 
precipitazione giornaliera ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀlla stazione meteo di Vignola per il periodo 2001-2019, unico 
periodo disponibile. Per questa grandezza non sono disponibili dati su serie storiche più ampie. 
Fonte DEX3TER ARPAE.  

 
La media del valore massimo di precipitazione giornaliera è stata calcolata pari a 57,65 
mm/giorno. Nella tabella seguente, oltre alla precipitazione cumulata e al valore massimo 
giornaliero, sono riportati il numero di giorni con pioggia maggiore della media nei diversi anni. 
Come si può notare, sebbene non sia individuabile un andamento specifico, il 2008 e il 2017 hanno 
registrato un totale complessivo di 3 e 2 giorni rispettivamente di pioggia oltre il valore massimo. 
 

ANNO 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Precipitazione cumulata 
giornaliera (mm) 

769 816 652 789 312 108 535 941 721 1029 

Max di Precipitazione 
cumulata giornaliera (mm) 

59 55,8 54,4 54,4 89,6 26,6 78,2 58,6 34 55,4 

N° di giorni con precipitazioni 
oltre la media 

1 0 0 0 1 0 1 3 0 0 

 

ANNO 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Precipitazione cumulata 
giornaliera (mm) 

483 650 786 855 743 537 526 8120 915 

Max di Precipitazione 
cumulata giornaliera (mm) 

52,8 34,4 49,6 49,6 56,8 55,4 72,6 52 79,2 

N° di giorni con precipitazioni 
oltre la media 

0 0 0 0 0 0 2 0 1 

 
 

MEDIA 
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Vulnerabilità locali 

Viene ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ ŘŜƭƭŀ Protezione Civile del comune 
di Fiorano Modenese, realizzato dallΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ /ŜǊŀƳƛŎƻ, che descrive e 
riporta le criticità e gli scenari di eventi periodicamente aggiornati dal comune e da verificare in 
caso di emergenza per quanto riguarda il rischio idrogeologico per temporali. 
Sono presenti cinque zone nel territorio comunale a rischio allagamento localizzato mentre due a 
rischio esondazione una nŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ Cƻǎǎŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭ Ǌƛƻ /ƻǊƭƻΦ 
 

 
 
Come informazione aggiuntiva dal sito ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ {ƛcurezza e la Protezione Civile della 
Regione Emilia-Romagna emerge che il Comune di Fiorano Modenese a partire dal 2015 è stato 
coinvolto in nove Eventi Calamitosi con Dichiarazione di Emergenza Nazionale, con 
ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƭ Ǉassare del tempo della loro frequenza.  
Negli ultimi tre anni gli evenǘƛ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƛ ǇŜǊ άŜŎŎŜzionali avversità atmosfericƘŜέ ǎƻƴƻ stati sette 
di cui quattro nel 2019.  
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Pertanto, i settori vulnerabili individuati sono i seguenti. 
 

I SETTORI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

EDIFICI PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI DI EMERGENZA 

TRASPORTO 

 

Gruppi di popolazione vulnerabili 

Di seguito i gruppi vulnerabili. 

GRUPPI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

PERSONE CHE VIVONO IN ABITAZIONI INAGIBILI MIGRANTI E PROFUGHI 

Fattori di capacità adattiva 

Il sistema di allertamento della Regione Emilia-Romagna, riguarda il rischio meteo, idrogeologico e 
idraulico, costiero e il rischio valanghe. È costituito da soggetti, strumenti, procedure definite e 
condivise, finalizzate alle attività di previsione del rischio, di allertamento e di attivazione delle 
strutture che fanno parte del sistema regionale di protezione civile. Ai fini deƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘo in fase 
di previsione, il territorio regionale è suddiviso in zone di allerta, la cui definizione si basa su criteri 
di natura idrografica, meteorologica, orografica e amministrativa. Si tratta di ambiti territor iali 
omogenei sotto il profilo climatologico, morfologico, e della risposta idrogeologica e idraulica: la 
loro dimensione è dettata dalla scala spaziale degli strumenti di previsione meteorologica ad oggi 
disponibili, che consentono di riŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴcertezza spazio-temporale insita nella previsione. 
Il sistema di allertamento, realizzato da Arpae, è ampiamente utilizzato dal servizio di protezione 
civile comunale. 
 
I fattori di capacità adattiva sono in questo caso di tipo ACCESSO AI SERVIZI e data lΩutilizzo dei 
social come mezzo di allertamento anche TECNOLOGICA. 
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d. Venti 

Rischio climatico 

Gli episodi di violente raffiche Řƛ ǾŜƴǘƻΣ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀ ƻ ǇƛŎŎƻƭi tornado non sono storicamente 
fenomeni comuni sul territorio regionale. Nonostante non sia stato costruito un registro di questi 
eventi violenti, in molte parti del territorio in cui questo tipo di eventi erano sconosciuti oggi 
cominciamo ad avere episodi ancora non frequenti ma con una certa rilevanza. 
 

 
Figura - Qualità del vento 2003-2009 direzione e scalare (m/s) 

 

 

 

 
La mappa soprastante mostra la qualità del vento nel periodo indicato, evidenziando sia le velocità 
che le direzioni. Questo può rappresentare un primo strumento per individuare le anomalie che si 
presenteranno nel territorio regionale. Uno studio ed un monitoraggio più accurato potrà 
sicuramente rappresentare uno strumento più efficace per organizzare una risposta di 
adattamento. 
Per quanto riguarda il Comune di Fiorano Modenese sono stati analizzati i dati del valore massimo 
giornaliero della velocità del vento a 10 m dal suolo messi a disposizione da ARPAE tramite la 
piattaforma informatica Dexter-SIMC; la stazione climatica disponibile più vicina a Fiorano 
Modenese è a Vignola. 
 

STAZIONE VIGNOLA: Massimo valore giornaliero di raffica del vento a 10 m dal suolo [km/h] 

anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

max 75 80 67 63 76 69 67 62 70 72 91 86 73 

media 26 26 26 24 24 25 25 24 24 22 26 25 2 

 
Per quanto riguarda i valori riportati in tabella, facendo riferimento alla scala di Beaufort (che 
classifica vento forte da 50 a 61 km/h, burrasca moderata da 62 a 74 km/h, burrasca forte da 75 a 
88 km/h), si nota come i valori massimi registrati per ogni anno rimangono mediamente sotto gli 
80 km/h tranne nel 2017 e nel 2018 che registrano valori decisamente anomalo. 
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Per quanto riguarda i valori massimi medi sono intorno a 25 km/h che corrisponde ad una brezza 
vivace, che non arreca danni alle infrastrutture e alle piante. 

Per il Fiorano Modenese la presenza di raffiche di vento si configura come un rischio climatico 
rilevante con un impatto MODERATO. 

Vulnerabilità locali 

I settori vulnerabili individuati sono i seguenti: 

I SETTORI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI DI EMERGENZA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 

Gruppi di popolazione vulnerabili 

Per quanto riguarda vento e trombe ŘΩŀǊƛŀ i gruppi di popolazione maggiormente vulnerabili 
quelli elencati nella tabella sottostante:  

 

GRUPPI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

BAMBINI DISOCCUPATI 

ANZIANI NUCLEI A BASSO REDDITO 

GRUPPI EMARGINATI MIGRANTI E PROFUGHI 

PERSONE CON DL{!.L[L¢!Ω PERSONE CHE VIVONO IN ALLOGGI SOTTO LO STANDARD 

Fattori di capacità adattiva 

Anche in questo caso il sistema di allertamento della Regione Emilia-Romagna, realizzato da 
Arpae, che riguarda il rischio meteo, idrogeologico e idraulico, costiero e il rischio valanghe è 
considerato un fattore di capacitò adattiva.  
 
I fattori di capacità adattiva sono in questo caso di tipo ACCESSO AI SERVIZI e data lΩutilizzo dei 
social come mezzo di allertamento anche TECNOLOGICA. 
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e. Inondazioni 

Rischio climatico 

Per il Comune Fiorano Modenese, un quadro complessivo e di dettaglio sulla pericolosità, elementi 
esposti e a rischio, è offerta ŘŀƭƭΩ!ǳǘorità di Bacino Padano attrŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƎƛŁ Ŏƛǘŀǘƻ άtƛŀƴƻ Řƛ 
DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ !ƭƭǳǾƛƻƴƛέ όtDw!ύ Řŀǘŀǘƻ нн ŘƛŎŜmbre 2015. 
Il PGRA è un Piano introdotto dalla Direttiva comunitaria 2007/60/CE (cd. Ψ5ƛǊŜǘǘƛǾŀ !ƭƭǳǾƛƻƴƛΩύ Ŏƻƴ 
la finalità di costruire un quadro omogeneo a livello distrettuale per la valutazione e la gestione 
dei rischi da fenomeni alluvionali, al fine di ridurne le conseguenze negative nei confronti della vita 
e salute umanŀΣ ŘŜƭƭΩŀƳōiente, del patrimonio culturale, delle attività economiche e delle 
infrastrutture strategiche. 
{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ tDw! ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ aƻƪŀ ²Ŝō Dƛǎ ǳƴ ǎƛǘƻ Řƛ riferimento per la 
visualizzazione di una serie di tematismi vettoriali specifici come ad esempio la perimetrazione 
delle aree geografiche che potrebbero essere interessate da alluvioni secondo specifici scenari di 
probabilità, le mappe degli elementi esposti, e le mappe del rischio. 
Di seguito le mappe della Pericolosità e del Rischi messe a disposizione dal PGRA. 
 

MAPPA DELLA PERICOLOSITÀ ED ELEMENTI ESPOSTI 
(Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) 

RETICOLO PRINCIPALE E SECONDARIO COLLINARE E 
MONTANO (Elaborazione AdB Padano) 

RETICOLO SECONDARIO DI PIANURA  
(Elaborazione AdB Padano) 
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LEGENDA MAPPE PERICOLOSITÀ ED ELEMENTI ESPOSTI 

 

Per quanto riguarda gli scenari di pericolosità, provenienti dal reticolo principale e dal reticolo 
secondario di ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ŝ ŎƻƭƭƛƴŀΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ŀǊŜŀ ƛnteressata è quella relativa 
alla Fossa di Spezzano, attraversata da Via Nirano, da sud risalendo a nord finƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ 
/ŀǎǘŜƭƭƻ Řƛ {ǇŜȊȊŀƴƻΦ vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ǉǳŀǎƛ ƛƴǘŜǊŀmente da scenari di pericolosità di 
livello P1 (scarsa probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi) e solo in alcuni tratti, nella 
zona di Nirano, da scenari P2 (Alluvƛƻƴƛ ǇƻŎƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛύΦ ¢ǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ ŀ άǊŜǘƛ 
per la distribuzione di serǾƛȊƛέ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛ, come dalla 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άȊƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέ άōŜƴƛ ŀƳōƛŜntali, storici e culturali di rilevante interesseέ ŜŘ anche 
ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ άzona urbanizzataέ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ {Φ {ǘŜŦŀƴƻ. 
Mentre per quanto riguarda il reticolo secondario di pianura il territorio coinvolto è molto più 
ampio. La parte nord orientale del Comune, corrispondente al centro abitato di Fiorano e della 
zona industriale occidentale, delimitata a nord-est dalla Fossa di Spezzano, rientra tutta nello 
scenario di pericolosità di livello P2 (Alluvioni poco frequenti). Gran parte del territorio è costituito 
da areali classificati come άŀǘǘività proŘǳǘǘƛǾŜέ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ άȊƻƴŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜέ Ŝ άǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
strategiche e sedi di attività ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜέΣ ƴƻƴŎƘŞ άōŜƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀnte 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŜέΦ  
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Come si può vedere meglio nel dettaglio riportato neƭƭΩimmagine precedente, sono presenti 
ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛ ǇǳƴǘǳŀƭƛΥ ŀƭŎǳƴŜ άǊŜǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōuzione di serviziέΣ 
ƴǳƳŜǊƻǎƛ άLƳǇƛŀƴǘƛΣ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛέΣ мл ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŎƻƭastiche, 6 beni ambientali e 1 struttura 
ospedaliera. 
 
Ulteriori importanti informazioni ci arrivano dalle mappe del rischio del PGRA 

MAPPA DEL RISCHIO POTENZIALE 
(Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) 

RETICOLO PRINCIPALE E SECONDARIO  
(Elaborazione AdB Padano) 

RETICOLO SECONDARIO DI PIANURA  
(Elaborazione AdB Padano) 

  
 

LEGENDA MAPPE DEL RISCHIO POTENZIALE 
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La mappa del Rischio alluvionale del reticolo primario e secondario di montagna mostra lungo il 
tratto della Fossa di Spezzano, come per la mappa precedente, una fascia con Classe di Rischio R1 
(rischio moderato o nullo) con alcune aree classificate R2 (rischio medio). 
Per quanto riguarda il reticolo secondario di pianura abbiamo, nelle stesse zone coinvolte nella 
mappa della pericolosità, ampi territori classificati R2 (rischio medio) circondati da aree R1. 

Vulnerabilità locali 

Viene riportato ǳƴ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ Řella Protezione Civile del comune 
di Fiorano Modenese, ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘretto Ceramico, che descrive e 
riporta le criticità e gli scenari di eventi periodicamente aggiornati dal comune e da verificare in 
caso di emergenza per quanto riguarda il rischio idraulico. del Comune di Fiorano Modenese. 
NŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ά/ǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƻέ ǎƛ ƛƴŘƛviduŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ άǊƛǎŎƘƛo idraulicoέ 6 eventi. Di 
questi, 3 riguardano esondazioni (Fossa e Corlo).  
 
 

 
 
I settori vulnerabili pertanto sono i seguenti 

I SETTORI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI DI EMERGENZA TRASPORTI 

EDIFICI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Gruppi di popolazione vulnerabili 

GRUPPI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

DONNE e RAGAZZE NUCLEI A BASSO REDDITO 

ANZIANI MIGRANTI E PROFUGHI 

GRUPPI EMARGINATI PERSONE CHE VIVONO IN ALLOGGI SOTTO LO STANDARD 

t9w{hb9 /hb 5L{!.L[L¢!Ω  

Fattori di capacità adattiva 

Anche in questo caso il sistema di allertamento della Regione Emilia-Romagna, realizzato da 
Arpae, che riguarda il rischio meteo, idrogeologico e idraulico, costiero e il rischio valanghe è 
considerato un fattore di capacitò adattiva.  
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I fattori di capacità adattiva sono in questo caso di tipo ACCESSO AI SERVIZI e data lΩutilizzo dei 
social come mezzo di allertamento anche TECNOLOGICA. 

f. Movimenti di massa solida 

Rischio climatico 

Il Comune di Fiorano Modenese è caratterizzato dalla presenza di aree interessate da frane attive, 
in particolare concentrate a sud in corrispondenza del torrente Fossa e verso il centro dove i rilievi 
si fanno più accentuati.  
Sono presenti anche zone, meno vaste, interessate da frane quiescenti o zone potenzialmente 
instabili sempre a sud del comune. 
 

 
 

Vulnerabilità locali 

±ƛŜƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻne Civile del comune 
di Fiorano Modenese, che descrive e riporta le criticità e gli scenari di eventi periodicamente 
aggiornati dal comune e da verificare in caso di emergenza per quanto riguarda il rischio 
idrogeologico. 
Sono presenti 6 zone nel territorio comunale che presentano frane attive tutte nei pressi di 
proprietà o strade e una soltanto localizzata in un argine del rio Salse. 
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Pertanto, i settori vulnerabili individuati sono riportati di seguito: 
 

I SETTORI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI DI EMERGENZA TRASPORTI 

EDIFICI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Gruppi di popolazione vulnerabili 

GRUPPI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

DONNE e RAGAZZE NUCLEI A BASSO REDDITO 

ANZIANI MIGRANTI E PROFUGHI 

GRUPPI EMARGINATI PERSONE CHE VIVONO IN ALLOGGI SOTTO LO STANDARD 

t9w{hb9 /hb 5L{!.L[L¢!Ω  

Fattori di capacità adattiva 

Il Piano Intercomunale di Protezione Civile include lo Scenario di Rischio idraulico/idrogeologico e 
definisce lΩistituzione di un sistema di monitoraggio e sorveglianza per il presidio territoriale al fine 
di garantire la vigilanza del territorio. 
I fattori di capacità adattiva sono in questo caso di tipo ISTITUZIONALE. 
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g. Incendi 

Rischio ambientale 

Per determinare la propensione del territorio ad essere percorso da incendi si fa riferimento al 
άtƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ex L.353/00. Periodo 
2012-2016έ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛsi completa anche a livello comunale della suscettibilità del 
territorio agli incendi, in base alle caratteristiche di uso del suolo e a quelle fito-ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛΦ 9Ω 
accertato, ad esempio, che tendono ad essere più colpiti i boschi di conifere, gli arbusteti e, in 
minor misura, i querceti, anche se non vengono risparmiati le altre tipologie forestali ed i 
soprassuoli erbacei più o meno arbustati. Per quanto riguarda le fasce fito-climatiche invece a 
livello regionale risultano più άŀǊƛŘŜέ ƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜre ferraresi e ravennati e successivamente le 
colline piacentine e centro- ƻǊƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘŜ άǎǘŜǇǇƛŎƘŜέΦ 
Per il Comune di Fiorano Modenese la porzione di territorio collinare è interessata dal rischio di 
incendi, in buona parte è caratterizzato da una suscettibilità marcata. 
 

Lb5L/9 5L t9wL/h[h{L¢!Ω POTENZIALE PER INCENDI 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Per cƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛsi del rischio il piano sovrappone la suscettività intrinseca nel territorio con 
altri elementi fra i quali preponderante è il possibile fattore umano d'innesco. A tal fine, su base 
comunale, sono stati quindi analizzati i punti di innesco degli incendi degli ultimi anni (Archivio 
geo-referenziato dei punti di innesco degli incendi boschivi 1994-2015). Per gli incendi successivi al 
primo gennaio 2005 sono stati utilizzati i dati delle superfici effettivamente percorse dal fuoco e 
delle aree ad esse circostanti. 

Pertanto ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǎeguenti fonti:  

- Carta regionale Uso del suolo 2008 scala 1:25.000; - Cartografia fito-climatica dell'Emilia-
Romagna (Ubaldi D., Puppi G., Zanotti A., 1996;  

- Archivi geo-referenziati del catasto regionale delle aree percorse dal fuoco 2005-2010 e dei 
punti di innesco degli incendi boschivi relativi a tutte le localizzazioni disponibili per gli anni 
precedenti il 2005;  

- Dati statistici su base comunale a cura del Corpo Forestale dello Stato relativi a numerosità e 
estensione degli incendi boschivi; periodo di osservazione: 16 anni (anni 1994 e 1996-2010). 
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Vulnerabilità locali 

Per il Comune di Fiorano Modenese ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ Ǌischio è trascurabile essendo di valore pari a 
0,8947Σ ŎΩŝ Řŀ Ŏƻƴǎƛderare infatti un solo incendio avvenuto nel 2018 (dal 2005). 
 

 I SETTORI VULNERABILI DI PERTINENZA AL RISCHIO 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI DI EMERGENZA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

EDIFICI  

Gruppi di popolazione vulnerabili 

GRUPPI VULNERABILI PER IL RISCHIO CLIMATICO RAFFICHE DI VENTO 

DONNE e RAGAZZE NUCLEI A BASSO REDDITO 

ANZIANI MIGRANTI E PROFUGHI 

BAMBINI PERSONE CHE VIVONO IN ALLOGGI SOTTO LO STANDARD 

PER{hb9 /hb 5L{!.L[L¢!Ω GRUPPI EMARGINATI 

Fattori di capacità adattiva 

Il Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L.353/00. Periodo 
2017-2021, della Regione Emilia Romagna giunto alla seconda edizione, definisce in collaborazione 
con il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile le risorse 
strumentali, le risorse infrastrutturali e le risorse umane disponibili in ogni provincia in caso di 
emergenza.  
Nella parte relativa alla prevenzione il Piano individua con finalità preventive, la seguente tipologia 
di interventi da adottare con priorità e maggior rigore per i comuni a rischio marcato: 

- Interventi selvicolturali, in particolare i tagli intercalari negli impianti di conifere e le 
conversioni all'alto fusto e, in generale, gli interventi di miglioramento boschivo; 
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- Interventi infrastrutturali, in particolare lΩammodernamento, la manutenzione e la 
regolamentazione dell'uso della viabilità rurale e forestale. 

- Interventi colturali agro-pastorali, attraverso un utilizzo consapevole ed accorto del fuoco in 
aree rurali. 

 
I fattori di capacità adattiva sono in questo caso di tipo ISTITUZIONALE. 
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6.4  Sintesi ŘŜƭƭΩadattamento territoriale 

 

a. I Rischi 

Di seguito sono riportati schematicamente i rischi individuati e le tendenze future secondo lo 
schema presente sulla piattaforma del Patto dei Sindaci. 
 

RISCHIO 

CLIMATICO 

 

 

 

RISCHIO ATTUALE  

DI PRESENZA DI PERICOLO 
RISCHIO FUTURO 

PROBABILITÀ 

DI RISCHIO 

IMPATTO  

DEL RISCHIO 

VARIAZIONE 

59[[ΩLb¢9bSITÀ DEL 

PERICOLO PREVISTA 

CAMBIAMENTO 

PREVISTO 

NELLA FREQUENZA 

DEL RISCHIO 

INTERVALLO DI 

TEMPO 

CALDO  

ESTREMO 
ALTO ALTO IN AUMENTO IN AUMENTO BREVE PERIODO 

PRECIPITAZIONI E 

SICCL¢!Ω 
ALTO ALTO IN AUMENTO IN AUMENTO BREVE PERIODO 

INTENSE 

PRECIPITAZIONI 
ALTO ALTO IN AUMENTO IN AUMENTO BREVE PERIODO 

RAFFICHE DI 

VENTO 
MODERATO MODERATO IN AUMENTO IN AUMENTO BREVE PERIODO 

INONDAZIONI MODERATO MODERATO IN AUMENTO IN AUMENTO MEDIO PERIOOO 

FRANE ALTO ALTO IN AUMENTO IN AUMENTO BREVE PERIODO 

INCENDI BASSO MODERATO NESSUNA VARIAZIONE IN AUMENTO MEDIO PERIOOO 

 

b. I Settori Vulnerabili 

Per ogni Rischio climatico analizzato, sono individuate delle categorie di settori vulnerabili, come 
di seguito indicato 
 

RISCHIO CLIMATICO SETTORI VULNERABILI LIVELLO 

CALDO ESTREMO 

AGRICOLTURA E SILVICOLTURA 

EDIFICI 

PROTEZIONE CIVILE 

SALUTE 

ALTO 

tw9/LtL¢!½LhbL 9 {L//L¢!Ω 

AGRICOLTURA E SILVICOLTURA 

AMBIENTE E BIODIVERSITÀ 

ACQUA 

ALTO 

INTENSE PRECIPITAZIONI 

PROTEZIONE CIVILE  

TRASPORTI 

EDIFICI 

ALTO 

RAFFICHE DI VENTO 
PROTEZIONE CIVILE  

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
MODERATO 

INONDAZIONI 

PROTEZIONE CIVILE  

TRASPORTI 

EDIFICI  

MODERATO 
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PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

FRANE 

PROTEZIONE CIVILE  

TRASPORTI 

EDIFICI  

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

ALTO 

INCENDI 

PROTEZIONE CIVILE  

EDIFICI 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

BASSO 

c. I gruppi vulnerabili 

I gruppi vulnerabili indicati sono stati correlati di seguito con le ripercussioni che i singoli eventi 

climatici potrebbe avere sugli utenti più fragili, prendendo in considerazione: 

Ċ le condizioni di salute e le eventuali conseguenze sul benessere psico-fisico e sulla 

qualità della vita; 

Ċ le condizioni fisiche e la conseguente capacità di fuga per mettersi in salvo in caso di 

eventi estremi o inaspettati;  

Ċ la possibilità di avere accesso a strumenti di allerta preventivi; 

Ċ le condizioni economiche dei soggetti che potrebbero precludere la stabilità finanziaria 

o diminuire sensibilmente le condizioni di vita a seguito di danni causati da fenomeni 

climatici. 

 
 

Tuttavia, tale correlazione risulta essere indicativa, in quanto dovrà essere comunque messa in 

relazione con la situazione specifica del territorio in esame. 
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7. AZIONI DI ADATTAMENTO 

 

Questo capitolo è dedicato alle azioni di adattamento ai cambiamenti climatici del Comune di 
Fiorano Modenese. Esse sono state organizzate in quattro categorie:  

a) le infrastrutture verdi e blu,  
b) ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛone della manutenzione e gestione delle infrastrutture,  
c) la formazione e la sensibilizzazione   
d) gli interventi di protezione da eventuali danni causati da eventi estremi. 

tŜǊ ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭe, lo stato di 
avanzamento, gli eventuali costi, i gruppi di popolazione vulnerabili, gli indicatori di monitoraggio 
e gli eventi climatici e i settori di adattamento. 
Nella tŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ, complessivamente 13. 
 

CATEGORIA ELENCO AZIONI 

A. INFRASTRUTTURE VERDI E BLU 

A.01 CENSIMENTO DEL VERDE URBANO 

A.02 STRUMENTI URBANIBISTICI 

A.03 PIUNTAMAZIONE 

A.04 SPAZI PUBBLICI RESILIENT 

A.05 ORTI URBANI 

A.06 PROTOCOLLO AZIENDE DEL DISTRETTO CERAMICO 

B. OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI DI 

MANUTENZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI 

PUBBLICI 

B.01 RETE DITRIBUZIONE IDRICA 

 B.02 CENSIMENTO E RIDUZIONE DEI CONSUMI IDRICI 

COMUNALI 

B.03 ALLERTA METEO 2.0 

C. FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
C.01 PROGETTI DI SENSIBILIZZAZIONE CON LE SCUOLE 

C.02 CEAS E SALSE DI NIRANO 

D. SISTEMI DI PROTEZIONE DA EVENTI 

ESTREMI 

D.01 EDIFICI RESILIENTI E AZIONI DI DE-SEALING 

D.02 CONTRASTO AGLI SMOTTAMENTI 

 

Di seguito si riporta la legenda ŘŜƛ ǎƛƳōƻƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ climatici e per i 
settori di adattamento. 
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RISCHI CLIMATICI 
 

 ondate calore 

 ondate freddo   

 precipitazioni intense 

 alluvioni e innalzamento livello mare 
 

trombe dΩŀria 

siccità 

frane e smottamenti 

incendi 

  
 

SETTORI DI VULNERABILITAΩ 

 

 
 

 


































